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   Deliberazione n. 104/2026/PRSP 

 

  

   SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA  

 

La Sezione, composta dai magistrati: 

 

Cinzia Barisano   Presidente 

Daniela Piacente  Primo Referendario 

Donatella Palumbo  Referendario 

Antonio Arnò                           Referendario 

Valeria Mascello                       Referendario 

Maria Rosaria Pedaci               Referendario 

Benedetta Civilla   Referendario, relatrice 

 

ha adottato la seguente 

 

DELIBERAZIONE  

ai sensi dell’art. 243-quater, comma 3, del d. lgs. 18/08/2000, n. 267 (T.U.E.L.), sul piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale approvato dal Comune di Brindisi (BR); 

Udita la relatrice, dott.ssa Benedetta Civilla, nella camera di consiglio del 6 maggio 2026, 

convocata con ordinanza n. 13/2026. 

 

Premesso in 

 

FATTO 
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1) Con deliberazione di C.C. n. 127 del 30 settembre 2019 (diventata esecutiva in data 

12/10/2019, giusta attestazione di esecutività a firma del Segretario Generale) il Comune 

di Brindisi decideva di fare ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, 

dando evidenza della grave situazione finanziaria in atto caratterizzata da: 

• cronica mancanza di liquidità; 

• consistente massa passiva di debiti fuori bilancio e/o altre passività potenziali, per i 

quali non veniva eseguito un costante monitoraggio e che non potevano trovare 

copertura con gli ordinari mezzi di bilancio; 

• incapacità di riscuotere con adeguata tempestività i propri crediti, specie di natura 

tributaria, determinando la permanenza in bilancio di poste di dubbia esigibilità e/o 

difficile esazione. 

2) Con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020 il Comune di Brindisi approvava il 

Piano di riequilibrio finanziario pluriennale (P.R.F.P.) della durata di 20 anni (2020-

2039), con accesso al fondo di rotazione, prevedendo di ripianare una massa passiva pari 

a € - 54.659.035,10 (di cui € - 49.329.437,7 a titolo di disavanzo di amministrazione, 

relativo al rendiconto di gestione dell'anno 2019, ed € - 5.329.597,3 per debiti fuori 

bilancio da riconoscere). In particolare, l’ente prevedeva il riassorbimento di una quota 

annuale di disavanzo pari a € 2.750.000 per il periodo 2020-2022 e a € 2.729.943,24 per il 

restante periodo. 

3) Con nota del 13/01/2020 (prot. Cdc n. 133 del 14/01/2020) il Comune trasmetteva il 

P.R.F.P. a questa Sezione regionale di controllo e al Ministero dell’Interno ai sensi 

dell’art. 243-quater, comma 1, T.U.E.L.. 

4) Con nota del 5 ottobre 2020 il Ministero dell’Interno formulava richieste istruttorie, a cui 

l’Ente forniva riscontro con note del 6 novembre 2020 e del 18 febbraio 2021 (tale 

istruttoria risulta ad oggi non conclusa). 

5) In data 1 gennaio 2022 entrava in vigore la l. 30/12/2021, n. 234 (Legge di bilancio 2022), 

che introduceva la possibilità, per gli enti locali che avevano approvato il piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale prima della dichiarazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della medesima 

legge (1° gennaio 2022), non era concluso l’iter di cui all’art. 243-quater, comma 5, 
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T.U.E.L., di comunicare, entro i successivi trenta giorni, la volontà di esercitare la facoltà 

di rimodulazione del piano (art. 1, comma 992). A tal fine, si prevedeva:  

• l’invio di tale comunicazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti 

e alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, oltre che alle Sezioni 

riunite della Corte dei conti, in ipotesi di impugnazione della delibera di diniego del 

piano di riequilibrio (art. 1, comma 993); 

• il termine di centoventi giorni dalla data della suddetta comunicazione (art. 1, comma 

994) per presentare la proposta di rimodulazione del piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale con la rideterminazione degli obiettivi ed eventualmente della relativa 

durata. 

6) Con deliberazione di C.C. n. 4 del 28 gennaio 2022 il Comune manifestava la volontà di 

esercitare la rimodulazione del P.R.F.P. ai sensi dell’art. 1, commi 992-994, della l. n. 

234/2021. Nella richiamata deliberazione il Comune di Brindisi dava, altresì, atto che: 

• il conto consuntivo relativo all’esercizio 2020, approvato con deliberazione di C.C. n. 

81 del 16 luglio 2021 e successivamente rettificato con deliberazione n. 118 del 6 

dicembre 2021, aveva riportato un risultato pari ad euro - 47.808.386,01; 

• il risultato raggiunto era stato di gran lunga migliore rispetto a quello previsto nel 

piano di riequilibrio; il miglioramento raggiunto, di € 6.850.649,09, era stato superiore 

a quello atteso e previsto nel piano, pari a € 2.750.000,00 (quale quota annuale di 

recupero del disavanzo). 

7) Con comunicazione prot. Cdc n. 473 del 31/01/2022, indirizzata, tra gli altri, alla Corte 

dei conti e alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, il Comune 

rendeva nota la volontà – espressa con deliberazione di C.C. n. 4 del 28 gennaio 2022 - di 

esercitare la facoltà di rimodulazione del piano introdotta dall’art. 1, commi 992-994, 

della l. n. 234/2021. 

8) In data 1 marzo 2022 entrava in vigore la l. 25 febbraio 2022, n. 15 che, nel convertire con 

modificazioni il d.l. 30 dicembre 2021, n. 228, apportava alcune rilevanti modifiche 

all’art. 1, commi 992 e 994, della l. n. 234/2021. Più nel dettaglio, tali modifiche 

consistevano: 

• nella possibilità per gli enti di comunicare, entro il sessantesimo giorno [nella prima 

versione il termine era di trenta giorni] successivo alla data di entrata in vigore della 
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legge, l'esercizio della facoltà di rimodulare o di riformulare [la prima versione faceva 

riferimento alla sola possibilità di rimodulare il Piano] il piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale (comma 992); 

• nella previsione che, entro il centocinquantesimo giorno [nella prima versione il 

termine era di 120 giorni] successivo alla data della comunicazione di cui ai commi 

992 e 993, gli enti locali sono tenuti a presentare una proposta di rimodulazione o di 

riformulazione [nella prima versione era possibile presentare solo una proposta di 

rimodulazione] del piano di riequilibrio finanziario pluriennale (comma 994); 

• nell’espunzione del periodo finale del comma 994 che, nella prima versione, così 

recitava: «In analogia, si applicano le procedure di cui all'articolo 243-quater, commi 7-bis e 

7-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267». 

9) In data 18 maggio 2022 entrava in vigore il d.l. 17 maggio 2022, n. 50 che, all’art. 43, 

introduceva l’istituto dell’Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri per il 

ripiano del disavanzo. 

10) Con deliberazione di C.C. n. 46 del 23 giugno 2022 (trasmessa a questa Sezione e alla 

Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali con comunicazione, prot. Cdc 

n. 2935 del 11/07/2022) il Comune confermava la volontà di procedere alla 

rimodulazione del P.R.F.P. prendendo atto della modifica dei termini previsti dalla l. n. 

234/2021 ad opera del d.l. n. 228/2021, convertito con modificazioni dalla l. n. 15/2022. 

Nella medesima deliberazione il Comune precisava, altresì, che “l’Ente sta valutando la 

possibilità di predisporre una ipotesi di accordo ai sensi dell’art. 43 del DL 50/2022 attualmente 

in fase di conversione”. 

11) Il 16 luglio 2022 entrava in vigore la l. n. 91/2022, di conversione – con modificazioni - 

del D.L. n. 50/2022, che all’art. 43 del d.l. n. 50/2022 aggiungeva il seguente comma 5-

bis: «I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio  finanziario  pluriennale 

previsti   dall'articolo 243-bis del testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti locali, di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché quelli  di  presentazione  dell'ipotesi   di   

bilancio   stabilmente riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo  testo  unico, in corso 

alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto  sono prorogati di centoventi giorni per gli 

enti che abbiano  sottoscritto gli accordi di cui al comma 2 del presente articolo e  al  comma  572 

dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e  fino  al  31 dicembre 2022 per gli enti che 
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abbiano presentato le proposte di  cui al comma 3 del  presente  articolo,  senza  che  sia  

successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti oggetto della sospensione 

disposta ai sensi del primo periodo del presente comma tengono conto delle misure previste 

dall'accordo». 

12) Con deliberazione di C.C. n. 60 del 25/07/2022 il Comune manifestava la volontà di 

sottoscrivere un accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri per il ripiano del 

disavanzo ai sensi dell’art. 43 del d.l. n. 50/2022 e approvava le misure da proporre per 

il suddetto accordo. 

13) In data 29/07/2022 il Comune trasmetteva al Ministero dell’Interno la proposta di 

accordo: a tale invio seguiva uno scambio di informazioni tra l’Ente e il Ministero, 

costituito – per come riferito dal Comune in sede istruttoria - solo da “3 call ed una serie 

di mail non ufficiali” circa l’attività in corso.  

14) Con comunicazione prot. Cdc n. 4332 del 07/09/2022 il Comune trasmetteva a questa 

Sezione la predetta deliberazione di C.C. n. 60 del 25/07/2022, dando atto di voler 

aderire all’accordo ex art. 43 del d.l. n. 50/2022. 

15) In considerazione della volontà manifestata dall’ente con le plurime comunicazioni 

trasmesse, la Sezione - con deliberazione n. 138/2022/PRSP - rinviava ogni 

determinazione di propria competenza sul piano rimodulando per consentire al Comune 

di Brindisi la sottoscrizione dell’accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente 

del Consiglio dei Ministri. 

16) La l. n. 14 del 24 febbraio 2023 (entrata in vigore in data 28 febbraio 2023), in sede di 

conversione del d.l. n. 198 del 29 dicembre 2022, aggiungeva all’art. 3 di tale decreto-

legge il comma 10-quater, il quale modificava i termini stabiliti dall’art. 43 del d.l. n. 

50/2022, disponendo che «Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie in corso 

in relazione agli accordi per il riequilibrio finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 

maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all'articolo 

43, comma 5-bis, del citato decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: "al 31 dicembre 2022" sono 

sostituite dalle seguenti: "al 31 marzo 2023"». 

17) Il 1° giugno 2023 veniva proclamato il nuovo sindaco del Comune di Brindisi a seguito 

delle elezioni tenutesi il 28 e 29 maggio 2023. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2022-05-17;50_art43
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2022-05-17;50_art43
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2022-07-15;91
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2022;50_art43-com5bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2022;50_art43-com5bis


6 
 

18) In data 29/06/2023 avveniva la proclamazione dei consiglieri comunali e la nuova 

compagine amministrativa decideva di modificare la proposta di Accordo ex art. 43 del 

d.l. n. 50/2022 già trasmessa al Ministero dell’Interno nel luglio 2022, eliminando 

l’aumento dell‘addizionale comunale sui diritti di imbarco aereoportuale. 

19) Con delibera n. 59 del 28/07/2023 il Consiglio comunale, nella nuova composizione, 

deliberava la nuova proposta di accordo (che veniva trasmessa alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in data 1 agosto 2023). 

20) Con nota del 1° agosto 2023, trasmessa al Ministero dell’Interno, la nuova 

amministrazione comunicava la volontà di rimodulare il Piano ai sensi dell’art. 243-bis, 

comma 5, T.U.E.L., prendendo atto del disavanzo risultante dal rendiconto 2022, pari a 

€ – 37.313.838,09. 

21) Con deliberazione di C.C. n. 75 dell’11 agosto 2023 il Comune manifestava formalmente 

la volontà di attivare la procedura prevista dall’art. 243-bis, comma 5, T.U.E.L. (il quale 

stabilisce che la nuova amministrazione ha la facoltà di rimodulare il piano, adottando 

la relativa delibera nei 60 giorni successivi alla sottoscrizione della relazione di inizio 

mandato da parte del sindaco, qualora non risulti ancora pervenuta la deliberazione 

della Corte dei conti di approvazione o di diniego del piano già presentato). 

In particolare, con la predetta deliberazione il Comune: 

• evidenziava il positivo evolversi del recupero del disavanzo che, dall’importo 

iniziale di € - 54.659.035,10 (come da P.R.F.P. del 2020), era diminuito nella misura di 

€ -37.313.838,09 (come da consuntivo dell’esercizio 2022) con un miglioramento di € 

17.345.197,01; 

• dava atto che le misure inserite nel piano di riequilibrio finanziario erano state medio 

tempore valutate nei loro effetti, riscontrando la mancata realizzazione di quanto 

previsto mediante la valorizzazione del patrimonio. 

22) In data 3/5 ottobre 2023 l’Accordo di cui all’art. 43, comma 2, del d.l. n. 50/2022 (conv. 

in l. n. 91/2022) veniva sottoscritto dal Sindaco del Comune di Brindisi e dal 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (cd. “Patto per 

Brindisi”). 

Tale accordo richiamava espressamente la “proposta di accordo presentata dal Comune di 

Brindisi allegata alla citata nota del 1 agosto 2023” e dava atto che “l’ente si è avvalso della 
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facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio prevista dall’art. 243 bis, quinto comma, del D. Lgs. 

267 del 2000, adottando la delibera consiliare n. 75 dell’11 agosto 2023”. 

23) Con deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024 il Comune di Brindisi procedeva “alla 

rimodulazione del Piano di Riequilibrio Finanziario adottato con delibera di Consiglio Comunale 

n. 2/2020 (alla luce dell’accordo sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri tra lo 

Stato ed il Comune di Brindisi per il riequilibrio strutturale) partendo da un disequilibrio 

accertato alla data del 31.12.2022 (ultimo rendiconto) di Euro -37.313.838.09 ed un presumibile 

disavanzo alla data del 31.12.2023 di Euro -35.299.908,61 (elaborazione del rendiconto 2023 in 

itinere) da ripianarsi in quote costanti fino al 2037 ed il residuo nell’anno 2038” (piano 

rimodulato della durata di 15 anni decorrenti dal 2024 con accesso al fondo di rotazione). 

24) In data 27/03/2024 il Comune trasmetteva il piano rimodulato a questa Sezione e al 

Ministero dell’Interno. 

25) Con note del 24/07/2024, del 09/08/2024, del 13/08/2024 e del 28/08/2024 (tutte di 

uguale contenuto) il Ministero dell’Interno trasmetteva a questa Sezione la relazione 

della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali riguardante il piano 

rimodulato: in essa si rilevava preliminarmente la tardività della rimodulazione (che, ad 

avviso della Commissione ministeriale “sarebbe dovuta intervenire entro il 28 febbraio 2024 

(partendo dal termine in corso del 31 ottobre 2023)”); altresì, si riferiva quanto segue: “Ferma 

restando la competenza della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 

243 quater del D.Lgs. n. 267/2000, anche in ordine alla conformità e proporzione delle misure di 

risanamento individuate dall’ente nel piano rispetto all’obiettivo del riequilibrio finanziario 

nonché sul monitoraggio delle misure adottate dall’ente allo scopo del rispetto degli obiettivi 

intermedi e finali, si rileva, per quanto osservato nel corpo della presente relazione, che il Piano 

di riequilibrio finanziario pluriennale del Comune di Brindisi appare conforme ai contenuti 

richiesti dalle disposizioni normative  di riferimento ed alle indicazioni contenute nelle Linee 

guida elaborate dalla Corte dei conti. Il medesimo, per come rimodulato, tiene conto degli impegni 

assunti dal Comune con la sottoscrizione dell’Accordo con lo Stato e delle prerogative consentite 

dal medesimo”. 

26) Con nota istruttoria del 1° agosto 2024 la Sezione chiedeva al Comune di Brindisi di 

fornire informazioni e chiarimenti in ordine alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale. 
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27) Nel riscontro istruttorio del 29 agosto 2024, poi integrato in data 4 settembre 2024, l’ente 

rappresentava alla Sezione quanto segue: «il tempo trascorso dall'adozione del piano di 

riequilibrio, risalente al 2020, impone di verificare se e come l'intrinseca mutevolezza della 

situazione sostanziale finanziaria abbia inciso sull'attualità del complessivo percorso di 

risanamento tracciato e concretamente avviato dal Comune di Brindisi. 

Ad ogni buon conto, sempre in questa prospettiva, corre l'obbligo segnalare che con decreto del 

06 giugno 2024 il Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e della 

Finanze, ha stanziato gli importi relativi ai "Contributi per i Patti con i Comuni" previsti dalla 

Legge di Bilancio 2024. 

Al comune di Brindisi sono destinati: 

Euro 1.081.460,47 per l'anno 2024, 

Euro 1.407.521,05 per l'anno 2025, 

Euro 1.474.593,49 per l'anno 2026 

Euro 1.517.241,48 per l'anno 2027 

Euro 1.690.548,40 per l'armo 2028 

Euro 1.735.732,91 per l'anno 2029 

Euro 1.840.521,35 per l'anno 2030 

Euro 2.194.568,24 per l'anno 2031 

Euro 2.347.983,02 per l'armo 2032 

Euro 4.734.555,06 per l'anno 2033 quale contributo da destinare prioritariamente al recupero del 

disavanzo. 

Tale informazione, non nota al momento della stesura della rimodulazione del Piano di 

Riequilibrio Pluriennale (inviato al Ministero — Commissione per la Stabilità degli Enti Locali - 

ed a codesta spett.le Corte in data 27.03.2024), impone quindi un'ulteriore revisione dell'ultimo 

piano di riequilibrio presentato, revisione che è in fase di completamento e che sarà prontamente 

trasmessa. 

Ciò anche alla luce del combinato disposto dal citato c. 5 bis dell'art.43 DL 50/2022 e da quanto 

previsto dall'art. 243 quater comma 7bis del DLgs 267/2000: le maggiori somme assegnate con il 

decreto innanzi citato, le riduzioni di spesa ed i maggiori incrementi di entrata hanno consentito 

di raggiungere un ripiano di gran lunga più ampio rispetto a quanto previsto dal PRFP originale 

del 2020». 
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28) Con deliberazione-ordinanza n. 79/2025/PRSP questa Sezione ha statuito come segue: 

• ha accertato la tardività della rimodulazione del P.R.F.P. approvata dal Comune di 

Brindisi con deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024 ai sensi dell’art. 243-bis, 

comma 5, T.U.E.L., essendo tale rimodulazione intervenuta oltre il termine previsto 

dalla legge per l’esercizio di detta facoltà; 

• per l’effetto, ha chiarito che oggetto di esame da parte della Sezione non può che 

essere il P.R.F.P. originariamente approvato dal Comune di Brindisi con 

deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020. 

In particolare, è stato evidenziato che il contenuto di tale piano (originario) verrà 

esaminato tenendo conto del mutato contesto economico-finanziario di riferimento, 

del quale sono espressione sia l’Accordo per il ripiano del disavanzo siglato dal 

Comune di Brindisi in data 3/5 ottobre 2023 (cd. “Patto per Brindisi”) sia i dati 

rappresentati dallo stesso Comune in sede di rimodulazione (cfr. deliberazione di 

C.C. n. 2 del 22 marzo 2024), i quali – valutati nella continuità di gestione del 

precedente piano - costituiscono indici sintomatici dell’evoluzione finanziaria e 

gestionale dell’ente; 

• ha formulato plurime richieste istruttorie in ordine ai seguenti profili: ricognizione e 

quantificazione delle componenti della massa passiva da ripianare ai sensi dell’art. 

243-bis e ss. del T.U.E.L., debiti fuori bilancio (compresi quelli sorti dopo l’adozione 

della deliberazione di approvazione del P.R.F.P. del 2020), evoluzione del risultato di 

amministrazione nel periodo dal 2019 al 2024 (segnatamente, con riferimento al 

F.C.D.E., al Fondo contenzioso, al Fondo di garanzia per i debiti commerciali, al 

Fondo Anticipazione di Liquidità, al Fondo perdite società partecipate e agli altri 

accantonamenti), Fondo di rotazione, situazione di cassa, gestione dei residui e 

misure di risanamento. 

29) Con nota prot. Cdc n. 4428 del 1° settembre 2025 e relativi allegati (prot. Cdc dal n. 4431 

al n. 4443), trasmessi mediante il Servizio Online – ConTe Contabilità Territoriale, il 

Comune di Brindisi ha fornito riscontro alle richieste istruttorie formulate con la predetta 

deliberazione n. 79/2025/PRSP. La medesima documentazione è stata nuovamente 

trasmessa dall’ente in data 2 settembre 2025 e in pari data è stata acquisita al prot. Cdc 

n. 4444. 
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30) A seguito dell’esame della documentazione versata in atti, la Sezione - con la successiva 

deliberazione-ordinanza n. 179/2025/PRSP – ha ravvisato la necessità di acquisire 

ulteriori chiarimenti, al fine di verificare gli aspetti non sufficientemente e/o 

adeguatamente illustrati nel riscontro istruttorio fornito dal Comune. Ciò in linea con 

quanto previsto dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti nella deliberazione 

n. 22/SEZAUT/2013/QMIG del 2 ottobre 2013, secondo cui «(…) se, ai fini della 

formulazione del giudizio conclusivo sul piano di riequilibrio, dovesse ravvisare anche alla luce 

dei criteri e dei parametri delle Linee-guida ex art. 243-quater del TUEL, la necessità di 

approfondimenti cognitivi necessari a rendere esplicito e chiaro il valore della congruenza, ai fini 

del riequilibrio, delle misure riportate nel piano, in ciò non può ritenersi pregiudicata dalle 

risultanze istruttorie rassegnate nella relazione finale della commissione, disponendo degli 

ordinari poteri cognitivi ed istruttori propri». 

31) Con nota prot. Cdc n. 497 del 27/01/2026 e relativi allegati, trasmessi mediante il 

Servizio Online – ConTe Contabilità Territoriale, il Comune di Brindisi ha fornito 

riscontro alle richieste istruttorie formulate con la predetta deliberazione n. 

179/2025/PRSP. Tale documentazione è stata successivamente integrata in data 2 

febbraio 2026 (prot. Cdc nn. 649, 650, 654, 677 e 680 del 02/02/2026), nonché in data 

18/02/2026 (prot. Cdc n. 963 del 18/02/2026), in data 25/02/2026 (prot. cdc n. 1052 del 

25/0272026) e in data 26/03/2026 (prot. Cdc n. 1558). 

32) Ulteriori elementi istruttori sono stati richiesti con nota prot. Cdc n. 1365 del 16/03/2026, 

alla quale l’ente ha fornito riscontro in data 25/03/2026 (prot. Cdc nn. 1497 e 1498 del 

25/03/2026). 

33) Con ordinanza n. 10/2026 il Comune di Brindisi è stato deferito all’adunanza pubblica 

del 22 aprile 2026, con assegnazione di termine per memorie fino al 17 aprile 2026. In 

vista dell’adunanza pubblica, l’ente ha trasmesso memorie, corredate di alcuni allegati 

(v. nota di riscontro, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 e relativi allegati).  

34) All’adunanza pubblica del 22 aprile 2026 il Comune – intervenuto nelle persone del 

Sindaco (dott. Giuseppe Marchionna), del Responsabile del Servizio finanziario (dott. 

Gabriele Falco) e della Funzionaria dei servizi finanziari (dott.ssa Concetta Carlucci) ha 

fornito alcuni chiarimenti in riscontro a specifiche richieste del Collegio, impegnandosi 

a trasmettere documentazione integrativa nel più breve tempo possibile. 
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35) Al termine dell’adunanza pubblica il Collegio si è ritirato in camera di consiglio per la 

decisione. 

36) Poco dopo, con nota prot. Cdc n. 2114 del 22/04/2026 il Comune di Brindisi ha trasmesso 

la documentazione integrativa richiamata nel corso dell’adunanza pubblica: tuttavia, il 

Collegio – considerando tale documentazione non esaustiva – ha sospeso la decisione 

sul piano di riequilibrio finanziario pluriennale adottato dall’ente, ritenendo necessario 

procedere ad un ulteriore supplemento istruttorio. 

37) Pertanto, con nota prot. Cdc. n. 2122 del 23/04/2026 il Magistrato istruttore ha richiesto 

chiarimenti al Comune di Brindisi, assegnando termine inderogabile per il riscontro al 

29 aprile 2026. 

38) L’ente forniva i chiarimenti richiesti con nota prot. Cdc n. 295 del 29/04/2026. 

 

Considerato in 

DIRITTO 

1. Il quadro normativo di riferimento. 

1.1. La disciplina del riequilibrio finanziario pluriennale, introdotto dal d.l. 10 ottobre 2012, 

n. 174 (convertito, con modificazioni, dalla l. 7 dicembre 2012, n. 213) e oggetto di 

successive modifiche, è contenuta negli artt. 243-bis ss. del T.U.E.L.. La procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale è uno strumento straordinario, previsto per gli enti 

locali in condizione di grave squilibrio strutturale, volto a prevenire il dissesto ed a 

ripristinare gli equilibri finanziari. 

L’art. 243-bis, comma 1, T.U.E.L. individua i presupposti del ricorso alla procedura, 

disponendo che i Comuni e le Province per i quali, anche in considerazione delle pronunce 

delle competenti Sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano 

squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui 

le misure di cui agli artt. 193 e 194 T.U.E.L. non siano sufficienti a superare le condizioni 

di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’art. 243-bis T.U.E.L..  

In dettaglio, l’art. 243-bis T.U.E.L. disciplina i seguenti passaggi procedurali: la 

deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale deve essere 

trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, alla Sezione regionale di controllo della 
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Corte dei conti competente nonché al Ministero dell'interno (comma 2); entro il termine 

perentorio di novanta giorni dalla data di esecutività della delibera di adesione alla 

procedura, il Consiglio dell’ente locale deve deliberare un piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale di durata compresa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, 

corredato del parere dell'organo di revisione economico-finanziario (comma 5, primo 

periodo); qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti 

già presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non risulti 

ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di approvazione o di diniego di cui 

all'art. 243-quater, comma 3, T.U.E.L. l'amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare 

il piano di riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla 

sottoscrizione della relazione di inizio mandato di cui all'art. 4-bis, comma 2, del d. lgs. 6 

settembre 2011, n. 149 (comma 5, secondo periodo).  

Secondo quanto disposto dall’art. 243-quater T.U.E.L., entro dieci giorni dalla data della 

delibera di approvazione del Piano di cui all'art. 243-bis, comma 5, il piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale è trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, 

nonché alla Commissione, la quale, entro il termine di sessanta giorni dalla data di 

presentazione del piano, svolge la necessaria istruttoria anche sulla base delle Linee guida 

deliberate dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti e all'esito dell'istruttoria, 

redige una relazione finale, con gli eventuali allegati, che è trasmessa alla Sezione regionale 

di controllo della Corte dei conti (comma 1); la Corte dei conti, entro il termine di 30 giorni 

dalla data di ricezione della relazione, delibera (rectius omologa) sull’approvazione o sul 

diniego “valutandone la congruenza ai fini del riequilibrio” (comma 3).  

I contenuti del piano, che deve “tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni 

di squilibrio rilevate”, sono definiti dall’art. 243-bis, comma 6, T.U.E.L. come segue: 

• le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale in considerazione dei 

comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli 

obiettivi posti con il patto di stabilità interno accertati dalla competente sezione 

regionale della Corte dei conti; 

• la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, 

dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto 

approvato e di eventuali debiti fuori bilancio; 
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• l’individuazione, con relative quantificazione e previsione dell’anno di effettivo 

realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del 

bilancio, per l’integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il 

finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a 

partire da quello in corso alla data di accettazione del piano; 

• l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di 

ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da 

prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori 

bilancio.  

Ai fini della predisposizione del piano, l’ente è tenuto a effettuare una ricognizione di tutti 

i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 T.U.E.L.. Per il finanziamento dei 

debiti fuori bilancio l’ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, di 

durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, 

convenuto con i creditori (art. 243- bis, comma 7, T.U.E.L.).  

In base all’art. 243-bis, comma 8, T.U.E.L. - al fine di assicurare il graduale riequilibrio 

finanziario -  per tutto il periodo di durata del piano l’ente:  

• può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, 

anche in deroga ad eventuali limitazioni di legge; 

• è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi di cui 

all’art. 243, comma 2, T.U.E.L. ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della 

gestione dei servizi a domanda individuale prevista dall’art. 243, comma 2, lett. a), 

T.U.E.L.; è altresì soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale previsto dall’art. 243, comma 1, T.U.E.L.; 

• è tenuto a:  

➢ assicurare, con i proventi della tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione 

del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto; 

➢ effettuare una revisione straordinaria dei residui attivi e passivi conservati in 

bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel 

conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una 

sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema 

creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche a esse 
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sottostanti e una verifica della consistenza e integrale ripristino dei fondi delle 

entrate con vincolo di destinazione; 

➢ effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di 

riduzione, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi dei servizi erogati e 

della situazione degli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi e oneri 

a carico del bilancio dell’ente; 

• può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a 

spese di investimento in deroga ai limiti di cui all’art. 204, comma 1, previsti dalla 

legislazione vigente, nonché accedere al fondo di rotazione ex art. 243-ter T.U.E.L., a 

condizione che: a)  si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella 

misura massima consentita; b) abbia previsto l’impegno ad alienare i beni patrimoniali 

disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell’ente; c) abbia provveduto alla 

rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell’art. 259, comma 6, T.U.E.L., 

fermo restando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano.  

Secondo quanto previsto dall’art. 243-bis, comma 9, T.U.E.L., in caso di accesso al fondo di 

rotazione l’ente deve adottare - entro il termine dell’esercizio finanziario - le seguenti 

misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:  

• a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, la riduzione delle spese di personale: 

da realizzare in particolare attraverso l’eliminazione - dai fondi per il finanziamento 

della retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto - delle 

risorse dei pertinenti C.C.N.L., per la quota non connessa all’effettivo incremento delle 

dotazioni organiche; 

• entro il termine di un quinquennio, la riduzione almeno del 10 per cento delle spese 

per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa 

corrente, finanziate attraverso risorse proprie. 

Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono esclusi gli 

stanziamenti destinati: 1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani; 2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto; 

3) al servizio di trasporto pubblico locale; 4) al servizio di illuminazione pubblica; 5) al 

finanziamento delle spese relative all’accoglienza, su disposizione della competente 

autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e semiconvitto;  
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• entro il termine di un quinquennio, la riduzione almeno del 25 per cento delle spese 

per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso 

risorse proprie. 

Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le 

somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, agenzie o 

fondazioni lirico-sinfoniche; 

• il blocco dell’indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo periodo del comma 

8, lett. g), per i soli mutui connessi con la copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 

1.2. Con deliberazione n. 5/SEZAUT/2018/INPR la Sezione delle Autonomie della Corte 

dei conti ha approvato le «Linee Guida per l’esame del piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale e per la valutazione della sua congruenza» (in breve, LL.GG.), le quali costituiscono 

una rielaborazione di quelle approvate con la deliberazione n. 16/SEZAUT/2012/INPR 

alla luce delle sopravvenute novità normative e giurisprudenziali. In quell’occasione la 

Sezione ha chiarito tra l’altro che: 

• lo squilibrio si individua nella «incapacità di adempiere alle proprie obbligazioni secondo 

esigibilità a causa della mancanza di risorse effettive a copertura della spesa e, solitamente, della 

correlata mancanza o grave carenza di liquidità disponibile; tale squilibrio è “strutturale” 

quando il deficit – da disavanzo di amministrazione o da debiti fuori bilancio – esorbita le 

ordinarie capacità di bilancio e di ripristino degli equilibri e richiede mezzi ulteriori, extra 

ordinem (in termini di fonti di finanziamento, dilazione passività, ecc.)»; 

• il piano deve contenere «una quantificazione veritiera ed attendibile della situazione 

economico-finanziaria dell’ente e dell’esposizione debitoria, la puntuale ricognizione e 

quantificazione dei fattori di squilibrio e dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante 

dall’ultimo rendiconto approvato»: ai fini dell’emersione dell’entità dello squilibrio 

assume un rilievo pregnante la ricognizione di debiti e oneri latenti che, ove non 

adeguatamente considerati, «possono minare in radice la sostenibilità del piano 

programmato»;  

• alla luce degli obblighi discendenti dal principio di prudenza, declinati nei vincoli di 

accantonamento a vario titolo previsti dalla legge, il ripristino degli equilibri del 

bilancio non si esaurisce con il riequilibrio del solo flusso delle entrate e delle spese, 
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atteso che «una corretta programmazione impone di inserire nella previsione tutti i fenomeni 

finanziari incidenti sulla gestione»; 

• il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale (P.R.F.P.) non si esaurisce in un mero 

piano di estinzione rateizzata dei debiti in un arco temporale esteso, ma postula la 

«adozione di misure strutturali che evitino il riformarsi dei debiti, misure che devono incidere 

maggiormente nei primi anni previsti dal piano per poi stabilizzarsi negli anni successivi»; 

• la valutazione di congruenza demandata alla Sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti va effettuata alla stregua del principio contabile generale degli enti locali (All. 

1, d.lgs. n. 118/2011) così definito: «la congruità consiste nella verifica dell’adeguatezza dei 

mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti. Il principio si collega a quello della coerenza, 

rafforzandone i contenuti di carattere finanziario, economico e patrimoniale, anche nel rispetto 

degli equilibri di bilancio. La congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in relazione 

agli obiettivi programmati, agli andamenti storici ed al riflesso nel periodo degli impegni 

pluriennali che sono coerentemente rappresentati nel sistema di bilancio nelle fasi di previsione 

e programmazione, di gestione e rendicontazione»; 

• la valutazione del piano impone un giudizio in termini di veridicità e attendibilità delle 

previsioni e, quindi, di sostenibilità finanziaria del riequilibrio in base alle previsioni 

ritenute veritiere e attendibili;  

• ai fini dell’effettiva sostenibilità del piano di risanamento è opportuno «privilegiare, 

specie nei piani di durata ultradecennale, l’impiego di mezzi di riequilibrio di carattere ordinario 

che favoriscano la formazione di un adeguato saldo di parte corrente anche in vista della 

costituzione di appositi accantonamenti idonei a far fronte ad eventi imprevisti nell’arco della 

durata del piano». 

In diverse occasioni la giurisprudenza delle Sezioni riunite della Corte dei conti, in speciale 

composizione, ha considerato la necessità di una “visione dinamica” della situazione 

contabile dell’ente, evidenziando che «le prospettive di recupero, in quanto correlate al concetto 

stesso di strutturalità dello squilibrio, devono essere individuate tenendo in considerazione la 

situazione presente al momento delle valutazioni conclusive»; in questa prospettiva, il giudizio 

di congruenza intestato alla Corte consiste «in una preventiva verifica della corretta 

quantificazione della massa passiva iniziale in base a criteri di veridicità e completezza e in una 

successiva valutazione dell’idoneità delle misure indicate a darne totale copertura nei tempi stabiliti, 



17 
 

in ragione dell’attendibilità delle relative previsioni di entrata e di spesa» (cfr. ex multis Corte dei 

conti, Sezioni riunite in sede giurisdiz. in spec. comp. sentt. n. 34/2015/EL e n. 

3/2021/EL). 

Le stesse Sezioni riunite hanno altresì chiarito che «la corretta quantificazione della massa 

passiva esistente alla data della ricognizione non rappresenta solo un requisito di legittimità del 

piano, ma un vero e proprio presupposto sostanziale per valutare la congruità ed affidabilità della 

programmazione finanziaria finalizzata al riequilibrio dei conti» (cfr. ex multis)” (cfr. Corte dei 

conti, Sezioni riunite in sede giurisdiz. in spec. comp. sentt. n. 15/2024/EL e n. 

15/2019/EL). 

 

2. L’oggetto della valutazione rimessa alla Sezione regionale di controllo in materia di 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. 

Sulla base del quadro normativo richiamato, il controllo intestato alla Corte dei conti in 

materia di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale si svolge in tre momenti 

successivi: 

• in fase di accesso alla procedura da parte dell’ente, con una verifica dei contenuti e della 

procedura che porta all’adozione del P.R.F.P.; 

• in fase di monitoraggio dello stato di attuazione, nel caso di avvenuta approvazione 

del P.R.F.P., per verificare il conseguimento degli obiettivi intermedi ovvero 

l’eventuale «grave e reiterato» scostamento da tali obiettivi; 

• in fase di chiusura del P.R.F.P., a scadenza del termine finale, con la verifica del 

raggiungimento o meno dell’obiettivo finale. 

Tale controllo avviene alla stregua di un generale principio di congruità tra mezzi e fini 

(art. 243-quater, comma 3, T.U.E.L.), che caratterizza tutte e tre le fasi (art. 243-quater, 

comma 7 T.U.E.L. e allegato 1, postulato n. 8, al d.lgs. n. 118/ 2011).  

Come osservato dalla magistratura contabile “in tutte le fasi del controllo, il fallimento del test 

di congruità […] comporta il riespandersi della regola procedurale del dissesto (art. 243-quater, 

comma 7, TUEL). 2.2. Il rigore di tale controllo va ricondotto alla triplice eccezionalità di tale 

disciplina la quale: (a) deroga al tempo ordinario di rientro, ai sensi degli artt. 162, 193-194 e, 

soprattutto, 188 T.U.E.L.; (b) deroga alla “regola” procedurale del dissesto (art. 243-bis commi 1 e 

3 T.U.E.L.); (c) determina un auto-vincolo sul successivo ciclo di bilancio, limitando la 
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discrezionalità allocativa negli esercizi successivi. Mentre l’effetto “(a)” è comune alla procedura di 

dissesto (art. 246 e ss. T.U.E.L.), in ragione dell’effetto “(b)” la sospensione delle azioni esecutive è 

solo iniziale e momentanea, nelle more della verifica della congruità del P.R.F.P. (art. 243-bis, 

commi 3 e 4, T.U.E.L. e art. 243-quater, comma 5, T.U.E.L.). Il P.R.F.P. non instaura, infatti, la 

par condicio creditorum, ossia non determina la garanzia di una eguale distribuzione tra i creditori 

del rischio di mancato pagamento o intempestività, ma comporta l’insorgere dell’obbligo di 

soddisfare ordinatamente e secondo esigibilità tutti i creditori, facendosi carico di recuperare le 

coperture pregresse di fatto mancanti. Al contrario, nella procedura di dissesto, la necessità di 

garantire la continuità delle funzioni essenziali, viene perseguita con la separazione dei bilanci, 

senza onerare il bilancio annuale dell’obbligo di copertura del debito pregresso (cfr. art. 255, comma 

1 e 268-bis, comma 5, T.U.E.L.), ma attraverso la garanzia della par condicio tra i creditori. 2.2.1. 

Eccezionali sono, altresì, gli effetti sulla discrezionalità allocativa dell’ente territoriale. Infatti, se 

per un verso, il P.R.F.P. attiva una autorizzazione legislativa a recuperare lo squilibrio in un 

orizzonte temporale assai più dilatato di quella ordinaria (art. 40 D.lgs. n. 118/2011, nonché artt. 

193, 194 e 188 T.U.E.L.), mediante l’applicazione annuale di una quota di disavanzo assai più 

ridotta, per altro verso, la stessa disciplina comprime le facoltà dell’ente che vi ricorre, con 

insorgenza di speciali obblighi e divieti di diritto pubblico” (cfr. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. 

per il Lazio, deliberazione n. 60/2021/PRSP). 

 

2.1. Il controllo della Sezione regionale di controllo in fase di accesso alla procedura di 

riequilibrio da parte dell’ente. 

Per quanto qui di interesse, nell’ambito del giudizio previsto dall’art. 243-quater, comma 3, 

T.U.E.L. in fase di accesso alla procedura di riequilibrio da parte dell’ente, «il giudice del 

controllo deve verificare: (a) la sussistenza attuale di una situazione di squilibrio strutturale che 

legittima il ricorso alla procedura (congruenza col fatto); (b) la tempestività dell’approvazione 

(congruenza col tempo); (c) la congruenza dell’obiettivo e dei mezzi (congruità interna, alla stregua 

dei parametri di legittimità di cui all’All. 1 del D.lgs. n. 118/2011)» (Corte dei conti, Sezioni 

Riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione, sent. n. 9/2021, da ultimo 

richiamata da sent. n. 4/2023/EL). 
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2.1.1. Il P.R.F.P. del Comune di Brindisi: cause e fattori che hanno determinato lo 

squilibrio (la cd. “congruenza col fatto”).  

Come anticipato in premessa, con deliberazione-ordinanza n. 79/2025/PRSP – alla quale 

si rinvia integralmente come parte integrante della presente deliberazione - questa Sezione 

ha accertato la tardività della rimodulazione del P.R.F.P. approvata dal Comune di Brindisi 

con deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024 ai sensi dell’art. 243-bis, comma 5, T.U.E.L., 

essendo tale rimodulazione intervenuta oltre il termine previsto dalla legge per l’esercizio 

di detta facoltà. 

Per l’effetto, la stessa Sezione ha chiarito che oggetto di esame non può che essere il P.R.F.P. 

originariamente approvato dal Comune di Brindisi con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 

gennaio 2020 (previa adozione della deliberazione di C.C.  n. 127 del 30/09/2019 con cui 

lo stesso Comune ha statuito di fare ricorso alla procedura di riequilibrio in questione). 

Dalla documentazione versata in atti risulta che l’ente ha avviato la procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale ex artt. 243-bis e ss. T.U.E.L., dando evidenza della 

grave situazione finanziaria in atto caratterizzata dai seguenti fattori di squilibrio: 

• cronica mancanza di liquidità; 

• consistente massa passiva di debiti fuori bilancio e/o altre passività potenziali, per i 

quali non veniva eseguito un costante monitoraggio e che non potevano trovare 

copertura con gli ordinari mezzi di bilancio; 

• incapacità di riscuotere con adeguata tempestività i propri crediti, specie di natura 

tributaria, determinando la permanenza in bilancio di poste di dubbia esigibilità e/o 

difficile esazione. 

In dettaglio, con deliberazione di C.C. n. 127 del 30/09/2019 il Comune di Brindisi ha fatto 

ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale rilevando che: 

a) “nonostante i provvedimenti adottati dall'amministrazione attualmente in carica volti al 

contenimento delle spese, l'Ente non è in grado fronteggiare lo squilibrio finanziario accumulato 

con i mezzi ordinari messi a disposizione dall'ordinamento vigente, atteso che il loro ammontare 

risulta eccessivo in relazione alle entrate comunali correnti” (pag. 5); 

b) “allo stato attuale, l'Ente patisce una grave carenza di liquidità ed è costretto a ricorrere 

costantemente all'anticipazione di tesoreria fino al suo limite massimo” (pag. 5); 
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c) “le situazioni precedentemente descritte espongono l’Ente al rischio di dissesto finanziario” 

(pag. 5); 

d) “allo stato lo squilibrio complessivo dell'Ente è tale che non sono sufficienti al suo superamento 

le misure di cui agli artt. 193 e 194 del T.U.E.L.” (pag. 6). 

Successivamente con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020 l’ente ha approvato il 

P.R.F.P. della durata di 20 anni (2020-2039), con accesso al fondo di rotazione, prevedendo 

di ripianare una massa passiva pari a € - 54.659.035,10 (di cui € - 49.329.437,7 a titolo di 

disavanzo di amministrazione relativo al rendiconto di gestione dell'anno 2019 ed € - 

5.329.597,3 per debiti fuori bilancio da riconoscere). 

Alla luce di quanto rappresentato si ritiene che il P.R.F.P. del Comune di Brindisi sia 

effettivamente legato a una reale situazione di difficoltà finanziaria, non superabile con gli 

ordinari strumenti di cui agli artt. 188, 193 e 194 T.U.E.L.: tale valutazione consente, dunque, 

di concludere nel senso che la fattispecie in esame rientra nell’ambito applicativo dell’art. 

243-bis T.U.E.L.. 

 

2.1.2. La tempestività dell’approvazione del P.R.F.P. approvato con deliberazione di C.C. 

n. 2 del 9 gennaio 2020 (la cd. “congruenza col tempo”). 

I termini per l’approvazione del P.R.F.P. risultano nella specie rispettati, poiché: 

• con deliberazione di C.C. n. 127 del 30 settembre 2019, diventata esecutiva in data 

12/10/2019, giusta attestazione di esecutività a firma del Segretario Generale (versata 

in atti), il Comune di Brindisi decideva di fare ricorso alla procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale; 

• il piano è stato approvato con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020, ovvero nei 

termini previsti dalla normativa. 

 

2.1.3. La congruenza dell’obiettivo e dei mezzi (la cd. “congruità interna”). 

La procedura di riequilibrio ha come ratio il conseguimento di un risanamento effettivo a 

cui l’ente deve pervenire mediante la puntuale previsione di puntuali misure d’intervento; 

a tal fine è necessario che le predette misure siano credibili, attendibili e congrue, dovendo 

le medesime essere in grado di «ricostituire una dinamica equilibrata dei flussi di liquidità 
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generati dal sistema di bilancio dell’ente» (Corte dei conti, Sezioni riunite in sede giurisdizionale 

in speciale composizione, sent. n. 15/2019/EL). 

Affinché le misure di risanamento programmate possano produrre nel tempo effetti 

ripristinatori degli equilibri di bilancio «è necessario che la prodromica “fase ricognitiva” venga 

attuata sulla base di una verifica analitica del deficit inizialmente rilevato (disavanzo di 

amministrazione, debitoria liquida ed esigibile, debiti fuori bilancio, scoperto di tesoreria ecc.), tale da 

consentire la corretta e veritiera quantificazione dello stesso» (Corte dei conti, Sezioni riunite in 

sede giurisdizionale in speciale composizione n. 40/2020). 

Ne deriva che l’ente in piano di riequilibrio, nella sua programmazione finanziaria, deve 

tener conto del ripiano di tutte le forme di disavanzo, comprensive non solo dei debiti fuori 

bilancio, ma anche dei saldi negativi formatisi a fine di ciascun esercizio, nonché 

dell’eventuale extradeficit. 

Ciò in linea con quanto previsto dall’art. 243-bis, comma 6, lett. b), T.U.E.L., a mente del 

quale il piano di riequilibrio deve contenere la puntuale ricognizione, con relativa 

quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo di 

amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori 

bilancio. 

I principi in materia di reductio ad unum dei disavanzi sono stati espressi anche dalla Corte 

costituzionale, secondo cui «è fuor di dubbio che ogni bilancio consuntivo può avere un solo 

risultato di amministrazione, il quale deriva dalla sommatoria delle situazioni giuridiche e contabili 

degli esercizi precedenti fino a determinare un esito che può essere positivo o negativo. Consentire di 

avere più disavanzi significa, in pratica, permettere di tenere più bilanci consuntivi in perdita» 

(Corte cost., sent. n. 115 del 2020). 

D’altro canto, si deve considerare che, nel caso in esame, la scansione temporale prefigurata 

dall’art. 243-quater T.U.E.L. ai fini della valutazione del piano (istruttoria presso il Ministero 

dell’Interno nel termine di 60 giorni dalla presentazione del piano deliberato dall’ente e 

pronuncia di approvazione/diniego della Sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della relazione ministeriale che chiude la 

relativa istruttoria) è stata superata, atteso che la relazione finale della Commissione 

ministeriale (peraltro, relativa al solo piano rimodulato) è stata trasmessa con note, tutte di 

uguale contenuto, del 24/07/2024 (prot. Cdc n. 3051 di pari data), del 09/08/2024 (prot. Cdc 
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n. 3311 di pari data), del 13/08/2024 (prot. Cdc n. 3333 di pari data) e del 28/08/2024 (prot. 

Cdc n. 3520 di pari data), a oltre quattro anni di distanza dalla presentazione del piano. 

Nello schema disegnato dal legislatore, la prossimità – nella dimensione diacronica – della 

valutazione del piano di riequilibro da parte del giudice contabile rispetto alla sua adozione 

da parte dell’ente locale fa sì che quella valutazione assuma una valenza prognostica, 

essendo preordinata alla disamina dell’attitudine riequilibrante del piano nell’orizzonte 

dallo stesso coperto. 

Per contro, i casi – come quello in esame – che, discostandosi dall’archetipo normativo, 

risultano connotati dal decorso di un considerevole lasso di tempo rispetto all’adozione del 

piano impongono al giudice contabile di condurre la valutazione in ordine alla congruenza 

del piano ai fini del riequilibrio non più solo secondo un paradigma di sua potenzialità 

astratta, ma anche su un piano concreto, verificando i risultati medio tempore conseguiti 

dall’ente. 

Tanto considerato, il P.R.F.P. originariamente approvato dal Comune di Brindisi con 

deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020 è stato valutato tenendo conto: 

• del mutato contesto economico-finanziario di riferimento, del quale sono espressione 

sia l’Accordo per il ripiano del disavanzo siglato dal Comune di Brindisi in data 3/5 

ottobre 2023 (cd. “Patto per Brindisi”) sia i dati rappresentati dallo stesso Comune in 

sede di rimodulazione (cfr. deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024), i quali – 

valutati nella continuità di gestione del precedente piano - costituiscono indici 

sintomatici dell’evoluzione finanziaria e gestionale dell’ente; 

• di tutti gli elementi, i dati e le informazioni acquisiti in sede istruttoria in 

contraddittorio con il Comune di Brindisi. 

In altri termini, la verifica di questa Sezione ha riguardato il controllo iniziale sull’avvio 

della procedura di riequilibrio e, in ragione dell’ampio tempo trascorso dall’approvazione 

del piano medesimo, anche la sua esecuzione, tenuto conto dell’evoluta situazione 

finanziaria del Comune, secondo una visione dinamica dei profili contabili che sostengono 

il ricorso alla procedura di riequilibrio (cfr., ex multis, Corte dei conti, Sezioni riunite in sede 

giurisdiz. in spec. comp., sentt. n. 1/2023/EL, n. 8/2018/EL, n. 2/2015/EL e n. 

34/2014/EL). 
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3. La massa passiva determinata nel Piano di riequilibrio finanziario pluriennale. 

Come anticipato, l’ente ha avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex 

artt. 243-bis e ss. T.U.E.L. con deliberazione di C.C.  n. 127 del 30/09/2019, dando evidenza 

della grave situazione finanziaria in atto caratterizzata dai seguenti fattori di squilibrio: 

• cronica mancanza di liquidità; 

• consistente massa passiva di debiti fuori bilancio e/o altre passività potenziali, per i 

quali non veniva eseguito un costante monitoraggio e che non potevano trovare 

copertura con gli ordinari mezzi di bilancio; 

• incapacità di riscuotere con adeguata tempestività i propri crediti, specie di natura 

tributaria, determinando la permanenza in bilancio di poste di dubbia esigibilità e/o 

difficile esazione. 

Con la successiva deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020 il Comune di Brindisi ha 

approvato il P.R.F.P. della durata di 20 anni (2020-2039), con accesso al fondo di rotazione, 

prevedendo di ripianare una massa passiva pari a € - 54.659.035,10 (di cui € - 49.329.437,7 a 

titolo di disavanzo di amministrazione relativo al rendiconto di gestione dell'anno 2019, ed 

€ - 5.329.597,3 per debiti fuori bilancio da riconoscere). Nel predetto piano, tuttavia, l’ente 

precisava quanto segue: “Il rendiconto 2019, rilevata che l’elaborazione del piano è avvenuta negli 

ultimi giorni del 2019 e sono in corso di registrazione gli ultimi movimenti dell’anno, si indicano di 

seguito i prospetti relativi agli equilibri di bilancio con l’indicazione che il dettaglio di ricostruzione 

del risultato di amministrazione. 

Non appena approvato il rendiconto 2019 si rielaborerà il risultato di amministrazione elaborando 

ulteriori prospetti di dettaglio” (pag. 55, P.R.F.P. del 2020). 

 Quanto al recupero del suddetto disavanzo, l’ente prevedeva il riassorbimento di una quota 

annuale di disavanzo pari a € 2.750.000 per il periodo 2020-2022 e a € 2.729.943,24 per il 

restante periodo, come evidenziato nel seguente prospetto (pag. 42, P.R.F.P. del 2020): 
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Fonte: PRFP del Comune di Brindisi – delib. di C.C. n. 2/2020 

 

3.1. L’evoluzione del disavanzo di amministrazione. 

Dopo l’approvazione del P.R.F.P. con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020, il 

disavanzo di amministrazione registrava l’evoluzione che si procede ad illustrare, della 

quale l’ente prendeva atto con le deliberazioni consiliari di seguito indicate. 

Con deliberazione di C.C. n. 79 del 9 settembre 2020 il Comune di Brindisi approvava il 

rendiconto di gestione per l’esercizio 2019, rilevando che: 

• “il conto del bilancio dell’esercizio 2019 si chiude con un disavanzo di amministrazione di € -

52.951.200,83”; 

• “nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione n. 2 del 9/1/2020 

sono stati indicati (pag. 14) debiti per un totale di € 4.520.685,28 oltre a quelli già riconosciuti 

nel 2019 e finanziati in anni successivi”; 

• “a seguito di verifica delle attestazioni dei dirigenti sono emersi ulteriori debiti fuori bilancio e 

diversi sono stati rideterminati […]; 

• risultano, a valle della verifica di cui al punto precedente, debiti fuori bilancio a conoscenza 

dell’ufficio desunti da estratto Agenzia Entrate Riscossione AGER non attestati da nessun 

dirigente ed in corso di verifica per un importo di € 312.148,06”. 

Sul punto, in sede di adunanza pubblica, l’ente ha confermato la non corrispondenza tra il 

disavanzo di amministrazione indicato nel P.R.F.P. e quello accertato con la deliberazione 

di approvazione del rendiconto 2019, spiegando che tale anomalia è dipesa dal cambio del 
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software di contabilità, il quale non ha consentito di recuperare i dati storici; sicché, l’ente ha 

preferito mantenere l’indicazione riportata nel piano di riequilibrio. 

Con deliberazione di C.C. n. 4 del 28 gennaio 2022 l’ente - manifestando la volontà di 

esercitare la rimodulazione del P.R.F.P. ai sensi dell’art. 1, commi 992-994, della l. n. 

234/2021 - dava atto che: 

• il conto consuntivo relativo all’esercizio 2020, approvato con delibera di consiglio 

comunale n. 81 del 16 luglio 2021 e successivamente rettificato con delibera n. 118 del 06 

dicembre 2021, aveva riportato un risultato pari a € - 47.808.386,01; 

• il risultato raggiunto era stato di gran lunga migliore rispetto a quello previsto nel piano 

di riequilibrio; il miglioramento raggiunto, di € 6.850.649,09, era stato superiore a quello 

atteso e previsto nel piano, pari a € 2.750.000,00. 

Successivamente, con deliberazione di C.C. n. 75 dell’11 agosto 2023, la nuova compagine 

amministrativa – medio tempore insediatasi - manifestava formalmente la volontà di attivare 

la procedura prevista dall’art. 243-bis, comma 5, T.U.E.L., rilevando: 

• il positivo evolversi del recupero del disavanzo che, dall’importo iniziale di € - 

54.659.035,10 (come da P.R.F.P. del 2020), risultava diminuito nella misura di € -

37.313.838,09 (come da consuntivo dell’esercizio 2022) con un miglioramento di € 

17.345.197,01; 

• la mancata realizzazione degli effetti delle misure previste nel piano di riequilibrio di cui 

alla deliberazione di C.C. n. 2/2020 (P.R.F.P. originario), ed in particolare la mancata 

realizzazione di quanto previsto mediante la valorizzazione del patrimonio. 

Conseguentemente, con deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024 il Comune deliberava 

di procedere “alla rimodulazione del Piano di Riequilibrio Finanziario adottato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 2/2020 (alla luce dell’accordo sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri tra lo Stato ed il Comune di Brindisi per il riequilibrio strutturale) partendo da un 

disequilibrio accertato alla data del 31.12.2022 (ultimo rendiconto) di Euro -37.313.838.09 ed un 

presumibile disavanzo alla data del 31.12.2023 di Euro -35.299.908,61 (elaborazione del rendiconto 

2023 in itinere) da ripianarsi in quote costanti fino al 2037 ed il residuo nell’anno 2038” (piano 

rimodulato della durata di 15 anni decorrenti dal 2024 con accesso al fondo di rotazione), 

come da prospetto di seguito riportato (pag.28, rimodulazione piano): 
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Fonte: PRFP del Comune di Brindisi come rimodulato con delib. di C.C. n. 2/2024 

 

Nel 2023 il Comune di Brindisi registrava un disavanzo effettivo di amministrazione pari a 

€ -34.912.898,87 (cfr. deliberazione di C.C. n. 21 del 02/05/2024 con cui è stato approvato il 

consuntivo 2023, nonché dati B.D.A.P.). 

In data 1° gennaio 2024 entrava in vigore la legge n. 213 del 30.12.2023 che all’art. 1, comma 

470 prevedeva l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, di un «fondo 

con una dotazione annua di 50 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2033 da ripartire tra i comuni 

che sottoscrivono gli accordi di cui all'articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al fine di favorire il riequilibrio 

finanziario e strutturale. Il fondo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 

adottare entro il 31 marzo 2024. Il riparto è effettuato in proporzione all'onere connesso al ripiano 

annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2023, al netto 

della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da 

parte di ciascun ente beneficiario, da inviare entro il 31 gennaio 2024, a firma del legale 

rappresentante dell'ente». 

Più nel dettaglio, tale contributo: 

i. è ripartito tra i Comuni beneficiari in proporzione all'onere connesso al ripiano 

annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 

dicembre 2023, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, 

sulla base di specifica attestazione prodotta da ciascun ente; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-05-17;50~art43-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-05-17;50~art43-com8
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-05-17;50~art43-com8
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ii. si aggiunge agli effetti delle misure inserite nell'accordo di cui al citato art. 43, commi 

2 e 8, del d.l. n. 50/2022 (convertito, con modificazioni, dalla l. n. 91/2022), ai fini del 

ripiano anticipato del disavanzo e non viene assegnato per quelle annualità che non 

sono ricomprese nell'arco temporale di durata dell'accordo stesso. 

Il decreto del Ministro dell’Interno di ripartizione del fondo di cui all’art. 1, comma 470, 

della l. n. 213/2023 veniva approvato in data 6 giugno 2024 e riguardava n. 9 enti. In 

particolare, in favore del Comune di Brindisi è stato stanziato un contributo complessivo, 

pari a € 20.024.725,27, ripartito come segue: 

 

Contributo di cui al d.m. del 6 giugno 2024 stanziato in favore del Comune di Brindisi 
Importo del contributo Annualità di riferimento 

€ 1.081.460,47 2024 

€ 1.407.521,05 2025 

€ 1.474.593,49 2026 

€ 1.517.241,48 2027 

€ 1.690.548,40 2028 

€ 1.735.732,91 2029 

€ 1.840.521,35 2030 

€ 2.194.568,24 2031 

€ 2.347.983,02 2032 

€ 4.734.555,06 2033 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati forniti dall’ente 

Al termine dell’esercizio 2024 il Comune di Brindisi registrava un disavanzo effettivo di 

amministrazione pari a € -29.847.729,12 (cfr. deliberazione di C.C. n. 36 del 22/04/2025 con 

cui è stato approvato il consuntivo 2024). 

Alla luce di quanto sopra, con la deliberazione-ordinanza n. 79/2025/PRSP è stato chiesto 

all’ente di fornire una dettagliata e puntuale ricognizione e quantificazione delle 

componenti della massa passiva da ripianare ai sensi dell’art. 243-bis e ss. del T.U.E.L., 

relazionando in ordine al ritmo di effettivo recupero del disavanzo medesimo alla luce del 

contributo stanziato con il suddetto decreto ministeriale del 6 giugno 2024 nonché chiarendo 

se il predetto contributo sia stato introitato dall’ente e utilizzato per la finalità prevista dalla 

legge. 

Con la nota di riscontro, il Comune di Brindisi: 

• ha confermato il disavanzo di amministrazione al 31/12/2024 pari a €-29.847.729,12; 

• ha riportato la scomposizione del risultato di amministrazione al 31/12/2024 in quote 

accantonate, vincolate e destinate agli investimenti, indicando i rispettivi importi (come 



28 
 

da Allegato a) - Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione al rendiconto 

2024); 

• ha evidenziato che - rispetto all’esercizio 2019, chiuso con un disavanzo di € 

54.659.035,10 - sino al 2024 vi è stato un recupero del disavanzo medesimo nei termini 

evidenziati nella tabella che segue: 

Evoluzione del disavanzo 

ESERCIZIO IMPORTO DISAVANZO 

2020 47.808.386,01 

2021 40.823.206,25 

2022 37.313.838,09 

2023 34.912.898,87 

2024 29.847.729,12 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia in base ai dati forniti dall’ente 

 

• ha precisato che “il disavanzo recuperato nel 2024 è pari ad Euro 5.065.169,75 ottenuto da: 

- applicazione di Euro 2.487.000 come da proposta di piano pluriennale 2024; 

- Euro 1.081.000,00 relativo al contributo stanziato dal DM 06.06.2024; 

- maggiori Entrate/Maggiori economie effettuate durante l’esercizio per euro 1.497.169,75. 

Il contributo di cui al citato DM è stato introitato dall’ente e utilizzato per le finalità previste 

dalla legge”. 

Nel prendere atto di quanto rappresentato dal Comune di Brindisi, con la deliberazione-

ordinanza n. 179/2025/PRSP il Collegio ha ritenuto necessario acquisire ulteriori elementi 

conoscitivi. In dettaglio, è stato chiesto all’ente di aggiornare le tabelle relative al 

cronoprogramma di rientro del disavanzo, riportate nel piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale, alla luce del contributo destinato al Comune di Brindisi dal citato decreto 

ministeriale del 6 giugno 2024; altresì, è stato chiesto all’ente di dimostrare, con relazione 

asseverata dall’Organo di revisione, il rispetto delle indicazioni previste nella Nota 

Metodologica del M.E.F. (allegato A al decreto ministeriale) relativamente alla 

contabilizzazione del contributo medesimo (“gli enti, per ciascuna annualità interessata dal 

contributo, iscrivono in bilancio, come prima posta della spesa, a titolo di ripiano del disavanzo, la 

somma derivante dal contributo e dal disavanzo ripianato con le misure dell’accordo. Se la quota di 

ripiano da applicare al bilancio di previsione sulla base del/i piano/i di rientro fosse maggiore della 
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somma del contributo e del disavanzo ripianato a carico dell’accordo, il disavanzo iscritto nel bilancio 

di previsione è pari alla quota di ripiano come risultante dal/i piano/i di rientro”) nonché alla sua 

destinazione (“considerato che, per espressa previsione normativa, la quota di contributo annuale si 

aggiunge alle misure previste dall’accordo firmato ai sensi dei commi 2 e 8, del decreto-legge 17 

maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, gli enti destinano 

il contributo annuale prioritariamente al rientro del disavanzo e completano anticipatamente il 

percorso di ripiano del disavanzo, così come previsto dai commi 472 e 473 della legge n. 213 del 2023. 

A seguito del completamento del percorso di ripiano anticipato del disavanzo, il contributo è destinato 

all’ammortamento del debito finanziario al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e 

di cassa”), allegando la relativa documentazione contabile. 

In sede di riscontro il Comune di Brindisi – previa asseverazione da parte dell’Organo di 

revisione (v. all. n. 5 del verbale n. 95 del 26/01/2026 del Collegio dei revisori dei conti) - ha 

chiarito che il predetto contributo «risulta iscritto in bilancio, in entrata, al capitolo 47010 mentre, 

per ciò che concerne il lato spesa, il contributo in questione, risulta allocato sul capitolo del disavanzo, 

nel quale confluisce unitamente alla quota del disavanzo annuale dell’Ente (come da prospetto 

inviato).  

In ossequio alla previsione normativa, la quale statuisce che “gli enti destinano il contributo annuale 

prioritariamente al rientro del disavanzo e completano anticipatamente il percorso di ripiano del 

disavanzo, così come previsto dai commi 472 e 473 della legge n. 213 del 2023”, l’Ente ha utilizzato 

il contributo in questione al rientro del disavanzo».  

Altresì, il Comune ha prodotto il cronoprogramma di rientro del disavanzo, aggiornato alla 

luce del contributo destinato all’ente in applicazione del citato decreto ministeriale del 6 

giugno 2024 nonché il prospetto esplicativo dell’utilizzo del medesimo contributo nelle 

annualità dal 2024 al 2033 (v. prospetti che seguono): 
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Fonte: riscontro del 27/01/2026 prot. Cdc n. 47 

 

 

Fonte: riscontro del 27/01/2026 prot. Cdc n. 47 

 

Con nota prot. Cdc. n. 2073 del 17/04/2026 il Comune di Brindisi ha trasmesso i dati relativi 

alla gestione dell’esercizio 2025, da intendersi a preconsuntivo in attesa dell’approvazione 

del relativo rendiconto, rappresentando che “il disavanzo è pari ad euro -22.873.210,71 con un 

recupero rispetto al 2024 di euro 6.974.518,41”. Tale quantificazione del disavanzo (€ - 

22.873.210,71) è stata poi confermata in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio 

2025, avvenuta con deliberazione di C.C. n. 31 del 29/04/2026. 

Con la richiamata nota prot. Cdc. n. 2073 del 17/04/2026  l’ente ha trasmesso la tabella 

aggiornata relativa all’evoluzione del disavanzo, che di seguito si riporta: 
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Fonte: riscontro del 17/04/2026 prot. Cdc n. 2073 

 

I dati riferiti dall’ente evidenziano che: 

• rispetto all’originaria previsione contenuta nel P.R.F.P., che fissava il rientro dal 

disavanzo al 2038 (previsione confermata anche in sede di riformulazione con 

deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024), l’ente ritiene di anticipare tale rientro al 

2031, mediante il riassorbimento di una quota annuale di disavanzo pari alla somma 

della quota costante di ripiano (€ 2.487.589,21) e del contributo ministeriale annualmente 

ricevuto. 

Per completezza espositiva si rileva che, con riferimento all’anno 2029, il 

cronoprogramma di rientro prodotto dal Comune di Brindisi con nota prot. Cdc. n. 2073 

del 17/04/2026 riporta l’indicazione di una quota di ripiano (€ 5.913.870,52) superiore a 

quella (€ 4.223.322,12) che si avrebbe sommando la quota costante di ripiano (€ 

2.487.589,21) e il contributo ministeriale previsto per il 2029 (€ 1.735.732,91). 

Chiamato a fornire chiarimenti al riguardo, in sede di adunanza pubblica l’ente ha 

riferito che tale indicazione è espressione di un refuso: sicché, anche per l’anno 2029 la 

previsione di recupero del disavanzo è pari alla somma della quota costante di ripiano e 

del contributo ministeriale previsto per il 2029 (€ 4.223.322,12 = € 2.487.589,21 + € 

1.735.732,91); 
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• secondo le previsioni dell’ente, nel 2031 l’importo derivante dalla somma della quota 

annuale di ripiano e del contributo ministeriale (€ 4.682.157,45 = € 2.487.589,21 + € 

2.194.568,24) sarà superiore alla quota di disavanzo residuo da recuperare (€ 486.078,63), 

con una differenza pari a € 4.196.078,82. 

In proposito si evidenzia che, ai sensi dell’art. 1, co. 470, della l. n. 213 del 2023 ,“l'importo 

del contributo erogato annualmente in attuazione del comma 470 è vincolato prioritariamente al 

ripiano della quota annuale del disavanzo e, per la quota residuale, alle spese riguardanti le quote 

capitali annuali di ammortamento dei debiti finanziari.”. 

Pertanto, con la nota metodologica di cui all’Allegato A del D.M. 6 giugno 2024, il M.E.F. 

ha chiarito che “[…] gli enti destinano il contributo annuale prioritariamente al rientro del 

disavanzo e completano anticipatamente il percorso di ripiano del disavanzo, così come previsto 

dai commi 472 e 473 della legge n. 213 del 2023.  

A seguito del completamento del percorso di ripiano anticipato del disavanzo, il contributo è 

destinato all’ammortamento del debito finanziario al netto della quota capitale delle anticipazioni 

di liquidità e di cassa”. 

 

 

3.2. I debiti fuori bilancio considerati nel piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale. 

Ai fini della predisposizione del P.R.F.P. l’ente ha effettuato una ricognizione della propria 

situazione debitoria pervenendo ad un ammontare da ripianare complessivo pari ad € 

5.329.597,35. 

In dettaglio, i debiti fuori bilancio censiti ai sensi dell’art. 243-bis, co. 7, T.U.E.L sono 

esplicitati nella tabella che segue: 
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Fonte: P.R.F.P. di cui alla delib. di C.C. n. 2/2020, pagg. 13 e 14 

 

Altresì, nel P.R.F.P. l’ente precisava che: 

• “oltre ai debiti fuori bilancio sono in corso di istruttoria un avviso di liquidazione per 

Dichiarazione 770 relativa all’anno 2016 pari ad euro 1.927.559,81 ma che dalle prime verifiche 

risulterebbe quasi integralmente errato e per cui è in corso verifica con agenzia delle entrate per 

il relativo annullamento. Si segnala che sono stati già riconosciuti precedenti debiti fuori bilancio 

i cui effetti, a seguito di rateizzazioni accettate, riverberano sugli esercizi 2020 e 2021 come la 

tabella che segue:  

 

•  “il totale dei debiti fuori bilancio riconosciuti e da riconoscere è pari ad € 5.329.597,35”; 

• “i debiti fuori bilancio rateizzati su più esercizi sono esclusivamente quelli indicati come 

INDESIL, ABACO ed AQP già riconosciuti dal Consiglio Comunale con allegata accettazione di 

rateizzazione da parte dei soggetti interessati”. 
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Dai chiarimenti offerti dal Comune di Brindisi in sede di riscontro è emerso che i predetti 

debiti sono stati interamente pagati con risorse rivenienti dal fondo di rotazione (v. nota di 

riscontro prot. Cdc n. 4444 del 02/09/2025), in linea con quanto deciso dallo stesso Comune 

nella deliberazione di C.C. n. 2/2020 (di approvazione del P.R.F.P.), secondo cui “il fondo di 

rotazione per la stabilità finanziaria degli enti locali previsto dagli articoli 243-bis e 243-ter del D.Lgs. 

267/2000 sarà utilizzato esclusivamente per far fronte ai debiti fuori bilancio indicati nel piano”. 

 

3.2.1. I debiti fuori bilancio riconosciuti dopo l’approvazione del piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale. 

Dopo l’approvazione del P.R.F.P. con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020, nel 

periodo 2020-2025 il Comune di Brindisi ha riconosciuto debiti fuori bilancio per un importo 

complessivo pari a € 8.399.034,05. 

In dettaglio, tale esposizione debitoria – riportata nei successivi prospetti – è composta come 

segue:  

• anno 2020: € 1.465.719,37, di cui € 376.373,63 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 

1, lett. a), T.U.E.L. ed € 1.089.346,35 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. e), 

T.U.E.L.; 

• anno 2021: € 1.256.352,64, di cui € 1.140.529,55 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 

1, lett. a), T.U.E.L. ed € 115.823,09 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. e), 

T.U.E.L.; 

• anno 2022: € 2.297.872,88, di cui € 2.085.394,64 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 

1, lett. a), T.U.E.L. ed € 212.478,24 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. e), 

T.U.E.L.; 

• anno 2023: € 352.317,76 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. a), T.U.E.L.; 

• anno 2024: € 2.289.494,07, di cui € 2.169.494,07 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 

1, lett. a), T.U.E.L. ed € 120.000,00 per debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. e), 

T.U.E.L. 

• anno 2025: € 737.277,33, di cui € 732.213,89 ex art. 194, comma 1, lett. a), T.U.E.L. ed € 

5.063,44 ex art. 194, comma 1, lett. e), T.U.E.L.  
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Debiti fuori bilancio - anno 2020 

 

Fonte: riscontro ente del 18/02/2026 prot. Cdc n. 963 

 

Data Atto

Numero 

atto Oggetto Lettera Importo

Data 

emersione 

debito Impegno Dettaglio importo debito

30/12/2020 141

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 ART. 

194 LETT.E COMMA 1A FAVORE COOPERTIVA GENESI E AMANI PER SERVIZI POLO 

SERVIZI TERRITORIALI E ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 346.513,75. FINE SEDUTA. E 346.513,75 2020 3530-3531/2020

30/12/2020 140

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 ART. 

194 COMMA 1 LETT. E) A FAVORE COOPERATIVA " GENESI" PER I SERVIZI SAD ED 

ADI. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 117.165,30. E 117.165,30 2020 3536/2020

30/12/2020 139

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DEL COMMA 1, LETT. A, 

DELL'ART. 194 DEL D.LGS. N.267/2000,  RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI 

PRECETTO RELATIVI A CONTENZIOSI RIVENIENTI DA OPPOSIZIONI A SANZIONI AL 

CODICE DELLA STRADA. IMPORTO COMPLESSIVO DI E. 3.444,45. A 3.444,45 2020 3636/2020

30/12/2020 138

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - FATTURA N. 01/2019 DEL 19.01.2019 

EMESSA DA PASTICCERIA VARIETY DI GIANNI MILANO CON SEDE IN BRINDISI. 

IMPORTO EURO 1.068,40. E 1068,40 2019 3545/2020

30/12/2020 137

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - FATTURE NN. FATTPA46_17 E 

FAYYPA47_17 DEL 30.1.2017 DELLA ENERGEKO GAS ITALIA S.R.L. E. 2.086,00 -  (EX 

PROPOSTA N. 152) E 2.806,00 2017 3612/2020

30/12/2020 136

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE 

DI PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATI AVVEERSO SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STREDA E. 1.164,11 A 1.164,11 2020

DA 3637 A 

3639/2020

30/12/2020 135

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE 

DI PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATI AVVERSO SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - E. 1.852,94 - (EX PROPOSTA N. 140) A 1.852,94 2020

DA 3640 A 

3645/2020

30/12/2020 134

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI EURO 15.747,84 ART. 194 COMMA 1 

LETT. A DEL D. LEG. 267/2000. CREDITORE: VONGHIA MARINO A 15.747,84 2020

3649-4228-3650-

3651/2020

30/12/2020 133

RICONOSCIMENTO BEBITO FUORI BILANCIO DI €. 9.500,61 ART. 194 COMMA 1 LETT. E) 

DEL D.LGS. N. 267 DEL 18/08/2000 - RIMBORSO PERSONALE P.L. IN CONVENZIONE. 

CREDITORE COMUNE DI CAMPI S.NA (EX PROPOSTA 146). E 9.500,61 2019 3551/2020

30/12/2020 132

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 7.495,60. ART. 194 COMMA 1 LETT. A) 

DEL D.LGS. N. 267 DEL 18/08/2020 - ESECUZIONE SENTENZA N. 21482/2020 CORTE 

SUPREMA CASSAZIONE SEZ LAVORO- CREDITORE ARCH. CARLO CIOFFI.(EX. 

PROPOSTA 143). A 7.495,60 2020 3578/2020

30/12/2020 131

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO DI €. 7.453,98 ART. 194 COMMA 1 LETT. A D. 

LGS. N. 267 DEL 18/08/2000-ESECUZIONE SENTENZA TRIBUNALE DI BRINDISI- SEZ. 

LAVORO. CREDITORI "GENERALI S.P.A.".  (EX. PROPOSTA N. 125). A 7.453,98 2020

30/12/2020 130

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI,

DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. ( EX PROPOSTA 

N. 147) CREDITORE ARCH.

BRUNO ANTONIO ARCH.NICOLA FORLEO ING. SERGIO DE MAURO

ARCH. EMANUELE LIGUIGLI E ARCH. GIACINTO LIGUIGLI. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 48.233,96. E 48.233,96 2020 3616/2020

30/12/2020 129

RICONOSCIMENTO DEDITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 –LETT. 

A), DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO  22.532,30. (EX PROPOSTA  HALLEY N. 92 DEL 01/07/2020) A 22.532,30 2020

27/10/2020 116

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194  COMMA 1 LETT. 

A)  DEL D.LGS 267/00 E SS.MM.II. - SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI NAPOLI N. 

19501/2019 - R-STORE/AVV. FRANCESCO BATTAGLIA. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

524,51. FINE SEDUTA. A 524,51 2019 2793/2020

27/10/2020 115

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194 COMMA 1 LETT.A) 

DEL D. LGS. 267/00, RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE E/O TRIBUNALE 

DI BRINDISI ED ATTO DI PIGNORAMENTO A SEGUITO DI CONTENZIOSI RELATIVI AD 

OPPOSIZIONI A VERBALI AL CODICE DELLA STRADA. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

2.280,83 A 2.280,83 2020

2800-2801-

2838/2020

27/10/2020 114

RICONOSCIMENTO DEDITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194  COMMA 1 LETT. 

E), DEL D. LGS. N. 267 DEL 18.08.2000. CREDITORE DITTA ISMEA SRL. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 897,92. E 897,92 2020 3030/2020

27/10/2020 113

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 COMMA 1 LETT. A) 

DEL D. LGS. 267/00- SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BRINDISI/GIUDICE DEL LAVORO N. 

1054/2020 - GIGANTE DANIELE. IMPORTO EURO 1.794,00 A 1.794,00 2020 2792/2020

09/09/2020 93

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI EURO 1929.19 ART. 194, COMMA 1, 

LETT.E), DEL D.LGS. N. 267/2000 : CREDITORI RCS MEDIAGROUP SPA-DIREZIONE 

PUBBLICITÀ, PIEMME SPA CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ, EDIZIONI SAVARESE 

SRL. FINE SEDUTA. E 1.929,19 2020 2417/2020

09/09/2020 92

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. D.R. 

MULTISERVICE SRL. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 116.301,64 E 116.301,64 2020 2356/2020

09/09/2020 91

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER N. 2 FATTURE EMESSE DA 

BEVERAGE CO DI MAZZOTTA ANDREA, PER FORNITURA ACQUA ALLA PROTEZIONE 

CIVILE COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 - LETT. A), DEL D. LGS. 

18.08.2000, N. 267. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 1.162,04 E 1.162,04 2019 2396/2020

N.B PER ERRORE NEL COMUNICARE I DFB 

2020 SUL SITO DELLA CORTE DEI CONTI E' 

STATO CONSIDERATO NELLA LETTERA "A" 

ANZICHE' NELLA LETTERA "E" (CORRETTA)

09/09/2020 90

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE 

DI PACE E/O TRIBUNALE DI BRINDISI E ATTO DI PRECETTO PER SENTENZE RELATIVE 

AD OPPOSIZIONI A VERBALI AL CODICE DELLA STRADA, AI SENSI DELL'ART. 194 - 

COMMA 1 - LETT. A), DEL D. LGS. 18.08.2000, N. 267. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

1.579,40 A 1.579,40 2020

2420-2436-2614-

2615-2645/2020

09/09/2020 89

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, RIVENIENTE DA SENTENZA ESECUTIVA, 

AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 - LETT. A), DEL D.LGS. 18.08.2000, N. 267. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 15.377,52 A 15.377,52

PR. 996 e 

997/2020

09/09/2020 88

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. N. 267/2000 RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI 

BRINDISI E/O ATTI DI PIGNORAMENTO PER SENTENZE RELATIVE AD OPPOSIZIONI A 

VERBALI AL CODICE DELLA STRADA. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 493,80 A 493,8 2020

2366-2418-

2419/2020

09/09/2020 87

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194-COMMA 1, LETTERA A) 

DEL D. LGS. 267/2000 DI EURO 3.680,00 PER LIQUIDAZIONE SENTENZA DEL TRIBUNALE 

DI LECCE. A 3.680,00 2020 2266/2020

09/09/2020 86

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 LETT. 

A) - D.LGS 267/00. IMPORTO EURO 274,63.- A 274,63 2020 2640/2020

09/09/2020 85

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. 

CREDITORECONSORZIO A.S.I.   IMPORTO EURO 2.678,50 E 2.678,50 2011-2012 2357/2020 2011 euro 1.320,00 -- anno 2012 euro 1.358,50

09/09/2020 84

RICONOSCIMENTO DEDITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194  COMMA 1 LETT. 

A), DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO  23.551,06. A 23.551,06 2019-2020

2596-2597-2600-

2601/2020

anno 2019 euro 15.942,63 -- anno 2020 euro 

7.608,43

09/09/2020 83

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 LETT. 

A) -D.LGS. 267/00, PER EURO 13.360,45. CREDITORE TURI MAURIZIO A 13.360,45 2020 2641/2020

09/07/2020 76

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, 

LETT.A), DEL D. LGS. N. 267/2000, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO 

PER SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATI 

AVVERSO SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

1.398,30 A 1.398,30 2020

DA 1774 A 

1779/2020- 

1788-1789/2020

29/05/2020 50

RIPRESA SEDUTA. RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO EX ART. 194, COMMA 1, 

LETT. E) D. LGS. 267/2000. CREDITORE ABACO S.P.A.. IMPORTO COMPLESSIVO DI 

EURO 358.774,17 E 358.774,17 2020 1446/2020

21/05/2020 45

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO MPS RIVENIENTE DA MAGGIORE UTILIZZO 

DELL'ANTICIPAZIONE DI CASSA , AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. E), DEL D. 

LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 13.845,16. FINE SEDUTA. E 13.845,16 2020 1612/2020

21/05/2020 44

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI  EURO 3.569,71, ART. 194 COMMA 1, 

LETT. E), DEL D. LGS. N.267/2000; CREDITORE: S.E.M.E.S. S.R.L. E 3.569,71 2019 1481/2020

21/05/2020 43

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 LETT. 

A), DEL D.LGS 267/00. EURO 7.268,15. A 7.268,15 2019 1736/2020

21/05/2020 42

RICONOSCIMENTO DEDITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194  COMMA 1 LETT. 

A), DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO  13.625,47. A 13.625,47 2020 1584/2020

29/04/2020 32

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. 

IMPORTO COMPLESSIVO EURO 18.375,85 A 18.375,85 2020

DA 1527 A 

1531/2020- 

1539-1540-

1572/2020

29/04/2020 31

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267/00. CREDITORE TITI ANGELO. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

133.012,03 A 133.012,03 2019

1642/2020- 

1617/2020-

1760/2020

29/04/2020 29

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194-COMMA 1, LETTERA A) DI 

EURO 5.031,99 PER LIQUIDAZIONE CONSULENTI TECNICI D'UFFICIO A 5.031,99 2019 1482/2020

29/04/2020 28

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI 

PACE DI BRINDISI E/O TRIBUNALE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATI 

AVVERSO SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA, AI SENSI DELL'ART. 

194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 2.219,12 A 2.219,12 2020

1379/2020-DA 

1386 A 

1390/2020-

1399/2020

29/04/2020 27

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI 

PRECETTO RELATIVI A CONTENZIOSI INSTAURATI PRESSO IL GIUDICE DI PACE 

AVVERSO SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S., AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, 

LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 1.835,11 A 1.835,11 2019-2020

DA  1380 A 

1385/2020- 

1387/2020

anno 2019 euro 673,18 -- anno 2020 euro 

1.161,93

29/04/2020 26

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI 

PACE DI BRINDISI E/O ATTI DI PIGNORAMENTO A SEGUITO DI CONTENZIOSI RIVENIENTI 

DA SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA, AI SENSI DELL'ART. 194, 

COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

1.463,03 A 1.463,03 2019-2020

DA 1373 A 

1375/2020-

1378/2020-1400-

1401/2020

anno 2019 euro 743,38 -- anno 2020 euro 749,65 

il totale effettivo dei debiti è di euro 1.493,03 ma 

erroneamente sono stati riconosciuti per un 

importo di euro 1.463,03

29/04/2020 25

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000,  DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO 

COMPLESSIVO DI EURO 30.870,31 A 30.870,31 2018-2019-2020

DA 1432 A 

1440/2020-  DA 

1442 A 

1445/2020- 

1478-1479-1524-

4277/2020

anno 2018 euro 2.872,99 -- anno 2019 euro 

25.455,36 -- anno 2020 euro 2.541,96

29/04/2020 24

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. 

E) DEL D. LGS. 267/2000,  RELATIVI AL SERVIZIO DI CUSTODIA DELLA DISCARICA 

COMUNALE DI CONTRADA AUTIGNO ALLA SOCIETÀ IN HOUSE BRINDISI MULTISERVIZI 

S.R.L.. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 54.900,00 E 54.900 2018-2019 PR. 177/2020

alle somme prenotate non è seguito impegno di 

spesa pertanto si è provveduto a riconoscere 

nuovamente il debito nel 2022 con delibera di 

consiglio comunale n.86/2022 (anno 2018 euro 

27.450,00 -- ann 2019 uro 27.450,00) con 

impegno n.4351/2022 e con emissione dei 

mandati n. 8865/22 e 8866/22

10/02/2020 19

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL' ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. N.267/2000 EURO 7.066,60 Decreto Ingiuntivo. Fine seduta A 7066,6 2019

862-863-

864/2020

10/02/2020 18

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI EURO 10.000,00 ART. 194, COMMA 1, 

LETT. E), DEL D. LGS. N.267/2000; CREDITORE: AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL 

MARE ADRIATICO MERIDIONALE E 10.000,00 2011 1148/2020

10/02/2020 17

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI EURO 31.599,64 ART. 194, COMMA 1, 

LETT. A), DEL D. LGS. N.267/2000; CREDITORE: SNIM S.R.L. A 31.599,64 2019

1009-1010-

1011/2020

1.465.719,37
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Debiti fuori bilancio - anno 2021 

 

Fonte: riscontro ente del 18/02/2026 prot. Cdc n. 963 

Data 

Verbale N. Oggetto lettera importo

Data 

emersione 

debito Impegno

Dettaglio importo  

debito

29/12/2021 133

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE 

DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 1.437,54. FINE SEDUTA. A 1.437,54              2020 4254/2021

29/12/2021 132

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 79.465.23 ART. 194 

COMMA 1 LETT. A D.LGS 267/2000. A 79.465,23            2020 4389/2021

29/12/2021 131

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°,LETT. 

A) DEL D. LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

GIUDICE DI PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATISI NEI 

CONFRONTI DEL COMUNE DI BRINDISI PER RICHIESTE DI 

ANNULLAMENTO DI SANZIONI AL C.D.S. - E. 710,06. A 710,06                 2021 4236-4237-4240/2021

29/12/2021 130

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. 

A) DEL D.LGS.N.167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI E DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI PER 

CONTENZIOSI INSTAURATISI NEI CONFRONTI DEL COMUNE DI 

BRINDISI PER RICHIESTE DI ANNULLAMENTO DI SANZIONI AL C.D.S. 

-  E. 1.333,34. A 1.333,34              2021 da 4241 a 4244/2021

29/12/2021 129

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

2.952,78; A 2.952,78              2021 4234/2021

29/12/2021 128

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

12.112,54; A 12.112,54            2021 4232/2021

29/12/2021 127

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE 

ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 

1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. LAVORI STRAORDINARI 

CREDITORE BRINDISI MULTISERVIZI SRL. IMPORTO COMPLESSIVO 

DI EURO 39.705,93 E 39.705,93            2021 4290/2021

06/12/2021 122

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. 

A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA  ATTO DI PRECETTO E 

SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BRINDISI PER CONTENZIONI 

INSTAURATISI NEI CONFRONTI DEL COMUNE DI BRINDISI PER 

RICHIESTE DI ANNULLAMENTO DI SANZIONI AMMINISTRATIVE AL 

C.D.S. - E. 2.062,83. FINE SEDUTA. A 2.062,83              2021 3976-3977/2021

06/12/2021 121

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

7.777,09 A 7.777,09              2021 4376/2021

24/11/2021 114

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS.N. 167/2000 - RIVENIENTE DA PROCEDURA 

ESECUTIVA PRESSO IL TRIBUNALE DI BRINDISI N. 130/2019 - 

REGOLARIZZAZIONE C.C. N. 101/2021 - E. 714,68. FINE SEDUTA. A 714,68                 2021 4176/2021

24/11/2021 113

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE 

DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO €. 2.836,98. A 2.836,98              2021 3484/2021

24/11/2021 112

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 2.748,42 ART. 194 

COMMA 1 LETT.E) DEL D.LGS. N.267/2000; RIMBORSO SPESE 

LEGALI A SEGUITO DI ARCHIVIAZIONE PROCEDIMENTO PENALE. E 2.748,42              2018 3983/2021

10/11/2021 107

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI EURO 11.411,88 

ART.194 COMMA 1 LETT.A  DEL D.LGS 267/2000-SENTENZE 

ESECUTIVE N.267/2021-268/2021-269/2021. FINE SEDUTA. A 11.411,88            2021 3638/2021

10/11/2021 106

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194-

COMMA 1, LETTERA E) DI EURO 12.500 PER LIQUIDAZIONE 

PARCELLA ALL’AVV. D.G.C.G. IN RELAZIONE AL PROCEDIMENTO 

R.G.L 8184/2014 E 12.500,00            2020 3624/2021

10/11/2021 105

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART.194, CO 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 -RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

GIUDICE DI PACE DI BRINDISI E DEL TRIBUNALE DI BRINDISI 

INSTAURATI A SEGUITO DI CONTENZIOSI AVVERSO SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 2.390,15 A 2.390,15              2021

da 3586 a 3588/2021-3647-

3658/2021

10/11/2021 104

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

53.026,12 A 53.026,12            2016-2019-2021 da 3577 a 3584/2021

2016 euro 2.282,23       

2019 euro 110,00          

2021 euro 50.633,89

10/11/2021 103

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

GIUDICE DI PACE DI BRINDISI E DEL TRIBUNALE DI BRINDISI 

RIVENIENTI DA CONTENZIOSI INSTAURITI PER SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.936,43 A 1.936,43              2021 3589-3593-3975/2021

10/11/2021 102

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI EMANATE A SEGUITO DI CONTENZIOSI 

INSTAURATI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 2.319,48# A 2.319,48              2021 da 3590 a 3592/2021

10/11/2021 101

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO  

 13.765,20; A 13.765,20            2020-2021 da 3573 a 3576/2021

2020 euro 5.006,93       

2021 euro 8.758,27

28/09/2021 91

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI E GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMANATE A 

SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 3.438,04# A 3.438,04              2021

da 3229 a 3233/2021-3304-

3309/2021

28/09/2021 90

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 1.520,00, ART. 194, 

COMMA 1, LETT.E), DEL D. LGS. N. 267/2000; CREDITORI: ESSENNE 

DI CARLUCCI ANNA- ORDINE DI MALTA E 1.520,00              2020 3324/2021

08/07/2021 74

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, 

LETT.A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO  9.291,82. FINE SEDUTA. A 9.291,82              2019-2020-2021 da 2681 a 2685/2021

2019 euro 366,00         

2020 euro 1.064,04       

2021 euro 7.861,78

08/07/2021 73

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, 

LETT.A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO  39.963,63. A 39.963,63            2021 2676-2678/2021

08/07/2021 72

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI E GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMANATE A 

SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 951,94 A 951,94                 2021 2596-2679-2680/2021

08/07/2021 71

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT. A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI E GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMANATE A 

SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.439,00 A 1.439,00              2021

2598-2599-2601-2602-

2603/2021

08/07/2021 70

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA ATTI DI 

PIGNORAMENTO RIFERITI A SENTENZE EMANATE A SEGUITO DI 

CONTENZIOSI INSTAURTI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. 

- E. 1.051,77 A 1.051,77              2021 2594-2595-2597/2021

08/07/2021 69

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI EURO 11.635,47 

ART.194 COMMA 1 LETT.A DEL D.LGS 267/2000. CREDITORE:IGNAZZI 

WALTER A 11.635,47            2021 2639/2021

08/07/2021 68

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE 

DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 1.961,50 CREDITORE AVV. FERNANDO PAGLIARA (CAUSA 

LICCIULLI GIUSEPPE) A 1.961,50              2021 2378/2021

08/07/2021 67

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE 

DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 5.579,48 CREDITORI SIG. DI CAMPI E AVV. FERNANDO 

PAGLIARA A 5.579,48              2018 2377/2021

03/06/2021 61

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 

SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, 

LETT.A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. SENTENZA N.186/2020 

CORTE DEI CONTI SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE 

PUGLIA- RIMBORSO SPESE LEGALI. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 6.128,30. FINE SEDUTA. A 6.128,30              2020 2384/2021

03/06/2021 60

RICONOSCIMENTO  DEBITO FUORI BILANCIO EX ART.194 COMMA 1,  

LETT.A)  D.LGS.267/2000 " SENTENZA TRIBUNALE DI BRINDISI 

SEZ.LAVORO N.1330/2019 PUBBL.04/06/2019" A 1.718,12              2019 2310/2021

03/06/2021 59

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE 

DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 2.107,41 CREDITORE AVV. FERNANDO PAGLIARA A 2.107,41              2021 1947/2021

03/06/2021 58

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTI DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATI 

PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 2.579,80 A 2.579,80              2021 da 1922 a 1927/2021

03/06/2021 57

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194,C 1°,LETT.A) 

DEL D.LGS. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI 

PRECETTO A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 2.256,35== A 2.256,35              2021

1917-1919-1920-1921-1975-

2507/2021

03/06/2021 56

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1°, 

LETT. A) DEL D.L.GS. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI E GIUDICE DI PACE DI BRINDISI A SEGUITO 

DI CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL 

C.D.S. - E. 2.067,73 A 2.067,73              2021

da 1827 a 1830/2021-

1833/2021

03/06/2021 55

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 

194 – COMMA 1 LETT. E) – DEL D.LGS 267/00 E SS.MM.II. IMPORTO 

COMPLESSIVO DI EURO 10.961,22 E 10.961,22            2021 1976/2021

29/04/2021 46

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE 

ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA A) COMMA 

1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. CREDITORE ENEL €. 

692.874,38. A 692.874,38           2020 1506/2021-473/2021

29/04/2021 45

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 – LETT. A), DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, 

DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO  56.920,60

A 56.920,60            2015-2016-2020 1270-1271-1502/2021

2015 euro 25.146,11    

2016 euro 16.856,25      

2020 euro 14.918,24

29/04/2021 44

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE 

ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 

1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. IMPORTO COMPLESSIVO € 

3.660,00. CREDITORE HALLEY SUD-EST S.R.L., INCORPORATA PER 

FUSIONE IN HALLEY INFORMATICA SRL. E 3.660,00              2016 2771/2021

29/04/2021 43

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART.194, . 1°, 

LETT.A)DEL D.LGS 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI E ATTO DI PRECETTO PER SENTENZA DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATI 

PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.727,25 A 1.727,25              2021 da 1477 a 1479/2021

29/04/2021 42

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, C.1°, 

LETT.A) DEL D.LGS. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI 

DI PRECETTO PER SENTENZE DEL G.D.P. DI BRINDISI A SEGUITO DI 

CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL 

C.D.S. - E. 2.226,50== A 2.226,50              2021-2020

da 1469 a 1473/2021- 1475-

1476/2021

2020 euro 504,87       

2021 euro 1.721,63

27/04/2021 28

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO EX ART.194-

COMMA 1,LETTERA E) DI EURO 24.429,03 PER LIQUIDAZIONE 

PARCELLA AVV. AUGUSTO CONTE IN RELAZIONE AL 

PROCEDIMENTO PENALE N.9991/06 RGNR E N.389/09 RGT. FINE 

SEDUTA E 24.429,03            2020 2691/2021

27/04/2021 27

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE 

DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 7.641,07 CREDITORI SIG. MASSIMO MAGGIORE E AVV. 

FERNANDO PAGLIARA A 7.641,07              2020 1658/2021

27/04/2021 26

RICONOSCIMENTO DEDITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 – LETT. A), DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, 

DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 7.815,46 A 7.815,46              2019-2017- 1245/2021

2019 euro 710,64        

2017 euro 7.104,82

27/04/2021 25

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE 

ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 

1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. CREDITORE IT.EL. GULLI SRL 

IMPORTO EURO 1.159,00

E 1.159,00              2020 1380/2021

27/04/2021 24

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE 

ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 

1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. CREDITORE MBM AMBIENTE 

SRL IMPORTO EURO 19.139,49

E 19.139,49            2018 1381/2021

26/02/2021 20

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 4.731,42 EX 

ART.194 COMMA 1, LETTERA A) DEL D.LGS. N.267 DEL 18/08/2000- 

ESECUZIONE SENTENZA N.862/2020 DEL TRIBUNALE DI BRINDISI-

SEZ.LAVORO. FINE SEDUTA. A 4.731,13              2020 680-582-583-584/2021

26/02/2021 19

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 32.118,36 EX 

ART.194 COMMA 1, LETTERA A) DEL D.LGS. N.267 DEL 18/08/2000-

ESECUZIONE SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI-SEZ.LAVORO A 32.118,36            2019 679-577-578-579/2021

26/02/2021 18

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194  

COMMA 1 LETT. A), DEL D. LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, DERIVANTI 

DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 

27.001,52. A 27.001,52            2019-2020 723-726-760-762/2021

2019 euro 6.934,73      

2020 euro 20.066,79

26/02/2021 17

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 

– COMMA 1 – LETT. A), DEL D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000, 

DERIVANTI DA SENTENZE ESECUTIVE. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO  19.050,59 A 19.050,59            2013-2020-2016 722-727-799-1750/2021

2013 euro 6.807,90       

2016 euro 3.471,49      

2020 euro 8.771,20

1.256.352,64        
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Debiti fuori bilancio - anno 2022 

 

Fonte: riscontro ente del 18/02/2026 prot. Cdc n. 963 

 

 

Data Verbale N. Oggetto Lettera importo

data 

emersione 

debito Impegno

Dettaglio importo 

debito

28/01/2022 6

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 

LETT. A) - D.LGS. 267/00 E SS.MM.II., DELL'IMPORTO DI €. 142.522,39 A 142.522,39 2021 2850/2022-3598/2022

28/01/2022 7

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 69.414,88. FINE SEDUTA A 69.414,88 2021 676/2022-678/2022

15/03/2022 13

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT.A) DEL 

D.LGS.N.167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI PER 

CONTENZIOSI INSTAURATISI NEI CONFRONTI DEL COMUNE DI BRINDISI PER 

RICHIESTA DI ANNULLAMENTO DI SANZIONI AL C.D.S. - E. 551,47 ########## A 551,47 2021 1507-1508/2022-1517/2022

15/03/2022 14

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. A) DEL D-LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BRINDISI N. 161/2022 -  E. 

929,66 A 929,66 2022 1518/2022

15/03/2022 15

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 16.537,37; A 16.537,37 2022 1570/2022

15/03/2022 16

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 4.440,92; A 4.440,92 2021 1657/2022

15/03/2022 17

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 2.838,68 A 2.838,68 2021 396/2022

15/03/2022 18

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART.194-COMMA 1 LETT. 

A) D.LGS. 267/00 E SS.MM.II. DELL'IMPORTO DI € 3.925,00. FINE SEDUTA. A 3.925,00 2022 1574/2022

23/03/2022 22

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART.194-COMMA 1 

LETT.A) D.LGS. 267/00 E SS.MM.II. DELL'IMPORTO DI € 1.317,30. SOSPENSIONE DEI 

LAVORI. A 1.317,30 2022 2940/2022

18/05/2022 31

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL'ART.194 COMMA 1 

LETT.A) D.LGS. 267/00 E SS.MM.II. DELL'IMPORTO DI  6.128,30. FINE SEDUTA. A 6.128,30 2020 3348/2022

31/05/2022 40

INVERSIONE ORDINE DEI LAVORI. RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 

194, CO 1°, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI PRECETTO PER 

SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI N. 1807/2021, RELATIVA A 

CONSENZIONSO INSTAURATOSI PER L'ANNULLAMENTO DI SANZIONE 

AMMINISTRATIVA AL CODICE DELLA STRADA - E. 616,44. A 616,44 2022 3472/2022

11/07/2022 51

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E DEL GIUDICE DI 

PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI 

SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - E. 1.781,19 A 1.781,19 2022 da 3815 a 3819/2022

11/07/2022 52

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 27.918,72; A 27.918,72 2022 3813/2022

11/07/2022 53

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 21.404,22; A 21.404,22 2022 3811-3812/2022

11/07/2022 54

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI 

INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE 

DELLA STRADA - E. 1.439,01####### A 1.439,01 2022 3820-3821/2022

11/07/2022 55

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO -ART. 194, CO 1°, LETT. A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI 

INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE 

DELLA STRADA - E. 1.442,76 A 1.442,76 2022 da 3822 a 3825/2022

11/07/2022 56

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART.194 COMMA 1 LETT.A) 

D. LGS. 267/00 E SS.MM.II. DELL'IMPORTO DI € 2.129,52. FINE SEDUTA. A 2.129,52 2022 3834/2022

25/07/2022 64

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 6.550,60; A 6.550,60 2022 4042-4043/2022

25/07/2022 65

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E DEL GIUDICE DI 

PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI 

SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - E. 1.182,79 A 1.182,79 2022 da 3961 a 3963/2022

25/07/2022 66

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT. A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E DEL GIUDICE DI 

PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI 

SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - E. 4.141,15 A 4.141,15 2022

da 3964 a 3969/2022- 

3979-3980-3982/2022

25/07/2022 67

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO € 18.802,55. INTERPELLANZA PROPOSTA DAL CONSIGLIERE LE 

GRAZIE: “CENTRI DI RACCOLTA RIFIUTI DIFFERENZIATIPRESSO I QUARTIERI 

PARADISO-SANT’ELIA E PERRINO”. FINE SEDUTA. A 18.802,55 2022 4044-4045/2022

30/08/2022 75

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194. CO 1°, LETT. A) DEL D.LGS. 

N.167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E DEL GIUDICE 

DI PACE DI BRINDISI PER CONTENZIOSI INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI 

SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - E. 1.754,19. FINE SEDUTA. A 1.754,19 2022 DA 4276 A 4279/2022

19/10/2022 83

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 2.910,23. INVERSIONE ORDINE DEI LAVORI. A 2.910,23 2021

4651-4652/2022-

4693/2022

19/10/2022 85

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194-COMMA 1, LETTERA A) 

DI EURO 516,58 PER CREDITI GIUDIZIARI ANNO 2016 DI CUI ALLA CARTELLA DI 

PAGAMENTO 02420200015167161000 EMESSA DA AGENZIA DELLE ENTRATE A 516,58 2022 PR. 3836/2022

19/10/2022 86

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

E) DEL D. LGS. 267/2000,  RELATIVI AL SERVIZIO DI CUSTODIA DELLA DISCARICA 

COMUNALE DI CONTRADA AUTIGNO ALLA SOCIETÀ IN HOUSE BRINDISI MULTISERVIZI 

S.R.L. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 54.900,00. E 54.900,00 2018-2019 4618/2022

2018 EURO 27.450,00        

2019 EURO 27.450,00

19/10/2022 87

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 

LETT. E) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RELATIVO AL SERVIZIO DI PULIZIA ARENILI 

PERIODO GIUGNO-SETTEMBRE 2020 ALL’INTERNO DELL’AREA NATURALE TORRE 

GUACETO. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 27.958,51 CREDITORE CONSORZIO DI 

GESTIONE DI TORRE GUACETO E 27.958,51 2021 4630/2022

19/10/2022 88

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194. CO 1°, LETT.A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI PER 

CONTENZIOSI INSTAURATISI PER L'ANNULLAMENTO DI SANZIONI AMMINISTRATIVE AL 

CODICE DELLA STRADA - E. 549,99. A 549,99 2022 DA 4656 A 4658/2022

19/10/2022 89

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO COMMA 1 LETT. E DELL'ART. 194 DEL 

D.LGS 267/2000 " ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI IN VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

CUI AI COMMI 1,2E 3 DELL'ART. 191 NEI LIMITI  DELL'ACCERTATA E DIMOSTRATA 

UTILITA' ED ARRICCHIMENTO PER L'ENTE, NELL'AMBITO DELL'ESPLETAMENTO DI 

PUBBLICHE  FUNZIONI E SERVIZI DI COMPETENZA". € 2.240,00. FINE SEDUTA. E 2.240,00 2021 4858/2022

28/11/2022 93

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 28.208,52 A 28.208,52 2022 5249/2022

28/11/2022 94

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 3.917,17 A 3.917,17 2022 5607/2022

28/11/2022 95

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194. CO 1°, LETT.A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI PRECETTO A SENTENZA DEL TRIBUNALE DI 

BRINDISI N. 422/2022 - E. 1.267,76 A 1.267,76 2022 5167/2022

28/11/2022 96

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194. CO. 1°, LETT.A) DEL D.LGS. 

N.167/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI PRECETTO A SENTENZA DEL TRIBUNALE DI 

BRINDISI N. 727/2022 - E. 892,76 A 892,76 2022 5164/2022

28/11/2022 97

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO A- ART.194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A 

SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.059,94 A 1.059,94 2022 5193-5243-5248-5391/2022

28/11/2022 98

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 15.293,76  ART.194, COMMA 1 LETT. 

E) DEL D.LGS.267/2000; RIMBORSO SPESE LEGALI A SEGUITO DI SENTENZA DI 

ASSOLUZIONE N.17/2021 DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E 15.293,76 2022 5151/2022

28/11/2022 99

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI €10.410,32 ART. 194 COMMA 1, LETT. 

E) , DEL D.LGS. 267/2000; RIMBORSO SPESE LEGALI A SEGUITO DI SENTENZA DI 

ASSOLUZIONE N.377/2000 DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E 10.410,32 2022 5168/2022

28/11/2022 100

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 7.522,41 EX ART 194 CO. 1 LETT. A  

D.LGS.267 DEL 18.08.2000 -  ESECUZIONE SENTENZA N. 2067/2021 DEL TRIBUNALE DI 

BRINDISI SEZ LAVORO A 7.522,41 2022 5342/2022

28/11/2022 101

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 5.181,88 EX ART 194 D.LGS. N. 267 

DEL 18.08.2000 - ESECUZIONE SENTENZA N. 552/2022 A 5.181,88 2022 5217/2022

28/11/2022 102

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 5.179,88 EX ART. 194 D.LGS. 267 DEL 

18.08.2000 - ESECUZIONE SENTENZA N. 551/2022. FINE SEDUTA A 5.179,88 2022 5341/2022

19/12/2022 114

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, 

AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. 

IMPORTO EURO 4.297,80 A 4.297,80 2022 5572/2022

19/12/2022 115

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT.A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI N. 1521/2022 

A SEGUITO DI CONTENZIOSO INSTAURATOSI PER CONTESTAZIONE A SANZIONE 

AMMINISTRATIVA AL C.D.S. - E. 144,42. A 144,42 2022 5154/2022

19/12/2022 116

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 14.372,45; A 14.372,45 2022 5396/2022

19/12/2022 117

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1°, LETT.A) DEL D.LGS. N. 

167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI E DEL 

TRIBUNALE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 900,39 A 900,39 2020-2022 5387-5399/2022

2020 EURO 188,91            

2022 EURO 711,48

19/12/2022 118

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI, DI CUI ALLA LETTERA E) COMMA 1 DELL'ART 194 DEL D.LGS 267/2000. 

MANUTENZIONE INTEGRATA EDIFICI SCOLASTICI  BRINDISI MULTISERVIZI SRL ANNO 

2021. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 101.675,65 E 101.675,65 2021 5355/2022

19/12/2022 119

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 

LETT. A) – DEL D.LGS. 267/00 E SS.MM.II. IMPORTO  €. 65.043,40. A 65.043,40 2022 5382/2022

19/12/2022 120

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 

LETT. A) – DEL D.LGS. 267/00 E SS.MM.II. IMPORTO  €. 415.881,50 A 415.881,50 2021 5395/2022

19/12/2022 121

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 30.829,84; A 30.829,84 2022 5397/2022

19/12/2022 122

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 114.159,77; A 114.159,77 2021 5383/2022

19/12/2022 123

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 3.034,73; A 3.034,73 2022 5180/2022

19/12/2022 124

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 11.754,11 EX ART.194 COMMA 1, 

LETT.A) D.LGS.267 DEL 18/08/2000- ESECUZIONE SENTENZA N.1562/2022 A 11.754,11 2022 5380/2022

19/12/2022 125

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 

LETT. A) – D.LGS 267/00. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 1.030.000,00 A 1.030.000,00 2020 5384/2022

2.297.872,88
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Debiti fuori bilancio - anno 2023 

 

Fonte: riscontro ente del 18/02/2026 prot. Cdc n. 963 

 

Data 

verbale

Numero 

verbale Oggetto Lettera  Importo 

Data 

mersione 

debito Impegno

Dettaglio 

importo debito

07/03/2023 12

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO -  SENTENZA N° 1616/2022 DEL TRIBUNALE DI LECCE RELATIVA ALLA CAUSA 

CIVILE TRA AVIP ITALIA SRL C/ COMUNE DI BRINDISI A            898,00   2022 3238/2023

07/03/2023 13

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 2.853,12 EX ART. 194 D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000. ESECUZIONE SENTENZA 

TRIB. BRINDISI N. 1473/2022
A

        2.853,12   2022
2659/2023-2660/2023

07/03/2023 14

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI €2.617,97 EX ART194 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000 - ESECUZIONE SENTENZA N. 

2023/2023 TRIBUNALE BRINDISI
A

        2.617,97   2022 3440/2023

07/03/2023 15

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 8.633,30;
A

        8.633,30   2023
2549/2023-2550/2023

07/03/2023 16

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194,CO 1,LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE E DEL TRIBUNALE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.709,87#######

A

        1.709,87   2022-2023

DA 2645 A 

2648/2023- DA 2650 

A 2653/2023

2022 euro 1.583,70    

2023 euro 126,17

07/03/2023 17

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO-ART.194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO E SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 647,72####### 

A

           647,72   2022-2023

DA 2639 A 2642/2023 2022 euro 222,40       

2023 euro 425,32

30/03/2023 38

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 – LETT.A – D.LGS. 267/00 E SS.MM.II.. 

IMPORTO COMPLESSIVO € 3.989,72
A

        3.989,72   2021-2022 3214/2023

2021 euro 2.395,60    

2022 euro 1.594,12

30/03/2023 39

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 2.512,17.
A

        2.512,17   2023
3222/2023

30/03/2023 40

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 ART. 194 LETT.E COMMA 1. IMPORTO EURO 

2.765,52
A

        2.765,52   2022
3499/2023

30/03/2023 41

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE E DEL TRIBUNALE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.092,37######

A

        1.092,37   2023

DA 3442 A 3444/2023

30/03/2023 42

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 2.617,97 EX ART. 194 DLGS N 267 DEL 18.08.2000 - ESECUZIONE SENTENZA 

N. 2024/2022 TRIBUNALE DI BRNDISI
A

        2.617,97   2022 3616/2023

30/03/2023 43 RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 D.LGS. 267 18.08.2000 A       14.593,37   2022 3734/2023

30/03/2023 44

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 13.403,54 EX ART.194 COMMA 1, LETT.A) E LETT. E),  D.LGS. N.267 DEL 

18/08/2000 - DECRETO INGIUNTIVO N. 747/2022   DEL TRUBUNALE DI BRINDISI IN FAVORE DEL CONDOMINIO VIA DEL-LA 

MONICA N.13 E ATTO DI PRECETTO DI PAGAMENTO ACQUISITO CON PROT. N. 11554/2023.  

A

      13.403,54   2022 3479/2023

30/03/2023 45

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO, AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 – LETT.A – D.LGS. 267/00 E SS.MM.II.. 

IMPORTO COMPLESSIVO €. 2.838,68
A

        2.838,68   2022 3221/2023

28/07/2023 62

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO E SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A 

SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.092,30#######

A

        1.092,30   2022/2023

da 4414 a 4415/2023 

da 4417 a 4419/2023

2022 euro 394,23 

2023 euro 698,07

28/07/2023 63

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZA E 

DECRETI INGIUNTIVI DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 468,72 #######

A

           468,72   2023 da 4420 a 4424/2023

28/07/2023 64

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DALLA 

SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI N. 978/2023, EMESSA A SEGUITO DI CONTENZIOSO INSTAURATOSI PER 

CONTESTAZIONE A SANZIONE AMMINISTRATIVA AL C.D.S. - E. 222,40########

A

           222,40   2023 4456/2023

28/07/2023 65

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S - E. 1.502,57######

A

        1.502,57   2022-2023

4425/2023 4430a 

4432/2023 4455/2023-

4470/2023

2022 euro 222,40 

2023 euro 1.280,17

28/07/2023 66

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 494,56######

A

           494,56   2023 4433-4434/2023

28/07/2023 67

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A SANZIONI 

AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 562,10#######

A

           562,10   2023 da 4435 a 4438/2023

28/07/2023 68

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DALLA 

SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BRINDISI N. 756/2023 - E. 952,76#######
A

           952,76   2023 4440/2023

28/07/2023 69

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS N. 167/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL TRIBUNALE E DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 3.328,80#######

A

        3.328,80   2022-2023

4441/2023-da 4443a 

4449/2023

2022 euro 420,88      

2023 euro 2.907,92

28/07/2023 70

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 6.216,23.
A

        6.216,23   2022-2023 da 4387 a 4389/2025

2022 euro 4.123,99    

2023 euro 2.092,24

28/07/2023 71

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 4.395,05.
A

        4.395,05   2023 4380/2023

28/07/2023 72

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 8.436,26.
A

        8.436,26   2023 4381/2023

28/07/2023 73

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 18.682,03.
A

      18.682,03   2023 4383/2023

11/08/2023 76

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 6.754,56.
A

        6.754,56   2019-2023 4517-4518/2023

2019 euro 4.489,85    

2023 euro 2.264,71

11/08/2023 77

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 3.122,9 EX ART. 194 D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000 - ESECUZIONE SENT. N. 

671/2023 TRIBUNALE DI BRINDISI A

        3.122,90   2023

4744/2023-4227/2023-

4228/2023-4229/2023

11/08/2023 78

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 3.122,9 EX ART. 194 D.LGS N 267 DEL 18.08.2000 - ESECUZIONE SENTENZA 

N. 672/2023 TRIBUNALE DI BRINDISI
A

        3.122,90   2023

5208-4230-4231-

4232/2023

11/08/2023 79

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 167/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO RELATIVO ALLA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BRINDISI N. 1554/2022 - E. 866,45#######
A

           866,45   2022 4563-4566/2023

25/09/2023 83

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO PER SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO 

DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 3.590,38########
A

        3.590,38   2022-2023

4845-4846/203-

da4854 a 4857/2023

2022 euro 222,40      

2023 euro 3.367,98 

25/09/2023 84

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1 LETT.A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RICONOSCIMENTO CARTA 

CONTABILE N. 21 DEL 26.01.2023 - PROCEDURA ESECUTIVA PRESSO TRIBUNALE DI BRINDISI N. 596/2020 - E. 1.102,99##### A

        1.102,99   2023 4924/2023

25/09/2023 85

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO PER SENTENZA G.D.P. E SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI 

INSTAURATISI PER CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 1.091,73

A

        1.091,73   2023

4840-4842-4843-4858-

4859/2023

25/09/2023 86

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO RELATIVO A SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE EMESSE A SEGUITO DI CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 

CONTESTAZIONI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL C.D.S. - E. 835,67######

A

           835,67   2022-2023

da 4830a 4832/2023-

4834-4835-4836-4838-

4841/2023

2022 euro 304,87     

2023 euro 530,80

27/10/2023 91

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194, C. 1, LETT. A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA TITOLO 

ESECUTIVO CARTELLA DI PAGAMENTO PER RITENUTE ERARIALI RELATIVE A MOD. 770/2017 (PERIODO D'IMPOSTA 2016) - E. 

196.823.00

A

     196.823,00   2016 5170/2023

03/11/2023 95

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 9.742,33.
A

        9.742,33   2023 5249-5251-5252/2023

03/11/2023 96

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 1.561,28.
A

        1.561,28   2021-2022 5782/2023

2021 euro 966,42      

2022 euro 594,86

03/11/2023 97

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA ATTO DI 

PRECETTO RELATIVO ALLA SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE N. 1589/2022
A

           218,87   2022 5258/2023

28/11/2023 109

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT. A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE RELATIVE A CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA A

        1.406,90   2022-2023

5619-da 5621 

a5625/2023-5628-

5629-5633-5634/2023

2022 euro 220,40     

2023 euro 1.184,50

28/11/2023 110

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 6.708,53.
A

        6.708,53   2023 5626-5627/2023

21/12/2023 120

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO RINVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, EX ART.194 D.LGS 267/2000 LETT. A). 

IMPORTO COMPLESSIVO € 260,00
A

           260,00   2023  4976/2024

21/12/2023 121

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT.A) DEL D.LGS N. 267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE 

DEL GIUDICE DI PACE RELATIVE A CONTENZIOSI INSTAURATI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA A

           784,07   2023 5814/2023

21/12/2023 122

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 6.798,10.
A

        6.798,10   2023 2023/220139035

TOTALE 352.317,76     
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Debiti fuori bilancio - anno 2024 

 

Fonte: riscontro ente del 18/02/2026 prot. Cdc n. 963 

 

NUMERO 
PROPOSTA

DESCRIZIONE 
SETTORE

RESPONSABIL
E TECNICO DATA ATTO

NUMER
O ATTO OGGETTO LETTERA  IMPORTO  

DATA EMERSIONE 
DEBITO

IMPEGNO
Dettaglio importo debito

Colonna
2

8 Attività Produttive - SUAPZizzi Nicola 22/03/2024 7
Riconoscimento debito fuori bilancio - Quota associativa Consorzio 
ASI 2023 E 120.000,00 €           2023

2024.2248

3 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/03/2024 8

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett:A) del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da sentenze del Tribunale di Brindisi e 
del Giudice di Pace di Brindisi relative a contenziosi instaurati per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada A 1.632,80 €               2023

2024.1750-1751-1752-
1753

4 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/03/2024 9

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett. A), del D. 
Lgs. n. 267/2000 - riveniente da sentenze del Tribunale di Brindisi e 
del Giudice di Pace di Brindisi relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada A 3.076,32 €               2023

2024.1760-1761-1998-
1999-2000-2001-2002-
2003-2004-2005-2006

15 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/03/2024 10

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett.A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da sentenze del Giudice di Pace di 
Brindisi relative a contenziosi instauratisi per sanzioni 
amministrative al Codice della Strada A 1.396,14 €               2023

2024.1754-1755-1756-
1757-1758-1759

2 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano22/03/2024 11

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
7.925,08 A 7.925,08 €               2023

2024.1705

6 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano22/03/2024 12

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
2.433,19 A 2.433,19 €               2023

2024.2008

16 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano22/03/2024 13

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
5.385,97 A 5.385,97 €               2023

2024.2017

17 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano22/03/2024 14

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
7.624,69 A 7.624,69 €               2023

2024.2007

28 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano22/03/2024 15

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL'ART. 194 - COMMA 1 LETT. A) - 
DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267 A 217.925,78 €           2023

2024.2246

51 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano02/05/2024 20

INIZIO SEDUTA. RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO 
RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, 
COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO 
COMPLESSIVO EURO 1.662,02 A 1.662,02 €               2022

2024.2355

7 Civica AvvocaturaArena Francesco Rosario14/05/2024 22

INIZIO DELLA SEDUTA. INVERSIONE ORDINE DEI LAVORI. 
RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 – 
COMMA 1, LETTERA  A), PER CARTELLA DI PAGAMENTO N. 024 2023 
0014518130000/000 EMESSA DA AGENZIA DELLE ENTRATE PER IL 
PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI REGISTRAZIONE DELLA SENTENZA DEL A 1.100,00 €               2023

2024.2842

44 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio14/05/2024 23

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da sentenze del Tribunale di 
Brindisi/Giudice di Pace di Brindisi relative a contenziosi 
instauratisi per sanzioni amministrative al Codice della Strada - E. 
1.1210,28### A 1.210,28 €               2023-2024

2024.2029-2030-2031-
2032

2023 PER EURO 844,36                       
              2024 PER EURO 
365,92

21 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano14/05/2024 24

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
5.163,82 A 5.163,82 €               2023

2024.2587

41 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano14/05/2024 25

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
3.428,50 A 3.428,50 €               2024

2024.2541

22 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio14/05/2024 26

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett.A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da atto di precetto e sentenze del 
Giudice di Pace di Brindisi relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada A 1.535,10 €               2023-2024

2024.2536-2537-2538-
2539-2540-2542-2543-

2544

2023 PER EURO 910,18                        
               2024 PER EURO 
624,92

40 Servizi FinanziariFalco Gabriele 14/05/2024 27

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
5.836,48 A 5.836,48 €               2020-2022

2024.4973

2020 euro 800                                           
                  2021 euro 800                                           
                                    2022 
euro 800

67 Consiglio Comunale, Giunta, Organi Istituzionali, Servizi Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti, Gabinetto del SindacoDel Citerna Costantino22/07/2024 56

Riconoscimento debito fuori bilancio di € 5.964,43 ex art. 194 
comma 1, lett. a) D.lgs. 267/2000 - esecuzione sentenza C. Appello 
Lecce n. 4/2024 A 5.964,43 €               2024

2024.3299

66 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/07/2024 57

Riconoscimento debito fuori bilancio -a rt. 194, co1, Lett.A), del 
D.Lgs. n.267/2000 - riveniente da sentenze del Tribunale di Brindisi e 
Giudice di Pace di Brindisi, relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada - E. 2.862,19##### A 2.862,19 €               2023-2024

2024.3193-3194-3243-
3244-3245-3247-3248-

3249-3250

2023 PER EURO 891,64                        
               2024 PER EURO 
1.970,55

57 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/07/2024 58

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett.A), del 
D.Lgs. n.267/2000 - riveniente da atto di precetto e sentenze del 
Giudice di Pace di Brindisi relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada - E. 1.692,72###### A 1.692,72 €               2023-2024

2024.3191-3192-3195-
3196-3197-3198-3242-

3246

2023 PER EURO 1.184,34                    
               2024 PER EURO 
508,38

39 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/07/2024 59

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del 
D.LGS. n. 267/2000 - riveniente da Sentenze del Giudice di Pace di 
Brindisi e atti di precetto relativi a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada. Importo 
complessivo euro 1.226,22. A 1.226,22 €               2023-2024

2024.3199-3200-3201-
3202-3203-3204-3205-

3206

2023 PER EURO 222,40                        
               2024 PER EURO 
1.003,82

35 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio22/07/2024 60

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da sentenze del Giudice di Pace di 
Brindisi relative a contenziosi instauratisi per sanzioni 
amministrative al Codice della Strada. A 2.267,35 €               2024

2024.3207-3224-3225-
3226-3227-3228-3229-

3230

72 Gestione Patrimonio ImmobiliareCarrozzo Marina22/07/2024 61
Riconoscimento debito fuori bilancio. Sentenza n. 1313/2016 
Tribunale di Brindisi. Euro 41.610,20 A 41.610,20 €             2016-2020

2024.3474

La sentenza n. 1313/2016 
è stata oggetto di appello 
definito con sentenza n. 
729/2020 che ha 
rideterminato l'importo 
delle spese di lite 

79 Ambiente ed Igiene Urbana, Paesaggio e Demanio costieroMORCIANO STEFANO22/07/2024 62

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – 
COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA 
SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. FINE SEDUTA. A 270.000,00 €           2016

2024.3894

20 Consiglio Comunale, Giunta, Organi Istituzionali, Servizi Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti, Gabinetto del SindacoFalco Gabriele 27/09/2024 71
riconoscimento debito fuori bilancio di € 3.299,64 ex art. 194 D. lgs 
n. 267 del 18.08.2000 - esecuzione sentenza n. 1863/2023 A 3.229,64 €               2023

2024.4366 - 1391.3 - 
1392.3 - 1393.3

23 Consiglio Comunale, Giunta, Organi Istituzionali, Servizi Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti, Gabinetto del SindacoDel Citerna Costantino27/09/2024 72
riconoscimento debito fuori bilancio di € 2. 922,90 ex art. 194 d.lgs 
n. 267 del 18.08.2000 - esecuzione sentenza n. trib brindisi 159/2024 A 2.922,90 €               2023

2024.4158 - 1391.2 - 
1392.2 - 1393.2

74 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio27/09/2024 73

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, Letta.A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da Sentenze del Tribunale e Giudice di 
Pace di Brindisi relativi a contenziosi instauratisi per sanzioni 
amministrative al Codice della Strada - E. 2.279,74. A 2.279,74 €               2023-2024

2024.3758-3759-3762-
3763-3772-3773-3774-

3775-3776

2023 euro 261,87                                 
              2024 euro 2.017,87

88 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio27/09/2024 74

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da atti di precetto per sentenze del 
Giudice di Pace di Brindisi, relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada - E. 438,67###### A 438,67 €                   2024

2024.3777-3778

96 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio27/09/2024 75

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del D. 
Lgs. n. 267/2000 - riveniente da atti di precetto per sentenze del 
Giudice di Pace di Brindisi, relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada - E. 
1.588,43######### A 1.588,43 €               2023-2024

2024.3779-3780-3781-
3783-3785

2023 euro 222,40                                   
                2024 euro 1.366,03

98 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio27/09/2024 76

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da atti di precetto per sentenze del 
Giudice di Pace di Brindisi, relative a contenziosi instauratisi per 
sanzioni amministrative al Codice della Strada - E. 1.165,06 ###### A 1.165,06 €               2024

2024.3786-3796-3800

100 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio27/09/2024 77

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del 
D.Lgs. n. 267/2000 -riveniente da sentenze del Giudice di Pace di 
Brindisi, relative a contenziosi instauratisi per sanzioni 
amministrative al Codice della Strada - E. 1.362,22######### A 1.362,22 €               2023-2024

2024.3793-3794-3795-
3797-3798-3799

2023 euro 655,55                                   
                2024 euro 706,67

70 Consiglio Comunale, Giunta, Organi Istituzionali, Servizi Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti, Gabinetto del SindacoDel Citerna Costantino27/09/2024 78

Riconoscimento debito fuori bilancio di € 6.750,54  ex art. 194 d.lgs. 
n. 267 del 18.08.2000 - esecuzione sent. C. Appello Lecce n. 831/2023. 
IMPORTO COMPLESSIVO EURO 6.750,54 A 6.750,54 €               2023

2024.4354

68 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano27/09/2024 79

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, 
COMMA 1, LETT. A), DEL D.LGS. N. 267/2000. CONTRIBUTO UNIFICATO 
DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 165 DEL 23.02.2023  DELLA CORTE DI 
APPELLO DI LECCE,  PER APPLICAZIONE DELL’ART. 13 CO.1 QUATER 
DEL D.P.R.  30 MAGGIO 2002 N. 115. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO A 1.166,81 €               2023

2024.3754

29 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano27/09/2024 80

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
8.636,74 A 8.636,74 €               2023

2024.3755

69 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano27/09/2024 81

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
13.223,81. A 13.223,81 €             2024

2024.3756

78 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano27/09/2024 82

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
12.393,67 A 12.393,67 €             2016-2024

2024.3792
2016 euro 4.377,36                                
                2024 euro 8.016,31

83 Servizi FinanziariFalco Gabriele 27/09/2024 83

Riconoscimento debito fuori bilancio art. 194 lettera a) del D.Lgs n. 
267/2000 rinveniente da Decreto Ingiuntivo n. 1074/2023 emesso dal 
Giudice di Pace di Lecce, IMPORTO COMPLESSIVO EURO 6.792,79. A 6.792,79 €               2023

2024.4156-
2020.200214301-
2021.210298801

97 Servizi DemograficiZizzi Nicola 27/09/2024 84

Riconoscimento debito fuori bilancio art 194 D.Lgs. n. 267/2000 - 
Ordinanza Tribunale di Brindisi n. 685/2024. IMPORTO 
COMPLESSIVO DI EURO 4.921,86. A 4.921,86 €               2024

2024.3812

99 Ambiente ed Igiene Urbana, Paesaggio e Demanio costieroMORCIANO STEFANO27/09/2024 85

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – 
COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA 
SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 
6.411,14. A 6.411,14 €               2024

2024.4078

104 Gestione Patrimonio ImmobiliareCarrozzo Marina27/09/2024 86

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, comma 1, lett. a) 
D.Lgsl. n. 267/2000 - derivanti da sentenza esecutiva del Tribunale di 
Brindisi a seguito di contenzioso instaurato per canoni di 
locazione. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 1.519,78 A 1.519,78 €               2014

2024.4363

105 Gestione Patrimonio ImmobiliareCarrozzo Marina27/09/2024 87

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, comma 1, lett. a) 
D.Lgs. n. 267/2000 - derivante da cartella dell'Agenzia delle Entrate - 
Agente della Riscossione prov. Brindisi per spese di giustizia 
derivanti da giudizi svolti dinanzi TAR di Lecce. Importo complessivo 
euro 1.822,98. FINE SEDUTA. A 1.822,98 €               2023

2024.4365

113 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano26/11/2024 96

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
47.637,90. A 47.637,90 €             

2011-2013  E 2023-
2024

2024.4391

2011 euro 868,00                                      
                   2013 euro 
349,00                                      
2023 euro 2.151,84                                  
                  2024 euro 

122 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano26/11/2024 97

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
16.661,15. A 16.661,15 €             2024

2024.4392

125 Settore Lavori e Opere Pubbliche. Mobilità UrbanaLacinio Fabio Stefano26/11/2024 98

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 
DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 
4.664,97. A 4.664,97 €               2023-2024

2024.4390 2023 euro 844,36                                      
                   2024 euro 
3.820,61

108 Settore Pianificazione e Gestione del TerritorioMorleo Rosabianca26/11/2024 99

Riconoscimento debito fuori bilancio art. 194 lettera a) del D.Lgs n. 
267/2000 rinveniente da sentenza del Consiglio di Stato, Sezione 
seconda n.1995/2024 REG.PROV.COLL, A 8.615,36 €               2024

2024.4598

118 Servizi FinanziariFalco Gabriele 26/11/2024 100
Riconoscimento debito fuori bilancio Fondazione Adolescere Sent. 
n. 736/2022. Importo complessivo euro 196.484,86 A 196.484,86 €           2022

2024.4635

121 Consiglio Comunale, Giunta, Organi Istituzionali, Servizi Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti, Gabinetto del SindacoDel Citerna Costantino26/11/2024 101

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA 
ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE SOMME DEL G.E. DEL TRIBUNALE DI 
BRINDISI, AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 
DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 4.200,00. A 4.200,00 €               2023

2024.3891.1

128 Ambiente ed Igiene Urbana, Paesaggio e Demanio costieroMORCIANO STEFANO23/12/2024 112

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – 
COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA 
SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 
2.802,57. A 2.802,57 €               2024

2024.4913

134 Ambiente ed Igiene Urbana, Paesaggio e Demanio costieroMORCIANO STEFANO23/12/2024 113

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – 
COMMA 1 LETT. A) – DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA 
SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. A 1.215.814,60 €       2024

2025.146-147 - 2026.25

127 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio23/12/2024 114

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT. 
A), DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE E ATTO DI 
PRECETTO PER SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI, RELATIVE 
A CONTENZIOSI INSTAURATISI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL 
CODICE DELLA STRADA - E. 1.534,32 A 1.534,32 €               2023-2024

2024.4902-4903-4905-
4906

2023 euro 498,09                                       
                    2024 euro 
1.036,23

132 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio23/12/2024 115

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT. 
A), DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE 
DI PACE DI BRINDISI, RELATIVE A CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 
SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - EURO 968,54. A 968,54 €                   2023-2024

2024.4893-4901
2023 euro 444,80                                       
                    2024 euro 
523,74

140 Polizia Locale e Sicurezza Urbana - Protezione CivileOrefice Antonio Claudio23/12/2024 116

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO 1, LETT. 
A), DEL D.LGS. N. 267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL GIUDICE 
DI PACE DI BRINDISI, RELATIVE A CONTENZIOSI INSTAURATISI PER 
SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - EURO 523,74. 
FINE SEDUTA. A 523,74 €                   2024

2024.4906-4907

TOTALE DFB RICONOSCIUTI DEL 2024 LETT. A + E 2.289.494,07 €       
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Debiti fuori bilancio - anno 2025 

 

Fonte: riscontro ente del 17/04/2026 prot. Cdc n. 2073 

DATA 

PROPOSTA

NUMER

O 

PROPO

STA

DESCRIZIONE SETTORE RESPONSABILE TECNICO DATA ATTO

DATA 

ESECUTIVI

TA

NUMERO 

ATTO
OGGETTO

LETTER

A
 IMPORTO 

impegno 

provvisorio
CAPITOLO

impegno 

definitivo
mandati

20/11/2024 131
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 28/02/2025 28/02/2025 9

Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194 - comma 1 - lett. a), del D.Lvo 267/00 e 

ss.mm.ii. Importo complessivo € 146.190,05
A                   146.190,05   1657 1891002 1169 2250-2025

16/12/2024 145
Ambiente ed Igiene Urbana, 

Paesaggio e Demanio costiero
MORCIANO STEFANO 28/02/2025 28/02/2025 10

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 LETT. A) – 

DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 10.255,71

A                     10.255,71   1656 1891002 1268 2447-2025

13/01/2025 1 Civica Avvocatura Arena Francesco Rosario 28/02/2025 28/02/2025 11
Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 267/2000 - derivante da 

precetto di pagamento degli eredi Lapenna per IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 41.744,94
A                     41.744,94   134 1891002 1245

2443-2025,2444-2025, 2445-2025, 

2446-2025

15/01/2025 3
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 28/02/2025 28/02/2025 12

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 19.231,93

A                     19.231,93   267 1235039 1173 2234,2235,2236,2239,2240

21/01/2025 9
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 28/02/2025 28/02/2025 13

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 31.835,24

A                     31.835,24   293 1891002 1174 2304

04/02/2025 10 Servizi Demografici Zizzi Nicola 28/02/2025 28/02/2025 14
Riconoscimento debito fuori bilancio - Ordinanza Tribunale di brindisi n. 273/2024 e atto di 

pignoramento presso terzi. IMPORTO COMPLESSIVO EURO 4.939,85.
A                      4.939,85   395 1891002 1198 2248

05/02/2025 11
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 28/02/2025 28/02/2025 15

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett. A), del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Tribunale di Brindisi e del Giudice di Pace di Brindisi relative a contenziosi instauratisi 

per sanzioni amministrative al Codice della Strada- E. 1.670,67. FINE SEDUTA.

A                      1.670,67   
DAL N. 396 

AL N. 402
3180002

1229,1236,12

37,1238,1239,

1240,1241

2256,2257,2259,2258, 

2252,2336,2338

11/02/2025 13
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 26/03/2025 26/03/2025 23

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 24.216,53.

A                     24.216,53   451 1891002 1526 3612,3613

14/02/2025 14
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 26/03/2025 26/03/2025 24

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1, LETT. A), DEL D.LGS. N. 

267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE DI BRINDISI E DEL GIUDICE DI PACE 

DI BRINDISI RELATIVE A CONTENZIOSI INSTAURATISI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE AL 

CODICE DELLA STRADA - E. 2.643,51.

A                      2.643,51   
DAL N. 452 

AL N. 460
3180002

1491,1492,14

94,1497,1498,

1499,1500,15

01,1502,

2410, 2409, 2485, 2483, 2908, 

2502,2503, 2907,2568

18/02/2025 15 Servizi Demografici Zizzi Nicola 26/03/2025 26/03/2025 25
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1, LETT. A), DEL D.LGS. N. 

267/2000 – ORDINANZA DEL TIBUNALE DI BRINDISI N. 3129/2024 - E. 2.028,42.
A                      2.028,42   461 1891002 1542 2921

21/02/2025 22 Servizi Finanziari Falco Gabriele 26/03/2025 26/03/2025 26

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 5.075,20

A                      5.075,20   442 1891002 1831 3626

25/02/2025 25
Ambiente ed Igiene Urbana, 

Paesaggio e Demanio costiero
MORCIANO STEFANO 26/03/2025 26/03/2025 27

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 LETT. A) – 

DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 96.048,72. FINE SEDUTA.

A                     96.048,72   469 1891002 1766 3546

11/03/2025 31
Gestione Patrimonio 

Immobiliare
Carrozzo Marina 22/04/2025 22/04/2025 29

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 – 

IMPORTO COMPLESSIVO € 18.384,91
A                     18.384,91   596 1235075 1802 3729

26/02/2025 27
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 22/04/2025 22/04/2025 30

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 46.635,50.
A                     46.635,50   534 1235075 1863

3235, 

3236,2564,3565,3566,3567,3624,36

25,4777,4778

17/03/2025 33
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 22/04/2025 22/04/2025 31

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 1.572,72

A                      1.572,72   545 1235039 1867

17/03/2025 35
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 22/04/2025 22/04/2025 32

Riconoscimento debito fuori bilancio -. art. 194, co 1, lett. A), del D. Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

procedura esecutiva del Tribunale di Brindisi RGE n. 1063/2023 - Ordinanza del 14.04.2024, 

regolarizzazione Carta Contabile n. 60/2024 - E. 392,81 #######

A                         392,81   546 3180002 1781

19/03/2025 39
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 22/04/2025 22/04/2025 33

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A), del D. Lgs.n. 267/2000 - riveniente da 

procedura esecutiva del Tribunale di Brindisi RGE n. 176/2020, regolarizzazione Carta Contabile n. 

125/2024 e n. 110/2024 - E. 2.975,47 #########

A                      2.975,47   553 - 554 3180002 1782,1783

02/04/2025 45
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 22/04/2025 22/04/2025 34

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A) del D. Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Tribunale di Brindisi e Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni 

amministrative al Codice della Strada. E. 5.382,69########

A                      5.382,69   
DAL N. 652 

AL N. 663
3180002

1784,1785,17

86,1787,1788,

1789,1790,17

91,1792,1793, 

 1794,1833

3019, 

3020,3021,3022,3023,3024,3025,30

26,30273049,3054,3069

27/02/2025 28
Ambiente ed Igiene Urbana, 

Paesaggio e Demanio costiero
MORCIANO STEFANO 22/04/2025 22/04/2025 35

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 LETT. A) – 

DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO. IMPORTO 

COMPLESSIVO EURO 3.509,12.

A                      3.509,12   538 1891002 2072

12/04/2025 46
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 27/05/2025 27/05/2025 47

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A) del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni amministrative al Codice 

della Strada - E. 308,40.

A                         308,40   
DAL N. 714 

AL N. 717
3180002

2097,2098,21

01,2102
3888,3889,3886,3887

09/05/2025 56
Ambiente ed Igiene Urbana, 

Paesaggio e Demanio costiero
MORCIANO STEFANO 27/05/2025 27/05/2025 48

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 LETT. A) – 

DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO.
A                     15.011,35   808 1235037 2422 7460

17/03/2025 34
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 10/06/2025 10/06/2025 54

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 47.025,96

A                     47.025,96   

25516,46 

IMP.822 E 

21509,50 

IMP.823

1235039 

1235037
2362, 2363 4787

16/05/2025 58
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 10/06/2025 10/06/2025 55

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co 1, lett. A) del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni amministrative al Codice 

della Strada - E. 1.749,08. FINE SEDUTA.

A                      1.749,08   846 3180002

2168,2169,21

70,2186,2187,

2188,2189

4761, 6081,6080,6079,4758, 

4759,4760

26/05/2025 64
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 19/06/2025 19/06/2025 58

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 8.077,26. FINE SEDUTA.

A                      8.077,26   

6956,35 SU 

IMP.902 

1120,91 SU 

IMP. 903

1235037 

1235075
2425, 2426 5092,5040,5093

26/02/2025 26 Servizi Finanziari Falco Gabriele 01/08/2025 01/08/2025 60

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 1.268,80

A                      1.268,80   976 1891002 2944 6441

08/05/2025 54 Servizi Finanziari Falco Gabriele 01/08/2025 01/08/2025 61

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 9.090,81

A                      9.090,81   953-954 1891002 2945 -2943 6439, 6442

14/06/2025 72
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 01/08/2025 01/08/2025 62

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett. A) del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi e Giudice di Pace di Taranto per contenziosi relativi a sanzioni 

amministrative al Codice della Strada - E. 1.718,38 #####

A                      1.718,38   928 3180002

2887, 2888, 

2889, 

2890,2891

6334, 6339, 6124, 6083, 6090

27/06/2025 75
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 01/08/2025 01/08/2025 63

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co.1, lett. A) del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni amministrative al Codice 

della Strada - E. 945,34.

A                         945,34   989 3180002
2892, 2893, 

2894, 2895
6338, 6093, 6082, 6100

10/07/2025 77
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 01/08/2025 01/08/2025 64

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett. A) del D.Lgs. n.267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni amministrative al Codice 

della Strada - E. 1.034,98.

A                      1.034,98   1045 3180002

2896, 2897, 

2898, 2899, 

2900

6336, 6337, 6335, 6769, 6085

17/06/2025 73
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana
Lacinio Fabio Stefano 22/09/2025 22/09/2025 77

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 22.913,92

A                     22.913,92   
DAL N. 1135 

AL N. 1137

1891002 

1235075 

3180014

3212,3213,32

14
6841,6849, 6850,6851,6845,6852

24/07/2025 81
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 22/09/2025 22/09/2025 78

Riconoscimento debito fuori bilancio -art. 194, co. 1, lett. A) del D.Lgs n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Tribunale di Brindisi e del Giudice di Pace di Noto per contenziosi relativi a sanzioni 

amministrative al Codice della Strada - E. 1.127,73#######

A                      1.127,73   1097 3180002 3215, 3216 6840, 7409

31/07/2025 83 Attività Produttive - SUAP Zizzi Nicola 03/11/2025 03/11/2025 86

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI 

SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000 PER L'IMPORTO 

TOTALE DI €.2.920,63. COMPETENZE RELATIVE AL RICORSO INNANZI AL TAR SEDE DI LECCE 

NR. 202/2021 REG.RIC. PROMOSSO DALLA SOC. TIKI SRLS / COMUNE DI BRINDISI COME 

INDICATO NELL'ATTO DI PRECETTO NOTIFICATO IL 17.07.2025 RIF. ORDINANZA CAUTELARE 

N.105/2021 REG. PROV. CAU. E SENTENZA N.364/2022 REG. PROV. COLL.

A                      2.920,63   1149 3180014 3839 873/2026

19/09/2025 99
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 03/11/2025 03/11/2025 87

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co.1, lett.A) del D.Lgs. n.267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni amministrative al Codice 

della Strada - E. 726,47#######

A                         726,47   
DAL 1262 AL 

1265
3180014

3557, 3558, 

3559, 3560
7769, 8164, 7766, 7767

18/10/2025 104
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 03/11/2025 03/11/2025 88

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - ART. 194, CO. 1, LETT. A) DEL D.LGS. N. 

267/2000 - RIVENIENTE DA SENTENZE DEL TRIBUNALE E DEL GIUDICE DI PACE DI BRINDISI 

PER CONTENZIOSI RELATIVI A SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA - 

EURO 1.143,44.

A                      1.143,44   1360 3180014 3562, 3563 7768, 8169

05/09/2025 94
Settore Lavori e Opere 

Pubbliche. Mobilità Urbana

LACINIO FABIO 

STEFANO
28/11/2025 28/11/2025 97

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 126.402,76

A                   126.402,76   1450 1891002 3843
9083, 9084, 9239, 9240, 9241, 

9242, 9253, 9606

27/10/2025 109 Servizi Finanziari FALCO GABRIELE 28/11/2025 28/11/2025 98

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 3.750,90

A                      3.750,90   
DA 1387 A 

1390
1891002

4054, 4055, 

4056, 4057
9613, 9615, 9612, 9614

30/10/2025 111
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 28/11/2025 28/11/2025 99

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett. A) del D.Lgs n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Tribunale di Brindisi e del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni 

amministrative al Codice della Strada - E. 1.818,84#######

A                      1.818,84   1403 1891002

3856, 3857, 

3858, 3859, 

3863, 3864, 

3865, 3866, 

3867, 

9248, 9249, 9251, 9250, 9246, 

9247, 9243, 9244, 9245

03/11/2025 112
Settore Pianificazione e 

Gestione del Territorio
Morleo Rosabianca 28/11/2025 28/11/2025 100

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO RIVENIENTE DA SENTENZE ESECUTIVE, AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL D. LGS. 267 DEL 18.08.2000. IMPORTO COMPLESSIVO 

EURO 3.684,83.

A                      3.684,83   1404 9133006 3876 9607

05/11/2025 114
Ambiente ed Igiene Urbana, 

Paesaggio e Demanio costiero
MORCIANO STEFANO 28/11/2025 28/11/2025 101

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 LETT. A) – 

DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO IMPORTO 

€ 5.528,60

A                      5.528,60   1432 1891002 3875 9252

07/11/2025 115
Ambiente ed Igiene Urbana, 

Paesaggio e Demanio costiero
MORCIANO STEFANO 28/11/2025 28/11/2025 102

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 – COMMA 1 LETT. A) – 

DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II, RIVENIENTE DA SENTENZE E/O ATTI DI PRECETTO 

INTEGRAZIONE DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE N. 48/2025 IMPORTO € 2.547,51

A                      2.547,51   1451 1891002 3874 7578, 7600

18/11/2025 103

 Consiglio Comunale, Giunta, 

Organi Istituzionali, Servizi 

Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti, Gabinetto 

del Sindaco, Pubblica 

Istruzione

Zizzi Nicola 18/11/2025 18/11/2025 103
Riconoscimento debito fuori bilancio art. 194, comma 1 lett. e) del d. Lgs. 267/2000. Euro 5.063,44. 

FINE SEDUTA.
E                      5.063,44   1503 1111010 4050

in fase di liquidazione (atto di 

liq.ne n. 757/2026)

22/11/2025 123
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 22/12/2025 22/12/2025 108

Riconoscimento debito fuori bilancio - art. 194, co. 1, lett. A) del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

sentenze del Giudice di Pace di Brindisi per contenziosi relativi a sanzioni amministrative al Codice 

della Strada - E. 1.028,43. FINE SEDUTA.

A                      1.028,43   1513 3180014

4283, 4284, 

4285, 4286, 

4287

186/2026, 187/2026, 872/2026, 

194/2026, 189/2026

17/12/2025 139

Consiglio Comunale, Giunta, 

Organi Istituzionali, Servizi 

Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti, Gabinetto 

del Sindaco, Pubblica 

Istruzione

ZIZZI NICOLA 29/12/2025 29/12/2025 113

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE. PROGRAMMA 

DI INCENTIVAZIONE DELLA MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE PRIMUS. PUBBLICATO SULLA 

G.U. SERIE GENERALE N.33 DELL’08.02.2019 – I° STRALCIO FUNZIONALE – “PISTE CICLABILI” 

RIONI SANTA CHIARA – COMMENDA – SANT’ANGELO – CENTRO. APPROVAZIONE 

DELOCALIZZAZIONE PISTA CICLABILE. ADOZIONE DELLA VARIANTE URBANISTICA AI 

SENSI DELLA LEGGE N. 13/2001 DELLA REGIONE PUGLIA, DICHIARAZIONE DI PUBBLICA 

UTILITÀ E APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO. RITIRATO. 

INVERSIONE ORDINE DEI LAVORI. RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DI € 5.875,48 

EX ART. 194 CO.1, LETT.A) D.LGS 267/2000 - ESECUZIONE SENTENZA TRIBUNALE BRINDISI N. 

623/2025 R.G.E. 4792/2019. 

A                      5.875,48   1619 1891002 387 1123-1025-973/2026

18/12/2025 141 Civica Avvocatura
ARENA FRANCESCO 

ROSARIO
29/12/2025 29/12/2025 114

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIOCARTELLE DI PAGAMENTO AE  

02420250020800040000, 02420250020800141000, 02420250020800242000 E 02420250020800343000
A                         650,00   1625 1228059 362

1232-1233-1234-1235-1420-1421-

1422-1423/2026

18/12/2025 142
Polizia Locale e Sicurezza 

Urbana - Protezione Civile
Orefice Antonio Claudio 29/12/2025 29/12/2025 115

Riconoscimento debito fuori bilancio - Art. 194, co. 1, lett.A), del D.Lgs. n. 267/2000 - riveniente da 

procedura esecutiva del Tribunale di Brindisi RGE n. 724/2024 - Ordinanza del Tribunale di Brindisi 

del 27.11.2025, regolarizzazione Carta Contabile n. 145 del 09.12.2025 - 1.130,00.

A                      1.130,00   1624 3180014 4289 9667/2025

TOTALE                   737.277,33   

di cui:

LETT. A)                   732.213,89   

LETT. E)                      5.063,44   
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Dalle informazioni e dai dati acquisiti in sede istruttoria (compresi i mandati di pagamento) 

è emerso che i debiti fuori bilancio riconosciuti al 31/12/2021, al 31/12/2022, al 31/12/2023, 

al 31/12/2024 e al 31/12/2025 sono stati finanziati con risorse proprie dell’ente e 

interamente pagati. 

Quanto, invece, ai debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2020, è emerso che alcuni di essi – 

associati a situazioni risalenti ad epoca antecedente al P.R.F.P. (ma riconosciuti 

successivamente) – non sono stati censiti ex art. 243-bis, co. 7, T.U.E.L. ai fini della 

determinazione della massa passiva da ripianare. Nello specifico, il riferimento è ai debiti 

di seguito indicati: 

nr. d’ordine Delibera di 
riconoscimento 

Fonte del DFB Importo del DFB 

1.  n. 17 del 10/02/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

Sent. del Trib. di Brindisi 
n. 156/19, notificata in 
data 20/02/2019 

€ 31.599,64 

2.  n. 24 del 29/04/2020 (art. 
194, co. 1, lett. e, T.U.E.L.) 

Fatture di Brindisi 
Multiservizi s.r.l. nn. 95 
del 18/10/2018 e n. 36 
del 24/05/2019 

€ 54.900,00 

3.  n. 25 del 29/04/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

- Sent. del GdP di 
Brindisi n. 1319/2019; 

- Precetto e successivo 
pignoramento per sent. 
del GdP di Brindisi n. 
419/2018; 

- Sent. GdP di Brindisi n. 
2448/2019; 

- Sent. GdP di Brindisi n. 
813/2019 e successivo 
atto di precetto; 

- Sent. del GdP di 
Brindisi n. 1411/2019 e 
successivo atto di 
precetto; 

- Precetto e successivo 
pignoramento per sent. 
GdP di Brindisi n. 

1499/2018; 
- Sent. GdP di Brindisi n. 
2664/2019; 

- Sent. del Trib. di 
Brindisi n. 1640/2019  

€ 28.328,35 ( € 

2.638,12+€ 1.842,00+ € 
1.249,00+ €  879,88+ € 

4.176,83+€ 1.030,99+ € 
2.892,10+ € 13.619,43) 

4.  n. 26 del 29/04/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

- Sent. del GdP di 
Brindisi n. 2164/2019; 

- Sent. del GdP di 
Brindisi n. 2443/2019; 

- Atto di Pignoramento 
prot.n. 112882/2019 

€ 743,38 (€ 345,04+ € 

243,00+€ 155,34) 
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5. n. 27 del 29/04/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

- Sent. GdP di Brindisi 
r.g. n. 3499/2019; 
- Sent. del GdP di 
Brindisi n.2564/2019; 

- Sent. del GdP di 
Brindisi n. 2446/2019; 

- Sent. del GdP di 
Brindisi n. 2655/2019 

€ 673,17 (€ 179,40+ € 

43,00+ €  261,87+ € 
188,9) 

7. n. 31 del 29/04/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

Sent. della Corte di 
Appello di Lecce n. 

1061/2019 

€ 133.012,0 

8. n. 43 del 21/05/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

Provvedimenti relativi a 
procedure esecuti 

€ 7.268,1 

9.  n. 85 del 09/09/2020 (art. 
194, co. 1, lett. e, T.U.E.L.) 

Fatture del Consorzio 
ASI 

€ 2.678,50 

10. n. 91 del 09/09/2020 (art. 
194, co. 1, lett. e, T.U.E.L.) 

Fatture emesse da 
BEVERAGE CO  

€ 1.162,0 

11.  n. 92 del 09/09/2020 (art. 
194, co. 1, lett. e, T.U.E.L.) 

Fattura emessa da D.R. 
Multiservice Srl 

€116.301,6 

12. n. 129 del 30/12/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

- Sent. GdP di Brindisi n. 
1334/2017; 

- Sent. GdP di Brindisi R. 
G. n. 3790/2017 

€ 12.732,57 (€ 
6.291,89+€ 6.440,68) 

13. n. 131 del 30/12/2020 (art. 
194, co. 1, lett. a, T.U.E.L.) 

Sent. n. 812/2018 della 
Corte d’Appello di Lecce 
Sez. I civile 

€ 6.613,32 

                                                                                                                                       TOTALE: € 396.012,63 
Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati delibere di riconoscimento del 2020 

 

Chiamato a fornire chiarimenti in ordine alla mancata inclusione dei predetti debiti nel 

piano di riequilibrio finanziario pluriennale, l’ente ha riferito quanto segue: “Con riferimento 

ai DFB riconosciuti nell’anno 2020, si specifica che gli stessi sono stati pagati a seguito del 

riconoscimento, come documentato dai relativi mandati di pagamento, […]. Tuttavia, per n. 13 

posizioni evidenziate dal Magistrato Istruttore e inerenti fattispecie la  cui notifica e/o emersione si 

riferisce all’anno 2019, non si è nelle condizioni di fornire alcuna delucidazione poiché l’istruttoria 

iniziale del piano di riequilibrio è stata elaborata da altra compagine dirigenziale; non si è in grado di 

dissertare compiutamente sul punto posto che non è nota allo scrivente la motivazione di tale 

esclusione dalla massa passiva in quella data, fermo restando che comunque i debiti sono stati 

successivamente onorati.  

Corre l’obbligo evidenziare che, con riferimento a talune posizioni, l’importo effettivamente pagato 

risulta parzialmente differente rispetto a quello riconosciuto. Tale evenienza, con riferimento in 

particolare alle sentenze, deriva dalla circostanza che, l’Ufficio che istruisce la pratica, effettua un 

conteggio prospettico delle somme da corrispondere, a titolo di sorte capitale, interessi e spese legali, 
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sulla base dei titoli esecutivi notificati. Tuttavia, allorquando il professionista trasmette il documento 

fiscale per il relativo pagamento, a causa di arrotondamenti e/o di differenti regimi fiscali dello stesso, 

l’importo da corrispondere può essere differente.  

Per completezza, si fa presente che, in taluni casi, sono stati allegati mandati di pagamento con un 

importo superiore rispetto al debito: ciò si verifica allorquando trattasi di somme relative a voci 

stipendiali emessi in forma cumulativa”.  

Alla luce di quanto esposto, il Collegio ritiene che la descritta emersione di posizioni 

debitorie denoti talune carenze che hanno contraddistinto l’iniziale ricostruzione della 

massa passiva inserita nel Piano. Come rilevato, infatti, il Comune di Brindisi non ha 

ricompreso nella ricognizione sia debiti fuori bilancio di cui alla lettera a), riconosciuti nel 

2020, afferenti a sentenze esecutive già notificate al Comune alla data di adozione del Piano, 

sia debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) riconosciuti nel 2020, per prestazioni rese in 

favore dello stesso Comune prima dell’adozione del Piano. 

Al contempo, tuttavia, tale problematica può considerarsi superata per effetto dei 

pagamenti che il Comune è stato in grado di eseguire, come risulta dai mandati di 

pagamento versati in atti  (in tema di inidoneità di errori di determinazione della massa 

passiva, qualora superati alla luce della situazione finanziaria attualizzata, ad incidere sulla 

congruità ed attendibilità del P.R.F.P. si rinvia alla sentenza n. 7/2021/EL delle Sezioni 

riunite in speciale composizione: in particolare, par. 7.2). 

 

4. Il risultato di amministrazione (composizione ed evoluzione). 

La dinamica di ripiano della massa passiva deve essere esaminata in correlazione 

all’incidenza della manovra di risanamento sul risultato di amministrazione e sugli 

equilibri. 

Pertanto, in sede istruttoria sono stati svolti approfondimenti diretti a rilevare l’evoluzione 

del risultato di amministrazione negli anni dal 2019 al 2025 nonché (in aderenza ai principi 

di veridicità e di prevalenza della sostanza sulla forma) eventuali criticità afferenti al 

dimensionamento delle quote accantonate, vincolate e destinate, in grado di incidere sulla 

effettiva consistenza del risultato medesimo. 

La composizione del risultato di amministrazione nel periodo considerato presenta la 

seguente evoluzione: 
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Risultato di amministrazione 2019-2025 
 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Fondo cassa al 1° gennaio  403.129,68 7.267,15 19.587.884,46 20.297.405,41 18.517.350,16 27. 846.235,63 52.697.622,81 

Riscossioni  183.083.342,20 210.833.328,46 177.475.598,41 209.875.142,79 138.260.420,15 137.443.139,46 130.764.999,86 

Pagamenti  183.479.204,73 191.252.711,15 176.766.077,46 211.655.198,04 128.931.534,68 112.583.302,16 136.948.601,74 

Saldo di cassa al 31 dicembre  7.267,15 19.587.884,46 20.297.405,41 18.517.350,16 27.846.235,63 52.706.072,93 46.514.020,93 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre  

7.267,15 0,00 0,00 0,00 0,00 8.450,12 0,00 

Fondo di cassa al 31 dicembre  0,00 19.587.884,46 20.297.405,41 18.517.350,16 27.846.235,63 52.697.622,81 46.514.020,93 

Residui attivi  141.233.799,07 157.084.967,90 172.046.888,85 204.540.891,81 220.902.888,00 205.975.204,95 196.909.763,30 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.745.035,71 4.117.137,79 

Residui passivi  42.589.818,91 47.854.632,88 42.312.728,05 55.539.339,40 58.324.799,67 69.571.361,94 64.311.324,62 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  3.233.263,01 4.323.849,46 6.533.939,09 2.460.226,48 2.383.064,08 3.147.596,42 4.460.433,63 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale  16.478.242,86 16.628.550,52 19.435.241,44 21.080.574,48 32.970.154,69 29.459.668,36 35.819.352,01 

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre  78.932.474,29 107.865.819,50 124.062.385,68 143.978.101,61 155.071.105,19 156.494.201,04 138.832.673,97 

Parte accantonata        

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12  75.217.413,42 86.197.469,05 96.426.510,88 115.426.510,88 117.154.610,14 102.102.049,72 91.245.890,86 

Fondo anticipazioni liquidità  0,00 13.071.150,00 12.538.190,26 12.005.230,52 10.504.576,70 9.003.922,89 7.503.269,07 

Fondo perdite società partecipate  0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 3.000.000,00 6.000.000,00 10.000.000,00 5.000.000,00 

Fondo contenzioso  39.564.388,93 38.143.612,00 35.547.553,04 33.941.753,00 33.039.137,27 32.914.191,86 31.896.951,51 

Altri accantonamenti  9.453,00 4.436.531,00 4.442.833,00 8.102.452,28 15.312.511,20 25.575.262,67 20.025.130,00 

Totale parte accantonata 114.791.255,35 143.348.762,05 150.455.087,18 172.475.946,68 182.010.835,31 179.595.427,14 155.671.241,44 

Parte vincolata       
 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  2.343.350,14 504.539,11 897.554,34 428.622,23 471.681,15 850.222,47 773.252,66 

Vincoli derivanti da trasferimenti  6.736.653,25 6.378.714,12 7.677.048,22 1.592.665,48 1.919.251,97 2.686.264,29 2.033.677,15 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  3.111.414,66 2.381.414,66 2.381.414,66 2.381.414,66 781.414,66 1.562.829,32 1.562.829,32 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente  839.795,86 1.223.825,32 831.858,27 472.654,33 472.654,33 472.654,33 472.654,33 

Altri vincoli  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale parte vincolata  13.031.213,91 10.488.493,21 11.787.875,49 4.875.356,70 3.645.002,11 5.571.970,41 4.842.413,46 

Parte destinata agli investimenti        

Totale parte destinata agli investimenti  4.061.205,86 1.836.950,25 2.642.629,26 3.940.636,32 4.328.166,64 1.174.532,61 1.192.229,78 

Totale parte disponibile  -52.951.200,83 -47.808.386,01 -40.823.206,25 -37.313.838,09 -34.912.898,87 -29.847.729,12 -22.873.210,71 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati BDAP e da dati di cui alla deliberazione di C.C. n. 31 del 

29/04/2026  
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a. Il fondo crediti di dubbia esigibilità (F.C.D.E.). 

L’adeguata quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità condiziona la veridicità 

del risultato di amministrazione, preservando l’ente da potenziali squilibri di cassa. 

Le risultanze di rendiconto estrapolate dalla Banca Dati della Pubblica Amministrazione 

(B.D.A.P.) e i dati riportati nella deliberazione di C.C. n. 31 del 29/04/2026 (di approvazione 

del rendiconto 2025) evidenziano il seguente andamento del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, nel periodo 2019-2025: 

Comune di Brindisi – Andamento del F.C.D.E. (2019-2025) 
Accantonamento al FCDE Esercizio finanziario 

€ 75.217.413,42 2019 

€ 86.197.469,05 2020 

€ 96.426.510,88 2021 

€ 115.426.510,88 2022 

€ 117.154.610,14 2023 

€ 102.102.049,72 2024 

€ 91.245.890,86    2025  

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati BDAP e da dati di cui alla deliberazione di C.C. n. 31 del 

29/04/2026  

 

Come si evince dai dati supra riportati, il F.C.D.E. registra nel tempo un netto incremento, 

passando da € 75.217.413,42 nel 2019 a € 102.102.049,72 nel 2024, per poi diminuire 

nell’esercizio 2025 (€ 91.245.890,86). 

In dettaglio, il Comune di Brindisi risulta avere accantonato, a titolo di fondo crediti di 

dubbia esigibilità i seguenti importi 

• € 75.217.413,42 nel 2019, così ripartiti: 

➢ Titolo I: € 15.902.767,91 relativi a Recupero evasione IMU; € 29.287.451,62 relativi a 

TARI; € 8.211.955,66 relativi a Recupero TARI; € 1.468.605,20 relativi a TOSAP-oneri 

arretrati; € 227.591,92 relativi a Pubblicità da accertamenti e € 2.984.414,10 relativi a 

Recupero TARSU;  

➢ Titolo III: € 6.803.092,83 relativi a Fitti reali di fabbricati; € 1.198.381,57 relativi a Ricavi 

rivenienti dalla vendita di materiale riciclabile; € 1.480.793,93 riguardanti i Proventi relativi 

a servizi di polizia urbana; € 450.584,39 relativi a Proventi da parcheggi; € 245.684,56 

riguardanti i Proventi relativi alla gestione cimiteriale; € 1.827.875,77 relativi a 

Proventi/contravvenzioni/sanzioni codice della strada; € 2.700.795,76 relativi a Proventi 

codice della strada: iscrizione a ruolo 2011 e seguenti; € 1.585.951,99 relativi a Introiti 
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derivanti da ricorso Magrone; € 107.044,10 relativi a Introiti per rivalsa crediti ufficio legale; 

€ 74.766,16 relativi a Introiti da rivalsa per oneri condominiali; € 173.932,81 relativi a 

Introito derivante da restituzione da parte di dipendenti e amministratori; € 151.563,04 

relativi a Recupero spese di riscaldamento, acqua potabile, illuminazione; € 2.159.571,37 

relativi a Introiti da sentenza di condanna Corte dei conti; 

➢ Titolo IV: € 634.685,04 relativi a Concessioni ordinarie contributi costo di costruzione/oneri 

urbanizzazione primaria e secondaria; 

• € 86.197.469,05 nel 2020, così ripartiti: 

➢ Titolo I: € 17.268.873,29 relativi a Recupero evasione IMU; € 33.721.813,15 relativi a 

TARI; € 9.868.425,15 relativi a Recupero TARI; € 1.323.409,89 relativi a TOSAP-oneri 

arretrati; € 104.049,23 relativi a Pubblicità da accertamenti e € 2.017.896,04 relativi a 

Recupero TARSU; 

➢ Titolo III: € 7.442.529,53 relativi a Fitti reali di fabbricati; € 965.263,35 relativi a Ricavi 

rivenienti dalla vendita di materiale riciclabile; € 1.283.999,11 riguardanti i Proventi relativi 

a servizi di polizia urbana; € 1.264.654,35  relativi a Proventi da parcheggi; € 404.339,46  

riguardanti i Proventi relativi alla gestione cimiteriale; € 2.834.455,30 relativi a 

Proventi/contravvenzioni/sanzioni codice della strada; € 2.602.664,80 relativi a Proventi 

codice della strada: iscrizione a ruolo 2011 e seguenti; € 1.585.951,99 relativi a Introiti 

derivanti da ricorso Magrone; € 240.145,47 relativi a Introiti per rivalsa crediti ufficio legale; 

€ 114.766,16 relativi a Introiti da rivalsa per oneri condominiali; € 144.941,18 relativi a 

Introito derivante da restituzione da parte di dipendenti e amministratori; € 208.220,45  

relativi a Recupero spese di riscaldamento, acqua potabile, illuminazione; € 2.159.571,37 

relativi a Introiti da sentenza di condanna Corte dei conti; 

➢ Titolo IV: € 37.077,33 relativi a Concessioni condono L. 47/85; € 6 .075,97 relativi a Oneri 

concessori condono L. 269/2003; € 113.000,00 relativi ad Alienazioni di immobili comunali; 

€ 6.563,35 relativi a Cessione in proprietà alle coop. e imprese terreni legge 167/62-L. 549/95; 

• € 96.426.510,88 nel 2021, così ripartiti: 

➢ Titolo I: € 16.939.484,36 relativi a Recupero evasione IMU; € 38.248.171,79 relativi a 

TARI; € 22.413.450,80 relativi a Recupero TARI; € 1.602.767,93 relativi a TOSAP-oneri 

arretrati; € 104.049,23 relativi a Pubblicità da accertamenti e € 1.529.083,83 relativi a 

Recupero TARSU; 
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➢ Titolo III: € 770.879,58 relativi a Canone unico patrimoniale di autorizzazione, concessione 

ed esposizione pubblicitaria; € 7.976.815,66 relativi a Fitti reali di fabbricati; € 1.107.144,15 

relativi a Ricavi rivenienti dalla vendita di materiale riciclabile; € 515.536,64 riguardanti i 

Proventi relativi a servizi di polizia urbana; € 2.271.235,47 relativi a Proventi da parcheggi; 

€ 609.736,49 riguardanti i Proventi relativi alla gestione cimiteriale; € 3.779.293,25 relativi 

a Proventi/contravvenzioni/sanzioni codice della strada; € 2.538.166,05 relativi a Proventi 

codice della strada: iscrizione a ruolo 2011 e seguenti; € 1.585.951,99  relativi a Introiti 

derivanti da ricorso Magrone; € 267.833,65 relativi a Introiti per rivalsa crediti ufficio legale; 

€ 796,15 relativi a Introiti da rivalsa per oneri condominiali; € 140.235,67 relativi a Introito 

derivante da restituzione da parte di dipendenti e amministratori; € 199.092,12  relativi a 

Recupero spese di riscaldamento, acqua potabile, illuminazione; € 2.414.613,39 relativi a 

Introiti da sentenza di condanna Corte dei conti; 

➢ Titolo IV: € 16.170,00 relativi a Contributi reg.li ristrutturazione locali e pista di atletica 

leggera contrada Masseriola; € 138.580,79 relativi a Contr. regionale per Recupero e 

rifunzionalizzazione dell'ex-consultorio e degli spazi di pertinenza antistanti per realizzare la 

casa della legalità e del benessere"; € 237.955,80 relativi a Contr. regionale per " 

"Completamento della fogna pluviale all'interno di Parco Bove"; € 1.590,65 relativi a 

Recupero e rifunzionalizzazione ex delegazione comunale Paradiso; € 2.623,00 relativi a 

Recupero ex delegazione Casale PON legalità; € 5.193,59 relativi a Finanziamento regionale 

strada per strada; € 1.463,19 relativi a Finanziamento ministeriale per la promozione del 

trasporto scolastico sostenibile; € 3.062,13 relativi a Contributo regionale per ripristino area 

denominata ex Area mediterranea srl; € 17.937,11 relativi a Concessioni condono L. 47/85; 

€ 4.974,01 relativi a Oneri concessori condono L. 269/2003; € 93.409,00 relativi ad 

Alienazioni di immobili comunali; € 614.598,34 relativi a Vendita loculi presso il cimitero; 

€ 6.563,35 relativi a Cessione in proprietà alle coop. e imprese terreni legge 167/62-L. 549/95; 

• € 115.426.510,88 nel 2022, così ripartiti: 

➢ Titolo I: € 22.596.511,34 relativi a Recupero evasione IMU; € 49.418.309,20 relativi a 

TARI; € 28.142.071,77 relativi a Recupero TARI; € 1.354.819,83 relativi a TOSAP-oneri 

arretrati; € 49.359,82 relativi a Pubblicità da accertamenti e € 1.518.703,41 relativi a 

Recupero TARSU; 
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➢ Titolo III: € 1.069.723,18 relativi a Canone unico patrimoniale di autorizzazione, 

concessione ed esposizione pubblicitaria; € 8.673.688,92 relativi a Fitti reali di fabbricati; € 

3.759.697,40 relativi a Proventi/contravvenzioni/sanzioni codice della strada; 

➢ Titolo IV: € 33.770,00 relativi a Contributi reg.li ristrutturazione locali e pista di atletica 

leggera contrada Masseriola; € 276.218,85 relativi a Contr. regionale per Recupero e 

rifunzionalizzazione dell'ex-consultorio e degli spazi di pertinenza antistanti per realizzare la 

casa della legalità e del benessere"; € 87.897,60 relativi a Contr. regionale per 

"Completamento della fogna pluviale all'interno di Parco Bove"; € 154.742,42 relativi a 

Recupero e rifunzionalizzazione ex delegazione comunale Paradiso; € 282.330,73 relativi a 

Recupero ex delegazione Casale PON legalità; € 523.983,82 relativi a Finanziamento 

regionale strada per strada; € 1.463,19 relativi a Finanziamento ministeriale per la 

promozione del trasporto scolastico sostenibile; € 182.461,01 relativi a Contributo regionale 

per ripristino area denominata ex Area mediterranea srl; 

• € 117.154.610,14 nel 2023, così ripartiti: 

➢ Titolo I: € 17.764.345,25 relativi a Recupero evasione IMU; € 66.232,83 relativi a Imposta 

di soggiorno; € 51.626.988,84 relativi a TARI; € 32.278.430,63 relativi a Recupero TARI; € 

1.072.719,80 relativi a TOSAP-oneri arretrati e € 2.622.775,04 relativi a Recupero TA.SI; 

➢ Titolo III: € 927.124,15 relativi a Ricavi rivenienti dalla vendita di materiale riciclabile; € 

85.858,57 relativi a Proventi gestione impianti elettrici a servizio dei cimiteri com.li/lampade 

votive; € 1.524.771,83 riguardanti Proventi relativi alla gestione cimiteriale; € 1.397.038,88 

relativi a Canone unico patrimoniale di autorizzazione, concessione ed esposizione 

pubblicitaria; € 546.451,64 relativi a Canone unico patrimoniale di autorizzazione, 

concessione ed esposizione pubblicitaria-Accertamenti; € 2.211.280,18 relativi a Fitti reali di 

fabbricati; € 434.927,60 relativi a Fitti reali diversi: locali commerciali; € 2.648.674,51 

relativi a Proventi/contravvenzioni/sanzioni codice della strada; € 641.436,43 relativi a 

Sanzioni ammi.va per inottemperanza ordinarie di demolizione; € 199.092,12 relativi a 

Recupero spese di riscaldamento, acqua potabile, illuminazione ecc.; € 89.676,15 relativi a 

Introito derivante da restituzione da parte di dipendenti e amministratori; € 732.498,26 

relativi a Rivalsa per rimozione dei rifiuti e ripristino dei luoghi; € 385.912,47 relativi a 

Introiti da sentenza di condanna Corte dei conti; 

• € 102.102.049,72 nel 2024, così ripartiti: 
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➢ Titolo I: € 18.784.129,29 relativi a Recupero evasione IMU; € 58.125,97 relativi a Imposta 

di soggiorno; € 27.332.342,68 relativi a TARI; € 41.393.604,81 relativi a Recupero TARI; € 

1.795.468,88 relativi a TOSAP-oneri arretrati e € 2.679.074,71 relativi a Recupero TA.SI;  

➢ Titolo III: € 817.436,41 relativi a Ricavi rivenienti dalla vendita materiale riciclabile 

(contributo CONAI); € 35.024,80 relativi a Proventi da procedimenti in materia 

paesaggistica; € 16.123,65 relativi a Introiti derivanti da sanzioni pecuniarie di cui all’art. 

167 D.lgs. 42/2004; € 4.675,38  relativi a Diritti di segreteria servizi demografici; € 958,80 

relativi a Diritti rimborso stampati servizi demografici; € 16.569,19 relativi a Diritti per il 

rilascio delle carte di identità – cartacea; € 4.965.335,38 relativi a Proventi da parcheggi; € 

1.814.700,39 riguardanti Proventi relativi alla gestione cimiteriale; € 1.833.880,55 relativi 

a Canone unico patrimoniale di autorizzazione, concessione ed esposizione pubblicitaria; € 

628.302,31 relativi a Canone unico patrimoniale di autorizzazione, concessione ed 

esposizione pubblicitaria-Accertamenti; € 6.479,73 relativi a Proventi da concessione di beni 

del patrimonio disponibile; € 3.097.813,11 relativi a Fitti reali di fabbricati; € 439.812,19 

relativi a Fitti reali diversi: locali commerciali; € 1.581.259,74 relativi a 

Proventi/contravvenzioni/sanzioni codice della strada; € 282.298,11 relativi a Sanzioni 

ammi.va per inottemperanza ordinarie di demolizione; € 83.302,06  relativi a Sanzioni 

applicate ai sensi capitolato appalto; € 3.400,00  relativi a Rimborso forfetario spese acqua ed 

energia elettrica concessioni beni patrimonio indisponibile; € 90.061,56 relativi a Introito 

derivante da restituzione da parte di dipendenti e amministratori; € 472.288,82 relativi a 

Compensi e spese legali (es. registro, contributo unificato, etc) rinvenienti dalla soccombenza 

giudiziale di terzi (incarichi Avvocatura Civica); € 74.945,20 relativi a Introiti da sentenza 

di condanna Corte dei conti; 

➢ Titolo IV: € 337.477,51 relativi a Entrate da sanatoria opere abusive Sant’Elia – 

Montenegro; € 25.155,35 relativi a Concessioni ordinarie contributi costo di 

costruzione/Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria; 

• € 91.245.890,86 nel 2025, così ripartiti: 

➢ Titolo I: € 20.034.334,02 relativi a 9012 – Recupero evasione IMU; € 73.271,03 relativi a 

20001 -Imposta di soggiorno – Violazioni; € 29.214.810,59 relativi a 25007 -TA.RI/TARI 

(Cap Usc 9530.1 + 9530.2 + 9531.3 + 9531.28 + fcde parz +costi int); € 29.641.633,87 

relativi a 25008 - Recupero TA.RI / TARI; € 1.517.892,30 relativi a 22002 -TOSAP : Oneri 
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arretrati; € 156.654,51 relativi a 6001 - Pubblicità da accertamenti; € 2.517.850,28 relativi 

a 9015 – Recupero TA.SI; 

➢ Titolo III: € 227.016,67 relativi a 541000 – Ricavi rivenienti dalla vendita materiale 

riciclabile (contributo conai cap Usc 9531028); € 50,33 relativi a 255001 – Proventi gestione 

impianti elettrici a servizio dei cimiteri com.li/lampade votive (Cap Usc 8226.58); € 5.086,60 

relativi a 184011 – Introiti derivanti da sanzioni pecuniarie di cui all’art 167 d.lgs. 42/2004 

(Cap Usc 9213.15); € 141.069,54 riferiti a 255002 – Proventi relativi alla gestione cimiteriale 

(Cap Usc 10531.8); € 38.038,42 relativi a 460001 – Proventi da concessione di beni del 

patrimonio indisponibile; € 987.225,44 relativi a 473000 – Canone unico patrimoniale di 

autorizzazione, concessione ed esposizione pubblicitaria; € 679.906,58 relativi a 473001  - 

Canone patrimoniale di autorizzazione, concessione ed esposizione pubblicitaria – 

Accertamenti; € 175,57 relativi a Proventi da concessione di beni del patrimonio disponibile 

(Cap Uscite 21503011); € 2.414.180,12 relativi a 453000 -Fitti reali di fabbricati; € 

151.330,90 relativi a Fitti reali diversi: locali commerciali; € 602.171,69 relativi a 

Proventi/Contravvenzioni/Sanzioni Codice della strada; € 29.472,92 relativi a 184008 - 

Sanzioni ammi.va per inottemperanza ordinarie di demolizione (Cap Usc 1531.16); € 

1.585.951,99 relativi a 345013 -Introiti derivanti da ricorso Magrone; € 4.636,80 relativi a 

550002 – Rimborso forfetario spese acqua ed energia elettrica concessioni beni patrimonio 

indisponibile; € 77.333,29 relativi a 531000 – Introito derivante da restituzione da parte di 

dipendenti e amministratori; € 5.247,01 relativi a Compensi e spese legali (es. registro, 

contributo unificato, etc) rinvenienti dalla soccombenza giudiziale di terzi (incarichi legali 

esterni); € 62.352,83 relativi a 348002 - Introiti da rivalsa per oneri condominiali (Cap Usc 

1531.11); € 2.624,97 relativi a Rivalsa per rimozione dei rifiuti e ripristino dei luoghi (Cap 

Usc 1633.4); € 64.309,40 relativi a 345001 – Introiti da sentenze di condanna Corte dei conti; 

€ 340.354,03 relativi a 345002 – Introiti da sentenza; € 132.028,44 relativi a Entrata da 

servizio Bonus gas – sgate (Usc Cap 1380005); € 

➢ Titolo IV: € 461.803,01 relativi a 856000 – Concessioni condono L. 47/85 – contributo costo 

di costruzione urbanizz. primaria e secondar (FIN.OU-1); € 77.077,71 relativi a 851000 – 

Concessioni ordinarie contributi costo di costruzione/oneri di urbanizzazione primaria e 

secondari. 
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Al fine di verificare la corretta determinazione del fondo in esame, con la deliberazione-

ordinanza n. 79/2025/PRSP è stato chiesto all’ente di produrre, per ciascun esercizio 

considerato (dal 2019 al 2024), i prospetti di calcolo analitico del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, da redigere secondo il paragrafo n. 3.3 e l’esempio n. 5 dell’allegato n. 4.2 al d.lgs. 

n. 118/2011.  

In sede di riscontro, il Comune di Brindisi ha prodotto la seguente documentazione: 

a) i prospetti relativi alla “composizione dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità. e al Fondo svalutazione crediti”, allegati ai rendiconti degli esercizi dal 2019 

al 2022 (v. Allegato c – Fondo crediti di dubbia esigibilità ai rendiconti dal 2019 al 

2022); 

b) i dati posti a base del calcolo del F.C.D.E. limitatamente agli esercizi 2023 e 2024 (v. 

documenti denominati, rispettivamente, “dati storici e relative percentuali fondo crediti 

2023.pdf” e “dati storici e relative percentuali fondo crediti 2024.pdf”); 

c) ulteriori documenti riepilogativi della composizione del F.C.D.E. per gli esercizi 

2022, 2023 e 2024 (v. documenti denominati, rispettivamente, “FCDE 2022.pdf”, 

“FCDE 2023.pdf” e “FCDE 2024.pdf”); 

d) prospetti in formato excel relativi ai soli esercizi 2020, 2021 e 2022. 

In aggiunta, l’ente ha precisato che “i capitoli esclusi dal calcolo del Fondo, sono inerenti a 

finanziamenti dello Stato, regionali oppure stanziamenti effettuati sulla base delle proiezioni 

ministeriali (IMU, Addizionale Irpef, ecc.)”. 

Rilevata l’incompletezza dei dati trasmessi dall’ente (i quali si riferivano solo ad alcuni degli 

esercizi finanziari esaminati) e considerata la genericità delle informazioni fornite in ordine 

alle entrate non svalutate nel F.C.D.E., con la deliberazione-ordinanza n. 179/2025/PRSP la 

Sezione ha ritenuto necessario acquisire ulteriori elementi conoscitivi. 

Offrendo riscontro alle richieste formulate dalla Sezione, il Comune di Brindisi ha chiarito 

quanto segue: “poiché ci sono stati, nel corso degli ultimi anni, molteplici conversioni dei dati 

contabili per effetto del cambio dei programmi/software utilizzati per la contabilità, relativamente agli 

anni 2022-2023-2024 si è ritenuto opportuno accantonare importi superiori a quelli rivenienti dai 

calcoli excel al fine di scongiurare il rischio che errori di riporto dei residui o delle scritture potesse 

esporre il bilancio ad ulteriori disavanzi. 
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Inoltre è opportuno significare che, per l’anno 2021, è stato inserito erroneamente, ai fini del calcolo 

dell’FCDE, il capitolo relativo all’addizionale IRPEF (cap. 14000) che, essendo stato stanziato per un 

importo anche inferiore alle proiezioni del Ministero ed inferiore finanche agli incassi degli anni 

precedenti in c/residui, avrebbe dovuto essere escluso. Ad ogni buon conto, al 31/12/2025 i residui da 

incassare sono pari a zero.  

Giova evidenziare che si è preferito accantonare maggiori somme nel fondo, oltre che per un criterio 

di prudenza (per le ragioni innanzi dette) anche perché il piano di riequilibrio non era stato gestito 

dall’attuale compagine dirigenziale; inoltre, si è constatato che la riduzione delle spese messa in atto 

dalla data di approvazione del piano di riequilibrio, consentiva il raggiungimento del recupero della 

quota annuale di disavanzo, nonostante il maggior accantonamento al FCDE ed agli ulteriori fondi.  

Si specifica che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui all’art 107bis del DL 18/2020”.  

Altresì, il Comune di Brindisi ha trasmesso l’elenco delle entrate del titolo I e del titolo III 

accertate per cassa (v. tabelle che seguono): 

Entrate accertate per cassa relative al Titolo I 

Piano 
finanziario 

Capitolo Descrizione capitolo 

1.01.01.99 24000 24000 -TASSA PER L'AMMISSIONE A CONCORSI PER POSTI  DI RUOLO 

1.03.01.01.001 47002 47002 -TRASFERIMENTO DELLO STATO A RISTORO CIE (EURO 0,70 PER CARTA DI IDENTITA) 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 

 

Entrate accertate per cassa relative al Titolo III 

Piano finanziario  
Capitolo 

 Descrizione capitolo  

3.01.02.01 184001 184001 -DIRITTI DI ISTRUTTORIA INTROITATI PER CONTO DI 
AZIENDE CAP.11280 ART.11 S 

3.01.02.01 184002 184002 -DIRITTI DI ISTRUTTORIA PER CONTO ALTRI ENTI 
SPORT. UNICO PER L'EDILIZIA (Ca 

3.01.02.01 184018 184018 -DIRITTI DI ISTRUTTORIA PER ATTIVITA' PRODUTTIVE 

3.01.02.01 245001 245001 -INTROITI RELATIVI ALLE CESSIONI CARTOGRAFICHE 

3.01.02.01 260000 260000 -PROVENTI DEI SERVIZI DI MENSA/REFEZIONE (insieme 
al Cap.120 è il 36% di Cap U 

3.01.02.01 355002 355002 -PROVENTI PER AUTORIZZAZIONE TRANSITO DI 
VIECOLI (Cap Usc 8137.1) 

3.01.02.01 380000 380000 -DIRITTI DI SEGRETERIA SU ATTI RILASCIATI DALLA 
RIPARTIZIONE URBANISTICA 

3.01.02.01 381000 381000 -DIRITTI DI SEGRETERIA RIPARTIZIONE TRASPORTI 

3.01.02.01 440001 440001 -DIRITTI RILASCIO AUTORIZZAZIONI MANOMISSIONI 
STRADALI 

3.01.02.01.013 358000 358000 -INTROITI DA VISITE A MONUMENTI E PALAZZI 
STORICI (Cap Usc 1236014) 

3.01.02.01.999 198000 198000 -DIRITTI DI SEGRETERIA SERVIZI DEMOGRAFICI 

3.01.02.01.999 200000 200000 -DIRITTI RIMBORSO STAMPATI SERVIZI DEMOGRAFICI 

3.01.02.01.999 215000 215000 -DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA'-  
CARTACEA 
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3.01.02.01.999 245000 245000 -PROVENTI PER LA CESSIONE DI CARTOGRAFIE, 
CAPITOLATI D'APPALTO E DI STRUM 

3.01.02.01.999 285002 285002 -PROVENTI DERIVANTI DA AFFIDAMENTO SALE IN USO 
BB. MM. PER MATRIMONI  

3.01.02.01.999 290000 290000 -PROVENTI DEL SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 

3.01.02.01.999 320000 320000 -RIMBORSO SPESE PER NOTIFICAZIONE ATTI: SOMMA 
IN FAVORE DELLE CASSE CO 

3.01.02.01.999 440000 440000 -DIRITTI ESAMI PROGETTI COMM.NE PUBBLICI 
SPETTACOLI (Cap Usc 5285) 

3.03.03.04.001 502000 502000 -INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI E  POSTALI 

3.03.03.04.001 504000 504000 -INTERESSI MATURATI SU SOMME NON PRELEVATE DI 
MUTUI IN AMMORTAMENT 

3.05.02.03 331000 331000 -INTROITI PROVENIENTE DA CONTRIBUZIONE 
ANZIANI PER ATTIVITA' CENTRO DI 

3.05.02.03.003 184005 184005 -INTROITI DERIVANTI DA ONERI ISTRUTTORI  ART 5 L.R. 
N. 25/2012 IMPIANTI PER 

3.05.99.99.999 560000 560000 -INTROITI E RIMBORSI DIVERSI 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 

Infine, l’ente ha trasmesso i seguenti prospetti di calcolo del F.C.D.E. per ciascuna delle 

annualità dal 2019 al 2024, redatti secondo il paragrafo n. 3.3 e l’esempio n. 5 dell’allegato n. 

4.2 al d.lgs. n. 118/2011, unitamente alla asseverazione dell’Organo di revisione: 

F.C.D.E. - anno 2019 
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Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto allegato 

 

F.C.D.E. - anno 2020 
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Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto allegato 

 

F.C.D.E. - anno 2021 
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Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto allegato 
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F.C.D.E. - anno 2022 

 

 

 

 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto allegato 

 

F.C.D.E. - anno 2023 
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Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto allegato 

 

F.C.D.E.- anno 2024 
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Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto allegato 

 

Con la nota di riscontro prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 il Comune di Brindisi ha 

prodotto il prospetto di calcolo del F.C.D.E. per l’esercizio 2025 e il prospetto delle 

entrate del Titolo I e del Titolo III accertate per cassa riguardanti il medesimo esercizio 

2025 (che di seguito si riportano): 
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F.C.D.E. - anno 2025  
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Fonte: riscontro ente del 17/04/2026, prot. Cdc n. 2073 - prospetto allegato 

 

Entrate accertate per cassa relative al Titolo 1 

Piano 

finanziario  
Capitolo  Descrizione capitolo  

1.01.01.99  24000  24000 -TASSA PER L'AMMISSIONE A CONCORSI PER POSTI  DI RUOLO  

1.03.01.01.001  47002  
47002 -TRASFERIMENTO DELLO STATO A RISTORO CIE (EURO 0,70 PER CARTA DI IDENTITA)  

Fonte: riscontro ente del 17/04/2026, prot. Cdc n. 2073 - prospetto allegato 

 

Entrate accertate per cassa relative al Titolo 3 

Piano finanziario  Capitolo  Descrizione capitolo  

3.01.02.01 184001 184001 -DIRITTI DI ISTRUTTORIA INTROITATI PER CONTO DI AZIENDE CAP.11280 ART.11 S 

3.01.02.01 184002 184002 -DIRITTI DI ISTRUTTORIA PER CONTO ALTRI ENTI SPORT. UNICO PER L'EDILIZIA (Ca 

3.01.02.01 184018 184018 -DIRITTI DI ISTRUTTORIA PER ATTIVITA' PRODUTTIVE 

3.01.02.01 245001 245001 -INTROITI RELATIVI ALLE CESSIONI CARTOGRAFICHE 

3.01.02.01 260000 260000 -PROVENTI DEI SERVIZI DI MENSA/REFEZIONE (insieme al Cap.120 è il 36% di Cap U 

3.01.02.01 355002 355002 -PROVENTI PER AUTORIZZAZIONE TRANSITO DI VIECOLI (Cap Usc 8137.1) 

3.01.02.01 380000 380000 -DIRITTI DI SEGRETERIA SU ATTI RILASCIATI DALLA RIPARTIZIONE URBANISTICA 

3.01.02.01 381000 381000 -DIRITTI DI SEGRETERIA RIPARTIZIONE TRASPORTI 

3.01.02.01 440001 440001 -DIRITTI RILASCIO AUTORIZZAZIONI MANOMISSIONI STRADALI 
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3.01.02.01.013 358000 358000 -INTROITI DA VISITE A MONUMENTI E PALAZZI STORICI (Cap Usc 1236014) 

3.01.02.01.999 198000 198000 -DIRITTI DI SEGRETERIA SERVIZI DEMOGRAFICI 

3.01.02.01.999 200000 200000 -DIRITTI RIMBORSO STAMPATI SERVIZI DEMOGRAFICI 

3.01.02.01.999 215000 215000 -DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA'-  CARTACEA 

3.01.02.01.999 245000 245000 -PROVENTI PER LA CESSIONE DI CARTOGRAFIE, CAPITOLATI D'APPALTO E DI STRUM 

3.01.02.01.999 285002 285002 -PROVENTI DERIVANTI DA AFFIDAMENTO SALE IN USO BB. MM. PER MATRIMONI  

3.01.02.01.999 290000 290000 -PROVENTI DEL SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 

3.01.02.01.999 320000 320000 -RIMBORSO SPESE PER NOTIFICAZIONE ATTI: SOMMA IN FAVORE DELLE CASSE CO 

3.01.02.01.999 440000 440000 -DIRITTI ESAMI PROGETTI COMM.NE PUBBLICI SPETTACOLI (Cap Usc 5285) 

3.03.03.04.001 502000 502000 -INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI E  POSTALI 

3.03.03.04.001 504000 504000 -INTERESSI MATURATI SU SOMME NON PRELEVATE DI MUTUI IN AMMORTAMENT 

3.05.02.03 331000 331000 -INTROITI PROVENIENTE DA CONTRIBUZIONE ANZIANI PER ATTIVITA' CENTRO DI 

3.05.02.03.003 184005 184005 -INTROITI DERIVANTI DA ONERI ISTRUTTORI  ART 5 L.R. N. 25/2012 IMPIANTI PER 

3.05.99.99.999 560000 560000 -INTROITI E RIMBORSI DIVERSI 

Fonte: riscontro ente del 17/04/2026, prot. Cdc n. 2073 - prospetto allegato 

 

Dall’analisi dei dati e dei prospetti forniti dall’ente con riferimento agli esercizi dal 

2019 al 2024 è emerso che: 

a) buona parte delle entrate del Titolo I e del Titolo III, per le quali – peraltro - si 

registrano elevati residui attivi al termine dell’esercizio di riferimento – sono 

escluse dal calcolo del F.C.D.E.. E’ il caso, ad esempio:  

➢ del capitolo 11018000009001 Imposta comunale sugli immobili: recupero evasione, 

per il quale risultano residui al 31/12/2019 pari a € 3.335.048,02, residui al 

31/12/2020 pari a € 3.195.113,15 e residui al 31/12/2021 pari a € 453.421,20; 

➢ del capitolo 11018000009004 Imposta comunale sugli immobili: recupero evasione, 

per il quale risultano residui al 31/12/2019 pari a € 1.592.516,10 e residui al 

31/12/2020 pari a € 1.572.627,50; 

➢ del capitolo 110151000025000 Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

interni, per il quale risultano residui al 31/12/2019 pari a € 7.176.279,94 e residui 

al 31/12/2020 pari a € 7.175.783,04; 

➢ del capitolo 110152000022000 Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, per 

il quale risultano residui al 31/12/2019 pari a € 616.053,50; 

➢ del capitolo 110153000006000 Imposta comunale sulla pubblicità, per il quale 

risultano residui al 31/12/2019 pari a € 2.084.658,70, residui al 31/12/2020 pari 

a € 472.920,60, residui al 31/12/2021 pari a € 472.509,71 e residui al 31/12/2022 

pari a € 455.629,62; 
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➢ del capitolo 110176000009015 Recupero TA.SI, per il quale risultano residui al 

31/12/2019 pari a € 900.223,00, residui al 31/12/2020 pari a € 811.202,96, residui 

al 31/12/2021 pari a € 1.288.000,12 e residui al 31/12/2022 pari a € 1.897.193,60; 

➢ del capitolo 31002000535000 Servizio smaltimento in discarica controllata – proventi, 

per il quale risultano residui al 31/12/2019 pari a € 591.011,23, residui al 

31/12/2020 pari a € 591.011,23 e residui al 31/12/2021 pari a € 557.216,25; 

➢ del capitolo 31003000454000 Fitti reali diversi: locali commerciali, per il quale 

risultano residui al 31/12/2019 pari a € 484.586,02, residui al 31/12/2020 pari a 

€ 569.344,38, residui al 31/12/2021 pari a € 600.497,39 e residui al 31/12/2022 

pari a € 643.836,13; 

➢ del capitolo 32002000184004 Proventi da versamento sanzioni impianti FER per 

accertamento di conformità, per il quale risultano residui al 31/12/2019 pari a € 

1.280.938,43, residui al 31/12/2020 pari a € 954.359,23 e residui al 31/12/2021 

pari a € 570.393,95; 

➢ del capitolo 32002000184008 Sanzioni ammi.va per inottemperanza ordinarie di 

demolizione (correlato al cap 1531 art 16), per il quale risultano residui al 

31/12/2019 pari a € 732.726,21, residui al 31/12/2020 pari a € 949.354,21, residui 

al 31/12/2021 pari a € 791.660,10 e residui al 31/12/2022 pari a € 791.660,10. 

b) nel prospetto di calcolo del F.C.D.E. relativo all’esercizio 2024, tra le entrate 

considerate per la determinazione dell’accantonamento, sono indicate talune 

entrate che – secondo quanto affermato dal Comune di Brindisi in sede di riscontro 

– sono state invece accertate per cassa (v. Diritti di segreteria servizi demografici; 

Diritti rimborso stampati servizi demografici; Diritti per il rilascio delle carte di identità – 

cartacea); 

c) nei prospetti di calcolo del F.C.D.E. l’ente ha indicato numerosi capitoli di entrata 

del titolo IV riconducibili a contributi erogati da altra pubblica amministrazione 

(contributi reg.li ristrutturazione locali e pista di atletica leggera contrada Masseriola; 

contr. regionale per Recupero e rifunzionalizzazione dell'ex-consultorio e degli spazi di 

pertinenza antistanti per realizzare la casa della legalità e del benessere"; contr. regionale 

per "Completamento della fogna pluviale all'interno di Parco Bove"; finanziamento 

regionale strada per strada; finanziamento ministeriale per la promozione del trasporto 
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scolastico sostenibile; contributo regionale per ripristino area denominata ex Area 

mediterranea srl); 

d) alcuni importi indicati nei prospetti di calcolo del F.C.D.E. degli anni 2019 e 2024, 

prodotti dall’ente in sede istruttoria, non trovano corrispondenza nel conto del 

bilancio a PEG dell’esercizio di riferimento. 

Si riportano di seguito, evidenziati in verde, i valori per i quali si registra la riferita 

discrasia: 

 

 

 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto F.C.D.E. 2019 allegato (pag.1) 

 

➢ nel conto del bilancio a PEG dell’esercizio 2018 i residui iniziali relativi al capitolo 

10101530016001-Pubblicità da accertamenti sono pari a € 0,00 e non pari a € 28.816,34; 

 

Capitolo RESIDUI ATTIVI 2015 2016 2017 2018 2019

Residui iniziali -  €         -  €                      100.000,00 €       2.073.557,41 €    5.363.557,41 €    

Riscosso c/residui al 31.12 -  €         -  €                      -  €                      -  €                      263.812,60 €       

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 5%

Residui iniziali 15.500.821,32 €  13.975.692,64 €  19.421.171,24 €  25.023.066,02 €  

Riscosso c/residui al 31.12 5.973.401,08 €    1.093.330,14 €    1.094.236,43 €    2.794.294,18 €    

Percentuale di riscossione 0% 39% 8% 6% 11%

Residui iniziali -  €         -  €                      -  €                      772.804,21 €       6.163.696,39 €    

Riscosso c/residui al 31.12 -  €         -  €                      -  €                      337.857,61 €       616.649,38 €       

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 44% 10%

Residui iniziali 414.122,56 €       396.493,72 €       122.855,70 €       1.122.030,53 €    

Riscosso c/residui al 31.12 196.467,34 €       396.493,72 €       41.694,30 €          175.814,59 €       

Percentuale di riscossione 0% 47% 100% 34% 16%

Residui iniziali -  €         -  €                      -  €                      28.816,34 €          4.591,36 €            

Riscosso c/residui al 31.12 -  €         -  €                      -  €                      -  €                      24.259,28 €          

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 100%

Residui iniziali 3.410.488,41 €    4.031.216,80 €    7.699.963,23 €    8.718.243,02 €    

Riscosso c/residui al 31.12 1.739.444,79 €    1.507.692,98 €    865.631,80 €       1.212.953,61 €    

Percentuale di riscossione 0% 51% 37% 11% 14%

10101530016001-PUBBLICITA' DA 

ACCERTAMENTI

10101.52.000022002 - TOSAP : ONERI 

ARRETRATI

10101.51.000025007 - TA.RI/TARI (Cap Usc 

9530.1 + 9530.2 + 9531.3 + 9531.28 + fcde 

parz +costi int)

10101.51.000025008 - RECUPERO TA.RI

10101.06.000009012 - RECUPERO 

EVASIONE IMU

1010151000025004 - RECUPERO TARSU
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Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto F.C.D.E. 2019 allegato (pag.2) 

 

➢ nel conto del bilancio a PEG dell’esercizio 2015 i residui iniziali del capitolo 241-

Proventi relativi ai servizi di polizia urbana sono pari a € 1.462.785,79 e non pari a € 

1.363.617,34; 

 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto F.C.D.E. 2019 allegato (pag.4) 

 

➢ nel conto del bilancio a PEG dell’esercizio 2015 i residui iniziali del capitolo 550000-

Recupero spese di riscaldamento, acqua potabile, illuminazione sono pari a € 1.139.853,83 

e non pari a € 887.487,77); 

 

Capitolo RESIDUI ATTIVI 2015 2016 2017 2018 2019

Residui iniziali -  €             -  €             -  €             -  €             -  €                    

Riscosso c/residui al 31.12 -  €             -  €             -  €             -  €             -  €                    

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 0%

Residui iniziali 2.694.214,43 3.143.660,30 3.478.609,63 3.896.720,95 4.344.987,62 €  

Riscosso c/residui al 31.12 196.701,44 269.672,94 170.849,23 82.811,01 359.089,40 €     

Percentuale di riscossione 9% 5% 2% 8%

Residui iniziali 0,00 400.000,00 308.910,19 138.687,31 475.358,17 €     

Riscosso c/residui al 31.12 0,00 280.000,00 301.764,00 20.834,46 270.357,85 €     

Percentuale di riscossione 0% 70% 98% 15% 57%

Residui iniziali 1.363.617,34 1.349.281,42 1.424.135,70 2.246.943,88 2.586.872,53 €  

Riscosso c/residui al 31.12 225.659,39 399.797,50 345.442,32 663.163,19 1.106.078,60 €  

Percentuale di riscossione 17% 30% 24% 30% 43%

Residui iniziali 0,00 0,00 -  €             

Riscosso c/residui al 31.12 0,00 0,00 -  €             

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 0%

Residui iniziali 189.424,66 174.931,15 10.040,00 201.912,67 366.177,77 €     

Riscosso c/residui al 31.12 35.734,00 174.931,15 10.040,00 0,00 19.252,52 €       

Percentuale di riscossione 19% 100% 100% 0% 5%

255002-PROVENTI RELATIVI ALLA 

GESTIONE CIMITERLIAE

241006-PROVENTI DA PARCHEGGI

241-PROVENTI RELATIVI AI SEVIZI DI 

POLIZIA URBANA

541-RICAVI RIVENIENTI DALA VENDITA 

MATERIALE RICICLABILE

3010302002453000 -FITTI REALI DI 

FABBRICATI

3010301002473000 -CANONE UNICO 

PATRIMONIALE DI AUTORIZZAZIONE, 

CONCESSIONE ED ESPOSIZIONE 

Capitolo RESIDUI ATTIVI 2015 2016 2017 2018 2019

Residui iniziali -  €              -  €                 -  €                 5.696.840,44 € 5.696.840,44 € 

Riscosso c/residui al 31.12 -  €              -  €                 -  €                 4.110.888,45 € 

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 72%

Residui iniziali 4.500,00 €     4.500,00 €        4.500,00 €        36.200,09 €      6.451,94 €        

Riscosso c/residui al 31.12 25.248,15 €      887,68 €           

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 70% 14%

Residui iniziali 100.000,00 € 150.000,00 €    150.000,00 €    170.000,00 €    210.000,00 €    

Riscosso c/residui al 31.12 -  €              -  €                 

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 0%

Residui iniziali 132.754,65 €    132.754,65 €    132.754,65 €    132.754,65 €    

Riscosso c/residui al 31.12 -  €              -  €                 -  €                 26.550,93 €      

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 20%

Residui iniziali 887.487,77 € 1.139.853,83 € 1.139.853,83 € 432.234,56 €    432.234,56 €    

Riscosso c/residui al 31.12 -  €              -  €                 -  €                 

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 0%

Residui iniziali -  €              2.111.988,39 € 2.111.988,39 € 4.258.988,39 € 4.258.988,39 € 

Riscosso c/residui al 31.12 -  €              -  €                 -  €                 109.355,35 €    

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 3%

347002-INTROITI PER RIVALSA 

CREDITI UFFICIO LEGALE

3050002000345013-INTROITI 

DERIVANTI DA RICORSO 

MAGRONE

531000-INTROITO DERIVANTE DA 

RESTITUZIONE DA PARTE DI 

DIPENDENTI E AMMINISTRATORI

348002-INTROITI DA RIVALSA PER 

ONERI CONDOMINIALI

345001-INTROITI DA SENTENZA DI 

CONDANNA CORTE DEI CONTI

550000-RECUPERO SPESE DI 

RISCALDAMENTO, ACQUA 

POTABILE, ILLUMINAZ



67 
 

 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto F.C.D.E. 2019 allegato (pag.5) 

 

➢ nel conto del bilancio a PEG dell’esercizio 2015 i residui iniziali del capitolo 851-

Concessioni ordinarie contrib. costo di costruz./oneri urbanizz. prim e sec sono pari a € 

1.072.360,26 e non a € 1.071.169,43. 

Ugualmente, i residui iniziali del capitolo relativi al 862-Concessione condono L. 

724/94 costo costr. urb. prim/sec. sono pari a € 5.000,00 e non a € 0,00; 

 

 

Fonte: riscontro ente del 27/01/2026, prot. Cdc n. 497 - prospetto F.C.D.E. 2024 allegato (pag.4) 

 

➢ nel conto del bilancio a PEG dell’esercizio 2020 i residui iniziali del capitolo 

3.05.02.03550002- Rimborso forfetario spese acqua ed energia elettrica concessioni beni 

patrimonio indisponibile sono pari a € 500,00 e non a € 2.900,00 mentre le riscossioni 

in c/residui al 31 dicembre, relative al medesimo capitolo di entrata, sono pari a € 

250,00 e non a € 350,00. 

Chiamato a fornire chiarimenti sulle criticità evidenziate, con nota di riscontro prot. Cdc n. 

2073 del 17/04/2026 il Comune di Brindisi ha illustrato quanto segue: «con riferimento alla 

richiesta di trasmissione delle entrate escluse dal calcolo del FCDE per ciascun anno dal 2019 al 2024, 

specificandone la motivazione, si osserva quanto segue.  

Non si è in grado di trasmettere o ricostruire le annualità dal 2019 al 2022; a causa di conversioni 

dei dati contabili per effetto del cambio dei programmi/software utilizzati per la contabilità 

Capitolo RESIDUI ATTIVI 2015 2016 2017 2018 2019

Residui iniziali 1.071.169,43 € 1.582.035,79 € 1.668.747,44 € 974.440,20 € 1.133.354,79 € 

Riscosso c/residui al 31.12 353.126,50 €    578.947,36 €    1.068.511,19 € 424.366,76 € 474.154,32 €    

Percentuale di riscossione 33% 37% 64% 44% 42%

Residui iniziali -  €                 -  €                 29.720,75 €   6.303,20 €        

Riscosso c/residui al 31.12 16.695,95 €      -  €                 31.224,35 €   6.303,20 €        

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 100% 100%

851-CONCESSIONI ORDINARIE 

CONTRIB. COSTO DI COSTRUZ./ONERI 

URBANIZZ. PRIM E SEC

862-CONCESSIONE CONDONO L. 

724/94 COSTO COSTR. URB. PRIM/SEC.

Capitolo RESIDUI ATTIVI 2020 2021 2022 2023 2024

Residui iniziali 2.900,00 €        1.950,00 €        2.900,00 €        2.450,00 €        2.200,00 €     

Riscosso c/residui al 31.12 350,00 €           450,00 €           350,00 €           250,00 €           -  €              

Percentuale di riscossione 12% 23% 12% 10% 0%

Residui iniziali 173.932,81 €    144.941,18 €    140.235,67 €    119.144,65 €    89.676,15 €   

Riscosso c/residui al 31.12 35.955,72 €      40.582,55 €      38.184,49 €      35.880,40 €      5.272,77 €     

Percentuale di riscossione 21% 28% 27% 30% 6%

Residui iniziali
107.044,10 €    240.145,47 €    267.833,65 €    387.811,01 €    475.805,02 € 

Riscosso c/residui al 31.12 26.774,44 €      34.214,31 €      1.500,00 €        -  €                 408,75 €        

Percentuale di riscossione 25% 14% 1% 0% 0%

Residui iniziali 2.159.571,37 € 2.159.571,37 € 2.414.613,39 € 2.517.308,21 € 385.912,47 € 

Riscosso c/residui al 31.12 -  €                 -  €                 -  €                 2.207,03 €        553,00 €        

Percentuale di riscossione 0% 0% 0% 0% 0%

30500.99.000345001 - INTROITI DA SENTENZE 

DI CONDANNA CORTE DEI CONTI

3.05.02.03550002-RIMBORSO FORFETTARIO 

SPESE ACQUA ED ENERGIA ELETTRICA 

CONCESSIONI BENI PATRIMONIO 

3050203004531000-INTROITO DERIVANTE DA 

RESTITUZIONE DA PARTE DI DIPENDENTI 

E AMMINISTRATORI

3050204001347000Compensi e spese legali (es. 

registro, contributo unificato, etc) rinvenienti 

dalla soccombenza giudiziale di terzi (incarichi 

Avvocatura Civica)
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(conversione nel 2020 e nel 2022), non risulta possibile effettuare le estrazioni in merito alle entrate 

escluse poiché i precedenti software non sono più manutenuti e l’elaborazione riporta dati non 

coerenti. […]. 

In merito al capitolo Introiti da ricorso Magrone trattasi di somme depositate presso la Cassa Depositi 

e Prestiti per espropri risalenti a decenni addietro.  

La procedura, dopo lunghissime vicende giudiziarie, risulta ancora sub judice e può comportare un 

doppio risultato: 

• vittoria della parte ricorrente: questa evenienza è considerata anche nell’elenco dei contenziosi 

(allegati sub altro punto 4.b) e le somme accantonate nel fondo Contenzioso sono pari ad Euro  

1.518.244,76 

• vittoria del Comune: in tal caso le somme saranno reintroitate  

Poiché esiste già accantonamento nel fondo contenzioso (nonostante il deposito presso Cassa Depositi 

e Prestiti) l’ulteriore accantonamento nel FCDE avrebbe comportato un doppio detrimento della spesa 

che è apparso eccessivo. […] 

[…] effettivamente, per l’anno 2024, sono state considerate delle entrate accertate per cassa.   

Parimenti, vi sono somme riconducibili a contributi erogati da altre pubbliche amministrazioni. Come 

avvenuto anche negli anni precedenti il FCDE risulta sempre sovradimensionato. Si è scelto questo 

tipo di logica al fine di rendere il bilancio solido e protetto da eventuali errori di sottovalutazione che, 

in fase di riequilibrio, potrebbero risultare oltremodo pericolosi.  

Ciò anche nel presupposto che gli sforzi compiuti dall’Amministrazione, gli efficientamenti applicati 

ed il maggior controllo effettuato sulla spesa (oltre al contributo riveniente dall’Accordo di Governo) 

hanno consentito di effettuare un recupero annuale del disavanzo maggiore di quanto previsto. 

L’apposizione di accantonamenti maggiori rispetto al minimo previsto è apparso un modo prudenziale 

di mettere in sicurezza il bilancio e l’intera procedura di PRFP. 

[…]Relativamente alle discrasie evidenziate nei prospetti […] si fa presente che, nella prima tabella 

(pag. 48) e nell’ultima (pag. 50), gli importi inseriti sono effettivamente errati: verosimilmente, nel 

compilare le tabelle relative alle annualità pregresse, vi sarà stato un erroneo inserimento degli 

importi nelle relative celle excel (errore di battitura). Con riferimento invece agli altri importi 

evidenziati trattasi di dati non del tutto coerenti per le stesse motivazioni sopra evidenziate 

(conversioni e mancanza di manutenzione da parte della casa software al gestionale allora 

utilizzato)». 
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Quanto alle annualità 2023, 2024 e 2025 l’ente ha trasmesso i prospetti – che di seguito si 

riportano - nei quali sono state indicate le entrate escluse dal calcolo del F.C.D.E. e la relativa 

motivazione. Come si evince da tali prospetti: 

➢ nel 2023 e nel 2024 il Comune di Brindisi ha escluso entrate del Titolo II e del Titolo IV 

in quanto rivenienti da altra pubblica amministrazione; 

➢ nel 2025 l’ente ha escluso entrate del Titolo I, del Titolo III e del Titolo IV. In dettaglio: 

i. con riferimento al Titolo I, alcune entrate sono state escluse in virtù di “proiezione 

ministeriale”; altre sono state escluse in quanto “accertate su effettivi introiti”; altre 

ancora sono state escluse, indicando la motivazione “comunicazione ministeriale”; 

ii. con riferimento al Titolo III, alcune entrate sono state escluse in quanto “accertate 

su effettivi introiti”, altre in quanto “rivenienti da altra amministrazione”; 

iii. con riferimento al Titolo IV le entrate sono state escluse in quanto rivenienti da 

altra pubblica amministrazione. 
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Fonte: nota di riscontro, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026. 
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Fonte: nota di riscontro, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026. 
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Fonte: nota di riscontro, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 
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In considerazione delle criticità rilevate si è provveduto ad una autonoma simulazione di 

calcolo del F.C.D.E. per gli esercizi dal 2020 al 2024, applicando il metodo indicato 

nell’esempio n. 5 dell’all. 4/2 del d.lgs. n. 118/2011 e computando unicamente le poste di 

bilancio del Titolo I e del Titolo III ritenute maggiormente significative. 

Gli esiti di tale simulazione sono riportati nelle tabelle che seguono: 

Simulazione F.C.D.E. – anno 2020 

 

 

 

Fonte: elaboraz. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. Puglia su dati forniti dall’ente. 
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Simulazione F.C.D.E. – anno 2021 

 

 

Fonte: elaboraz. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. Puglia su dati forniti dall’ente. 

 

Simulazione F.C.D.E. – anno 2022 
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Fonte: elaboraz. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. Puglia su dati forniti dall’ente. 

 

Simulazione F.C.D.E. – anno 2023 

 

 

 

Fonte: elaboraz. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. Puglia su dati forniti dall’ente. 
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Simulazione F.C.D.E. – anno 2024 

 

 

 

Fonte: elaboraz. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. Puglia su dati forniti dall’ente 

Come si evince dalle suddette tabelle il calcolo eseguito ha dato luogo: 

➢ per l’esercizio 2020, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 76.505.825,21 che, rispetto 

all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 86.197.469,05 (di cui € 162.716,65 

riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sovrastima di € 9.691.643,84, 

per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

➢  per l’esercizio 2021, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 105.080.235,10 che, rispetto 

all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 96.426.510,88 (di cui € 1.144.120,96 

riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sottostima di € 8.653.724,22, 

per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

➢ per l’esercizio 2022, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 116.216.883,32 che, rispetto 

all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 115.426.510,88  (di cui € 1.542.867,62 
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riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sottostima di € 790.377,44, per 

la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

➢ per l’esercizio 2023, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 110.594.061,42 che, rispetto 

all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 117.154.610,14 , starebbe ad indicare 

una sovrastima di € 6.560.548,72, per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

➢ per l’esercizio 2024, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 98.948.341,51 che, rispetto 

all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 102.102.049,72 (di cui € 362.632,86 

riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sovrastima di € 3.153.708,21, 

per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III. 

Alla luce delle considerazioni esposte, permangono dubbi  sulla congruità del fondo crediti 

di dubbia esigibilità accantonato negli esercizi oggetto di esame. 

Quanto alla sottostima del fondo, infatti, si evidenzia che essa può avere effetti ampliativi 

sulla parte libera del risultato di amministrazione e condurre l’ente a finanziare spese 

esigibili nel corso dell’esercizio mediante entrate di dubbia esigibilità, con conseguenti 

potenziali effetti negativi sulla tenuta degli equilibri. 

Quanto alla sovrastima, invece, si rammenta che essa “[…], scientemente adottata in funzione 

della tutela degli equilibri di bilancio, non appare in contrasto con la disciplina contabile armonizzata, 

purché, da un lato, sia suffragata da adeguata motivazione, da riportare dettagliatamente nella 

relazione dell’Organo esecutivo allo schema di rendiconto, che ne evidenzi, in concreto, la necessaria 

adeguatezza rispetto alla specifica situazione finanziaria dell’Ente, e, dall’altro, non configuri 

un’impropria sottrazione di risorse che potrebbero essere utilizzate a beneficio delle plurime finalità 

pubbliche perseguite in favore della collettività amministrata. In caso contrario potrebbe configurarsi, 

infatti, un utilizzo distorto dell’istituto in rapporto al profilo teleologico che lo caratterizza, 

costringendo l’Ente, a fronte di ingenti somme sterilizzate a bilancio, a reperire le risorse necessarie 

a finanziare l’attività ordinaria utilizzando altri strumenti, quali ad esempio, la leva fiscale.” (v. 

Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia, deliberazione n. 115/2025/PRSE; Corte dei 

conti, Sez. reg. di contr. per la Valle d’Aosta, deliberazioni n. 27/2023/PRSE e n. 

6/2022/PRSE). 

La precipua finalità dell’istituto del F.C.D.E. è quella di evitare che spese esigibili siano 

finanziate da entrate di dubbia esigibilità: sicché, la valutazione da effettuare per la 

determinazione dell’accantonamento deve essere strettamente ancorata all’analisi storica 
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delle percentuali di riscossione delle entrate nell’orizzonte temporale definito dalle 

disposizioni normative in materia. In altri termini, se la base di calcolo del F.C.D.E. è 

costituita dai residui attivi conservati al conto del bilancio dopo il più recente riaccertamento 

ordinario – poiché non avrebbe senso costituire accantonamenti a fronte di residui attivi che 

non incidono più sul risultato di amministrazione – le percentuali di accantonamento 

(complemento a cento delle percentuali di residui riscossi) sono ricavate dalla capacità di 

riscossione “storica” dell’ente, e devono pertanto tenere conto dell’ammontare dei residui 

attivi che si riteneva di poter riscuotere in ciascuno degli esercizi del quinquennio 

considerato ai fini del calcolo dell’accantonamento. 

Si aggiunge che, sebbene il principio contabile applicato non predetermini le entrate di 

dubbia e difficile esazione (salvo le fattispecie che l’ esempio n. 5 del principio applicato 4/2 

allegato al d.lgs. n. 118 del 2011 espressamente sottrae dal calcolo del F.C.D.E., cioè i “crediti 

da altre amministrazioni pubbliche” per definizione sempre solvibili, i “crediti assistiti da 

fideiussione” in ragione della presenza di un coobbligato e le “entrate tributarie che, sulla base 

dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono accertate per cassa”), l’individuazione degli 

accertamenti di entrata (e, di conseguenza, dei residui attivi) di dubbia e difficile esazione 

non può considerarsi libera, necessitando di congrua motivazione in ragione del tasso di 

riscossione registrato dalle singole tipologie di entrata in esercizi precedenti o di eventuali 

ulteriori elementi di fatto o di diritto noti all’ente (Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per la 

Puglia, deliberazione n. 210/2025/PRSP; Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per la 

Lombardia, deliberazione n. 53/2021/PRSE).  

La misura dell’accantonamento al F.C.D.E. risente dell’ampiezza del perimetro delle risorse 

individuate dall’ente per essere assoggettate al procedimento di svalutazione. Qualora 

emergano partite in grado di incidere sulla tenuta degli equilibri di bilancio, “i principi 

contabili non escludono che discrezionalmente e in via prudenziale si possa procedere ad una adeguata 

svalutazione analitica (in base alle concrete circostanze) per singole partite, adeguando in aumento il 

FCDE previsto per legge” (cfr. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per la Campania, 

deliberazione n. 251/2017/PAR).  

Quindi, è opportuno sottolineare l’importanza di effettuare un prudente apprezzamento 

delle entrate di dubbia e difficile esazione, alla stregua dell’art. 167 T.U.E.L. e del principio 
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contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (§ 3 e Appendice tecnica es. n. 5 

dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011).  

In tale contesto, la determinazione delle entrate di dubbia e difficile esazione è un 

adempimento fondamentale ai fini della corretta quantificazione del F.C.D.E.: il principio 

contabile più volte richiamato stabilisce, infatti, che spetta al Comune «individuare le categorie 

di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello 

di analisi è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere 

ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli». La scelta deve essere, in 

ogni caso, conforme ai postulati generali previsti dal d.lgs. n. 118/2011, tra i quali quello 

della “prudenza” e della “veridicità”, atteso che, pur sussistendo margini di discrezionalità 

nella definizione delle entrate da considerare di dubbia esigibilità, occorre che l’ente non 

incorra in prassi idonee a vanificare le finalità sottese alla necessaria costituzione di un 

fondo congruo. 

In questa prospettiva, inoltre, i criteri illustrati nella nota integrativa del bilancio assumono 

cruciale rilievo per l’individuazione delle voci di entrata per le quali si rende necessario 

costituire il F.C.D.E.: come chiarito dal citato esempio n. 5, “con riferimento alle entrate che 

l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si provvede all’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione nella Nota integrativa al 

bilancio”. 

La “svalutazione” deve avere effetto sulla programmazione e previsione degli impieghi 

delle medesime entrate in termini di spesa, al fine di tutelare l’ente dal rischio di utilizzare 

entrate non effettive, finanziando obbligazioni passive perfezionate, scadute ed esigibili con 

entrate non disponibili (Corte costituzionale, sent. n. 250 del 2013; Corte dei conti, Sezione 

delle Autonomie, deliberazioni n. 14/2017/INPR e n. 4/2015/INPR).  

Con riferimento, infine, all’accertamento per cassa si richiama l’attenzione del Comune di 

Brindisi sulla necessità che tale modalità di contabilizzazione non trovi applicazione al di 

fuori delle limitate ipotesi previste dalla legge; nel caso contrario, infatti, l’ente incorerebbe 

in una grave irregolarità contabile e consegnerebbe un dato (quello relativo al tasso di 

riscossione) non corrispondente al vero, portando a ritenere sussistente, in capo all’ente 

stesso, una capacità di riscossione superiore a quella reale (in ragione dell’omessa 
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contabilizzazione nel risultato di amministrazione - riga A - dei residui attivi provenienti da 

tali voci di entrate). 

Giova in proposito ricordare che scopo dell’armonizzazione contabile non è soltanto quello 

di preservare la stabilità finanziaria e gli equilibri di bilancio del singolo ente, ma anche 

quello di fornire una rappresentazione veritiera e corretta dei dati contabili, «capace, da un 

lato, di mettere in evidenza e stimolare la capacità di riscossione dell’ente e, dall’altro, offrire 

informazioni attendibili, omogenee, confrontabili ed aggregabili su scala nazionale ed europea, per 

agevolare lo svolgimento delle funzioni di coordinamento e consolidamento della finanza pubblica da 

parte dei livelli di governo territorialmente superiori» (Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per le 

Marche, deliberazione n. 24/2022/PRSP). Pertanto, pur sussistendo margini di 

discrezionalità nella definizione delle entrate da considerare di dubbia esigibilità, occorre 

che l’ente non incorra in prassi idonee a vanificare le finalità sottese alla necessaria 

costituzione di un fondo congruo. 

In considerazione di quanto sin qui esposto, il Collegio richiama il Comune di Brindisi 

alla rigorosa applicazione dei principi contabili sopra esaminati in tema di corretta 

determinazione del F.C.D.E.. Inoltre, il Collegio invita l’ente a dare adeguata 

illustrazione, nella nota integrativa al bilancio, delle entrate considerate non di dubbia e 

difficile esazione, attesa la strumentalità di tale adempimento al perseguimento dei 

principi di prudenza e veridicità. 

 

b. Fondo contenzioso. 

La tabella che segue riporta l’andamento decrescente del Fondo contenzioso dal 2020 sino 

al 2025:  

Comune di Brindisi – Andamento del Fondo contenzioso (2019-2025) 
Accantonamento al Fondo contenzioso Esercizio finanziario 

€ 38.143.612,00 2020 

€ 35.547.553,04 2021 

€ 33.941.753,00 2022 

€ 33.039.137,27 2023 

€ 32.914.191,86 2024 

€ 31.896.951,51   2025 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati BDAP e da dati di cui alla deliberazione di C.C. n. 31 del 

29/04/2026  

Al fine di verificare la correttezza dell’accantonamento in parola, con la deliberazione-

ordinanza n. 79/2025/PRSP è stato chiesto all’ente di: 
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• fornire l’elenco analitico del contenzioso pendente alla data del 31/12/2020, del 

31/12/2021, del 31/12/2022, del 31/12/2023 e del 31/12/2024, incluse le sentenze non 

definitive e non esecutive, compilando, per ciascun esercizio, apposita tabella; 

• supportare la ricognizione del contenzioso con l’asseverazione dei legali competenti (in 

ordine alla classificazione del rischio) e dell’Organo di revisione (in merito 

all’adeguatezza dell’accantonamento previsto); 

• riferire in ordine ad ulteriori passività potenziali eventualmente emerse successivamente 

all’approvazione della rimodulazione del P.R.F.P. di cui alla deliberazione di C.C. n. 2 

del 22 marzo 2024. 

Con la nota di riscontro il Comune di Brindisi ha prodotto la seguente documentazione: 

a) l’elenco del contenzioso per le annualità fino al 2023, comprensivo di n. 288 posizioni, 

dal quale emerge un valore complessivo del contenzioso – calcolato sulla base del valore 

di causa di ciascun giudizio (ove determinato) – pari a € 118.774.466,62, a fronte di un 

accantonamento complessivo a titolo di fondo contenzioso pari a € 31.303.545,87, cioè 

pari al 26,35% (v. allegato n. 26, pagg. 1-14, alla nota di riscontro); 

b) l’elenco del contenzioso per l’annualità 2024, comprensivo di n. 176 posizioni, dal quale 

risulta un valore complessivo del contenzioso – calcolato sulla base del valore di causa 

di ciascun giudizio (ove determinato) – pari a € 24.934.725,65, a fronte di un 

accantonamento complessivo a titolo di fondo contenzioso pari a € 1.610.646,00, cioè pari 

al 6,46% (v. allegato n. 26, pagg. 15-21, alla nota di riscontro); 

c) l’elenco dei provvedimenti giudiziali pervenuti nel 2024 per un totale di n. 162 

provvedimenti (v. allegato n. 26, pagg. 22-24, alla nota di riscontro); 

d) il verbale n. 62 del 29 agosto 2025 con cui l’Organo di revisione ha espresso “parere 

favorevole circa la congruità del Fondo contenzioso relativo agli anni: 2020 per € 38.143.612,00, 

2021 per € 35.547.553,04, 2022 per € 33.941.787,00, 2023 per € 33.039.137,27 e 2024 per € 

32.914.191,86, determinato e asseverato dall’Avvocatura Civica del Comune di Brindisi” (v. 

allegato n. 27 alla nota di riscontro). 

L’esame della suddetta documentazione ha evidenziato la necessità di acquisire ulteriori 

elementi conoscitivi che la Sezione ha sollecitato con la deliberazione-ordinanza n. 

179/2025/PRSP. 
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L’ente ha offerto riscontro con nota prot. Cdc n. 497 del 27/01/2026, fornendo le 

informazioni richieste e producendo “l’elenco del contenzioso per le annualità fino al 2023 

integrato con R.G. ed anno di riferimento, non presenti nella prima versione”. 

Dall’analisi della documentazione versata in atti è emerso che: 

a) per alcuni contenziosi, di valore indeterminabile, “l’accantonamento è frutto anche di un 

confronto con il Settore Lavori Pubblici e con gli importi versati presso la Cassa Depositi e 

Prestiti”; 

b) per numerosi contenziosi “il Comune di Brindisi non ha effettuato alcun accantonamento 

perché il rischio di soccombenza non è rilevabile in ragione della tipologia di contenzioso 

(amministrativo, penale, pignoramenti presso terzi o di scarsa entità-sanzioni amministrative di 

cui al Codice della Strada)”; 

c) alcune passività derivanti da provvedimenti giudiziali di condanna pervenuti nel 2024 

sono stati riconosciuti dall’ente come debiti fuori bilancio nel 2025 (v. elenco allegato alla 

nota prot. Cdc n. 497 del 27/01/2026). 

Quanto alla determinazione del fondo contenzioso iscritto a carico del risultato di 

amministrazione dell’esercizio 2025, con nota prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 e relativi 

allegati, il Comune di Brindisi ha rappresentato che “si è proceduto alla stima dell’importo da 

inserire nel fondo rischi contenzioso in ragione di un controllo puntuale del contenzioso che vede 

quale parte il Comune di Brindisi. Tale operazione ha tenuto conto delle indicazioni ricevute 

dall’organo di revisione, giusta nota in riferimento, nonché in coerenza con i principi contabili e le 

più recenti deliberazioni delle Sezioni di Controllo della Corte dei Conti (tra tutte cfr. sez. Lazio 

delibera n. 16/2024, sez. Marche delibera n. 26/2025, sez. Puglia delibera n. 158/2025). 

Si sono ritenute neutrali ai fini in esame le controversie nelle quali non vi è un espresso e diretto 

petitum oneroso per l’Ente (es. annullamento provvedimenti amministrativi) ed allo stesso tempo 

non si sono prese in considerazione le posizioni giudiziali per le quali la rappresentanza e difesa nel 

giudizio di primo grado è demandata ad altri Settori (es. opposizioni a sanzioni amministrative, 

contenziosi tributari, etc.)”. 

Alla luce di quanto sin qui illustrato, si ritiene che la quantificazione del fondo contenzioso 

accantonato dal Comune di Brindisi nei risultati di amministrazione degli esercizi dal 2020 

al 2025 non sia pienamente conforme ai principi contabili, con conseguente possibile rischio 
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di sottostima dello stesso fondo in pregiudizio dell’attendibilità delle risultanze della 

gestione. 

In particolare, destano perplessità sia la riferita neutralità, ai fini della determinazione 

dell’accantonamento de quo,  di “controversie nelle quali non vi è un espresso e diretto petitum 

oneroso per l’Ente (es. annullamento provvedimenti amministrativi)” sia la omessa 

considerazione di “posizioni giudiziali per le quali la rappresentanza e difesa nel giudizio di primo 

grado è demandata ad altri Settori (es. opposizioni a sanzioni amministrative, contenziosi tributari, 

etc.)”. Al riguardo, infatti, si  deve evidenziare che anche tali contenziosi possono 

comportare, in caso di soccombenza in giudizio dell’amministrazione, l’insorgenza di un 

onere finanziario a carico della medesima, quanto meno sotto il profilo del pagamento delle 

spese di lite e di rifusione del contributo unificato ai sensi art. 13, comma 6-bis, del D.P.R. n. 

115 del 2002. 

Come noto, la ratio sottesa all’istituto del fondo rischi contenzioso risiede nella necessità di 

precostituire risorse sufficienti a fronteggiare e neutralizzare gli effetti pregiudizievoli 

discendenti da un’eventuale soccombenza giudiziale, gravando l’ente dell’obbligo di 

effettuare, con cadenza annuale, una ricognizione analitica dei contenziosi pendenti e del 

relativo valore, quantificando – mediante il supporto tecnico dei difensori incaricati - il 

relativo rischio di soccombenza.  

Pertanto, la quantificazione del predetto fondo postula un procedimento strutturato di 

analisi dettagliata delle singole controversie, sulla base del quale l’ente deve: 

a) effettuare una ricognizione completa e puntuale dei giudizi pendenti, distinguendoli per 

tipologia (civile, penale, lavoro, tributario, amministrativo) e fase processuale; 

b) acquisire – in riferimento a ciascun giudizio - una valutazione aggiornata e motivata del 

legale incaricato circa la probabilità di soccombenza e il presumibile valore economico 

dell’onere a carico dell’amministrazione (sorte capitale, interessi, rivalutazione, spese di 

lite); 

c) attribuire a ogni giudizio una percentuale di rischio di soccombenza secondo i criteri 

tracciati dai principi contabili e dalla giurisprudenza di questa Corte. 

In odine alla ponderazione del rischio in questione, infatti, tale giurisprudenza ha 

elaborato – alla stregua anche degli standard internazionali in tema di contabilità (IAS 37 
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e OIC 31) - una classificazione delle passività potenziali derivanti dai contenziosi 

pendenti secondo i gradi del certo, del probabile, del possibile, e del remoto. In dettaglio: 

• la passività “certa” (indice di rischio 100%) è l’evento che si è concretizzato in una 

sentenza esecutiva ma momentaneamente sospesa ex lege; 

• la passività “probabile” (indice di rischio superiore al 51%) è quella in cui rientrano i 

casi di provvedimenti giurisdizionali non esecutivi, nonché i giudizi non ancora 

esitati in decisione, per cui sia stato formulato un giudizio di soccombenza di grande 

rilevanza: tale passività impone un accantonamento che sia pari almeno alla suddetta 

percentuale (cfr. documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al quale 

l’evento è probabile quando si ritiene sia più verosimile che il fatto si verifichi 

piuttosto che il contrario); 

• la passività “possibile” (indice di rischio tra il 10% ed il 49%) è quella in relazione alla 

quale il fatto che l’evento si verifichi è inferiore al probabile (cfr. documento OIC n. 

31 nonché IAS 37); 

• la passività da evento “remoto” (indice di rischio inferiore al 10%) è quella propria di 

contenziosi con probabilità di soccombenza inferiore al 10%, per i quali non si 

procede ad alcun accantonamento, in quanto l'evento generativo ha scarsissime 

possibilità di verificarsi. 

La corretta stima del rischio di soccombenza risulta, dunque, imprescindibile ai fini della 

determinazione dell’ammontare del fondo in esame, il quale deve essere quantificato in 

ragione di tale rischio, in proporzione al valore della causa. 

Va inoltre rilevato che «il valore indeterminabile della controversia (stimato ai soli fini della 

commisurazione degli onorari e delle spese di lite oggetto di refusione in caso di soccombenza 

processuale) non può considerarsi di per sé elemento sufficiente ad esentare l’Ente da qualsiasi 

onere di accantonamento prudenziale di risorse al fondo rischi contenzioso, il cui importo va 

comunque congruamente e motivatamente determinato in ragione di una prudente e ragionevole 

stima degli oneri che l’Amministrazione provinciale sarebbe chiamata a sostenere in caso di 

integrale accoglimento della domanda di controparte oppure di integrale rigetto della propria 

(Corte conti, sez. contr. Marche, del. n. 24/2022/PRSP)» (Corte dei conti, Sez. reg. di contr. 

per le Marche, deliberazione n. 102/2023/PRSE). 
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In assenza di una puntuale ricognizione dei giudizi pendenti nei termini ut supra riferiti, 

l’accantonamento a titolo di fondo contenzioso si risolve in una quantificazione meramente 

discrezionale e arbitraria, non pienamente rispondente all’effettiva esposizione dell’ente e, 

come tale, inidonea a garantire l’attendibilità del dato contabile.  

Per completezza espositiva si rileva che il Comune di Brindisi ha iscritto a carico dei risultati 

di amministrazione dal 2020 al 2025 due ulteriori accantonamenti di natura prudenziale, tesi 

a mitigare gli effetti pregiudizievoli derivanti da un’eventuale soccombenza giudiziale non 

valutata in precedenza. Trattasi, in dettaglio, del “Fondo Rischi ed Oneri futuri” e del “Fondo 

Passività Pregresse”, rispetto ai quali l’ente ha illustrato quanto segue: “si è ritenuto opportuno 

allocare detti fondi ed incrementarne prudenzialmente l’importo onde far fronte a passività derivanti 

e da maggiori oneri fiscali inerenti cartelle/avvisi dell’Agenzia della Riscossione nonché per 

obbligazioni già assunte che avranno manifestazione numerica negli esercizi successivi. Eventuali 

giudizi che dovessero avere esito negativo e non interamente coperti dal fondo contenzioso potranno 

trovare finanziamento in questo ulteriore fondo a protezione della struttura del bilancio 

complessivamente considerato” (v. nota di riscontro prot. Cdc n. 4428 del 01/09/2025). 

Sebbene sia apprezzabile il descritto atteggiamento prudenziale del Comune di Brindisi, la 

costituzione dei due predetti accantonamenti non può essere considerata sufficiente a 

superare le criticità rappresentate in ordine alla quantificazione del fondo contenzioso negli 

esercizi esaminati. 

Al riguardo giova, inoltre, rammentare che nel sistema contabile armonizzato i fondi e gli 

accantonamenti costituiscono uno strumento preordinato a garantire gli equilibri di bilancio 

attraverso la preventiva sterilizzazione di una certa quantità di risorse, atte a bilanciare 

eventuali future sopravvenienze passive. Tuttavia, la previsione di dette poste deve essere 

congrua per due ragioni: da un lato, al fine di garantire un’adeguata copertura del rischio 

sottostante; dall’altro, per evitare che lo stanziamento accantonato sottragga alla gestione 

risorse in misura superiore al necessario, irrigidendola impropriamente (cfr. Corte dei conti, 

Sez. reg. di contr. per la Sardegna, deliberazione n. 87/2025/PRSE). 

Tutto quanto considerato, si invita l'ente, per il futuro, ad assicurare la sistematica e 

tempestiva ricognizione annuale di tutte le controversie pendenti, con la predisposizione 

di apposite relazioni da parte degli uffici competenti, al fine di consentire una corretta 
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quantificazione degli accantonamenti al Fondo rischi da contenzioso in conformità ai 

principi contabili vigenti.  

Si rammenta che la nota integrativa allegata al bilancio deve indicare i criteri adottati per 

pervenire alla decisione di accantonamento al fondo rischi e fornire valutazioni sulla 

gestione complessiva dei rischi da contenzioso per l’ente.  

Va sottolineato, altresì, il ruolo dell’Organo di revisione che deve essere periodicamente 

informato del contenzioso in corso, ai fini del pieno ed efficace rispetto dei principi contabili 

e della segnalazione delle eventuali irregolarità. 

 

c. Fondo di garanzia dei debiti commerciali (F.G.D.C.) e tempi di pagamento. 

L’accantonamento al Fondo di garanzia per i debiti commerciali ha registrato il seguente 

andamento crescente nel quadriennio 2021-2025 (dati B.D.A.P. e dati forniti dall’ente in sede 

istruttoria): 

Comune di Brindisi – Andamento del F.G.D.C. (2021-2025) 
Accantonamento al FGDC Esercizio finanziario 

€ 1.060.000,00 2021 

€ 2.459.792,67 2022 

€ 2.759.792,67 2023 

€ 8.559.792,67 2024 

€ 2.437.164,71 2025 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati BDAP e da dati comunicati dall’ente 

L’art. 1, co. 859-866, della l. 30 dicembre 2018, n. 145, ha istituito, a partire dall’esercizio 2021, 

il Fondo di garanzia per i debiti commerciali (di seguito F.G.D.C.) per «sopperire alla 

incapacità dell’ente di coordinare l’assunzione di obbligazioni (legittimamente iscritte in bilancio) 

con la effettiva disponibilità della liquidità necessaria al loro pagamento alle scadenze di legge» (Corte 

costituzionale, sentenza n. 78/2020).  

Si tratta di un accantonamento - ulteriore rispetto agli altri fondi previsti dall'art. 167 del 

T.U.E.L. e dal principio contabile 4/2 - che di fatto limita la capacità di spesa degli enti locali, 

con l'obiettivo di garantire l’allineamento tra la capacità di spesa e la effettiva disponibilità 

di cassa, al fine di fronteggiare la problematica dell’indebitamento commerciale insoluto 

delle pubbliche amministrazioni. 

In dettaglio, il comma 859 prevede che «A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, 

diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano: 
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a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 [...], se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo 

33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia 

ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le 

medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 

33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 

5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  

b) le misure di cui ai commi 862 [...] se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano 

un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 

precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati 

dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231». 

In particolare, ai sensi del comma 862, “entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate 

le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle 

amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del 

consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento 

denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e 

pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione, per un 

importo pari: 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per 

ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d) al 1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.” 

Come chiarito dalla giurisprudenza contabile, la percentuale di accantonamento al F.G.D.C., 

determinata secondo i criteri divisati dal comma 862, va applicata «sugli stanziamenti 

riguardanti “la spesa per acquisto di beni e servizi" al netto degli "stanziamenti di spesa che 

utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione"» e l’esclusione va intesa come riferita 

«solo ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti da legge, da trasferimenti e da prestiti, per i 
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quali operano i limiti di utilizzazione, con obbligo di ricostituzione entro l'anno, prescritti dal 

combinato disposto degli artt. 195 e 222 del TUEL» (Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per la 

Campania, deliberazione n. 4/2022/PAR).  

Alla luce delle anzidette coordinate normative, occorrerà pertanto defalcare dagli 

stanziamenti riguardanti la spesa per l’acquisizione di beni e servizi quegli stanziamenti 

correlati a risorse con specifico vincolo di destinazione.  

Sull’importo così risultante andrà applicata la percentuale di accantonamento al F.G.D.C. 

stabilita in base ai criteri fissati nelle lettere da a) a d) del comma 862.  

Con deliberazione n. 20/SEZAUT/2025/QMIG la Sezione delle Autonomie della Corte dei 

conti si è espressa sullo svincolo del F.G.D.C., osservando: “… si ha ragione di ritenere che 

anche in senso propriamente contabilistico, oltre che letterale, il FGDC possa essere “liberato” nel 

corso dell’esercizio successivo a quello in cui sono state rispettate le tempistiche di pagamento e, 

quindi, anche in sede di predisposizione del rendiconto dell’esercizio precedente, materialmente 

redatto nel corso dell’esercizio successivo”. In tal senso il FGDC accantonato nel risultato di 

amministrazione “è liberato, in sede di rendiconto, nell'esercizio immediatamente successivo a 

quello in cui sono rispettate le condizioni di cui alle lettere a) e b) del co. 859 del medesimo art. 1”. 

Tanto considerato, con la deliberazione-ordinanza n. 79/2025/PRSP è stato chiesto al 

Comune di Brindisi di trasmettere le deliberazioni adottate ai fini dello stanziamento del 

predetto fondo per gli esercizi 2021, 2022, 2023 e 2024, chiarendo le ragioni sottese 

all’accantonamento del fondo medesimo per ciascun esercizio. 

Sul punto, il Comune di Brindisi ha riferito quanto segue: “con riferimento alla richiesta di 

trasmissione delle delibere adottate ai fini dello stanziamento del F.G.D.C., si fa presente che la 

delibera di giunta da adottarsi entro il 28 febbraio dell’esercizio non è stata predisposta, relativamente 

agli esercizi 2021-2024 poiché il fondo garanzia risultava sempre già stato stanziato in sede di 

approvazione dei bilanci triennali (anche per gli esercizi futuri rispetto al primo anno).  

L’eventuale aggiornamento è stato eseguito in sede di approvazione definitiva dell’esercizio di 

riferimento corrente.  

In ogni caso la delibera è stata invece adottata nell’esercizio 2025 (delibera di Giunta Comunale n. 54 

del 27/02/2025 […] e si proseguirà nell’adozione.  

Il calcolo trova la sua ragione giuridica nella mancata riduzione del 10% del debito commerciale 

residuo. Lo stesso metodo di calcolo è stato utilizzato in sede di bilancio di previsione”. 
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Nella predetta deliberazione di G.C. n. 54 del 2025 si legge testualmente che 

“l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 2025 è pari ad euro 

2.437.164,71 - superiore a quello previsto nel bilancio di previsione pari ad Euro 2.396.550,22”. 

Ritenendo non esaustivi i chiarimenti offerti dall’ente, con la deliberazione-ordinanza n. 

179/2025/PRSP la Sezione ha formulato ulteriori richieste istruttorie alle quali lo stesso ente 

ha fornito riscontro con nota prot. Cdc n. 497 del 27/01/2026 e con successiva integrazione 

prot. Cdc n. 1558 del 26/03/2026. 

In dettaglio, l’ente ha trasmesso i seguenti prospetti riepilogativi dei dati rilevanti ai fini del 

calcolo del F.G.D.C. per le annualità 2021-2024, precisando - “con riferimento […] agli importi 

del debito commerciale residuo indicato nelle tabelle già trasmesse” – che “gli stessi differiscono 

rispetto a quelli presenti sulla piattaforma crediti commerciali (ora Area RGS) in quanto il debito è 

relativo alle passività contratte per l’acquisto di beni e servizi imputate al titolo I macroaggregato 3.” 
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Altresì, il Comune ha prodotto la deliberazione di G.C. n. 88 del 27/02/2026, avente ad 

oggetto “Fondo di garanzia debiti commerciali (F.G.D.C.) ex art. 1, commi 859-869, Legge 145/2018 

anno 2026”, nella quale si chiarisce che “l’Ente, sulla base dei dati risultanti dalla PCC ora Area 

RGS e dell’avvenuta trasmissione della dichiarazione dei debiti commerciali, non è tenuto ad 

effettuare l’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali in quanto: 

• ha rispettato l’obbligo di riduzione di almeno 10% dello stock del debito dall’esercizio 2025 rispetto 

all’esercizio 2024; 

• ha un indicatore di ritardo sui pagamenti di -13,95 giorni; 

pertanto, alla luce delle informazioni esposte l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali 

per l’annualità 2026 è pari ad euro 0,00 e potrà essere liberata la quota accantonata in avanzo di 

amministrazione da ultimo nell’esercizio 2024”. 

Tanto considerato, in vista dell’adunanza pubblica del 22 aprile 2026 è stato chiesto all’ente 

di trasmettere - per le annualità dal 2019 al 2025 - i dati relativi al debito commerciale residuo 

e alle fatture ricevute, come estratti dalla piattaforma crediti commerciali (ora Area RGS). 

Con la nota di riscontro prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 il Comune di Brindisi ha inviato i 

dati relativi allo stock del debito, precisando tuttavia che “per le annualità dal 2019 al 2023 la 

piattaforma non consente più l’estrazione delle fatture”.  

Ebbene, in relazione al riferito disallineamento fra i dati archiviati in P.C.C. e le risultanze 

contabili dell’ente, si raccomanda preliminarmente a quest’ultimo di avviare un processo 

di allineamento strutturale e continuo dei dati P.C.C., con l’obiettivo di migliorare la 

qualità e la tempestività delle informazioni utilizzate per il calcolo del fondo, procedendo 

all’aggiornamento e alla bonifica dei dati, quale operazione propedeutica alla redazione 

del calcolo definitivo del F.G.D.C. in ciascun esercizio. 

Quanto, invece, al F.G.D.C. accantonato dal Comune di Brindisi negli esercizi dal 2021 al 

2025 si evidenzia che, dall’esame della documentazione e dei dati comunicati dall’ente, è 

emersa l’insussistenza dell’obbligo di accantonamento per gli esercizi 2021 e 2023, come di 

seguito rappresentato: 

a) F.G.D.C. ANNO 2021: 

• Stock del debito al 31/12/2019: € 6.834.423,99 

• Stock del debito al 31/12/2020: € 3.327.001,46 
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• Obiettivo di riduzione del debito – 10% (2020 rispetto al 2019) ex art. 1, comma 859, lett. 

a) della legge n. 145 del 2018: RISPETTATO; 

• Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti esercizio 2020 (obiettivo ex art. 1, comma 

859, lett. b) della legge n. 145 del 2018): RISPETTATO (-7,5 gg). 

Tuttavia, l’ente ha comunque provveduto ad accantonare al Fondo di garanzia dei debiti 

commerciali un importo pari a € 1.060.000,00 che, peraltro, è superiore al 5% degli 

stanziamenti della spesa al 31/12/2021 per l’acquisto di beni e servizi al netto di quelli che 

utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione (€ 21.057.571,39*5/100= € 

1.052.878,56); 

***** 

b) F.G.D.C. ANNO 2022: 

• Stock del debito al 31/12/2020: € 3.327.001,46 

• Stock del debito al 31/12/2021: € 6.399.074,98 

• Obiettivo di riduzione del debito – 10% (2021 rispetto al 2020) ex art. 1, comma 859, lett. 

a) della legge n. 145 del 2018: NON RISPETTATO; 

• Importo delle fatture ricevute nel 2021: € 75.877.393,45 

• Obiettivo ex art. 1, comma 859, lett. a) della legge n. 145 del 2018: debito 2021 non 

superiore al 5% delle fatture ricevute nell’esercizio: (€ 75.877.393,45*5/100= € 

3.793.869,67): NON RISPETTATO; 

• Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti esercizio 2021 (ex art. 1, comma 859, lett. b) 

della legge n. 145 del 2018): RISPETTATO (-2,61 gg). 

Al 31/12/2022 l’ente ha accantonato al Fondo di garanzia dei debiti commerciali un importo 

pari a € 2.459.792,67, di cui € 1.060.000,00 per l’anno 2021 ed € 1.399.410,31 per l’anno 2023: 

tale ultimo importo è, tuttavia, inferiore al 5% degli stanziamenti della spesa al 31/12/2022 

per l’acquisto di beni e servizi al netto di quelli che utilizzano risorse con specifico vincolo 

di destinazione (€ 32.953.161,94*5/100= € 1.647.658,097); 

***** 

c) F.G.D.C. ANNO 2023: 

• Stock del debito al 31/12/2021: € 6.399.074,98 

• Stock del debito al 31/12/2022: € 5.061.000 
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• Obiettivo di riduzione del debito – 10% (2022 rispetto al 2021) ex art. 1, comma 859, lett. 

a) della legge n. 145 del 2018: RISPETTATO; 

• Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti esercizio 2022 (ex art. 1, comma 859, lett. b) 

della legge n. 145 del 2018): RISPETTATO (- 7,72 gg). 

Tuttavia, l’ente ha comunque provveduto ad accantonare al Fondo di garanzia dei debiti 

commerciali un importo pari a € 2.759.792,67, di cui € 2.459.792,67 per l’anno 2022 ed € 

300.000,00 per l’anno 2023: tale ultimo importo è, peraltro, di gran lunga inferiore al 5% degli 

stanziamenti della spesa al 31/12/2023 per l’acquisto di beni e servizi al netto di quelli che 

utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione (€ 27.988.206,29*5/100= € 

1.399.410,31); 

***** 

d) F.G.D.C. ANNO 2024: 

• Stock del debito al 31/12/2022: € 5.061.000 

• Stock del debito al 31/12/2023: € 8.506.600,02 

• Obiettivo di riduzione del debito – 10% (2023 rispetto al 2022) ex art. 1, comma 859, lett. 

a) della legge n. 145 del 2018: NON RISPETTATO; 

• Importo fatture ricevute nel 2023: € 80.330.898,11  

• Obiettivo ex art. 1, comma 859, lett. a) della legge n. 145 del 2018: debito 2023 non 

superiore al 5% delle fatture ricevute nell’esercizio: (€ 80.330.898,11 *5/100= € 

4.016.544,90): NON RISPETTATO 

• Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti esercizio 2022 (ex art. 1, comma 859, lett. b) 

della legge n. 145 del 2018): RISPETTATO (- 1,78 gg). 

Al 31/12/2024 l’ente ha accantonato al Fondo di garanzia dei debiti commerciali un importo 

pari a € 8.559.792,67, di cui € 2.759.792,67 per l’anno 2023 ed € 5.800.000,00 per l’anno 2024: 

tale ultimo importo è, peraltro, di gran lunga superiore al 5% degli stanziamenti della spesa 

al 31/12/2024 per l’acquisto di beni e servizi al netto di quelli che utilizzano risorse con 

specifico vincolo di destinazione (€ 44.237.559,99*5/100= € 2.211.877,99); 

***** 

e) F.G.D.C. ANNO 2025: 

in relazione a tale annualità si rileva che i dati indicati nei prospetti prodotti dal Comune di 

Brindisi con nota di riscontro prot. Cdc n. 1558 del 26/03/2026 sono diversi da quelli 
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riportati nella deliberazione di G.C. n. 54 del 27/02/2025 trasmessa dallo stesso Comune 

con nota di riscontro del 01/09/2025 protocollo Cdc n. 4428. 

Tale situazione di oggettiva incertezza contabile non consente alla Sezione di esprimere una 

valutazione compiuta né in ordine alla corretta applicazione della disciplina in materia di 

F.G.D.C. per l’esercizio in questione né in ordine allo svincolo delle risorse nell’esercizio 

2026. 

Alla luce di quanto sin qui esposto, dunque, la Sezione prende atto dell’operato dell’ente 

che non risulta propriamente conforme alla normativa richiamata e lo invita, pertanto, ad 

attenersi rigorosamente alla disciplina vigente, assicurando che eventuali futuri 

accantonamenti al F.G.D.C. siano effettuati solo in presenza dei presupposti previsti 

dalla legge e nella misura normativamente stabilita. 

In fase istruttoria sono stati acquisiti i seguenti valori dell’Indice di tempestività dei 

pagamenti (I.T.P.) che risultano pubblicati sul sito istituzionale dell’ente: 

 

 

 

In tutti gli esercizi finanziari esaminati, ad esclusione del 2022 che presenta un valore 

positivo pari a 4,2 giorni, sono presenti valori negativi dell’I.T.P. 

La Sezione prende atto dell’evoluzione positiva dei tempi di pagamento registrata nel 

periodo 2021-2024 e rammenta che il rispetto della tempestività dei pagamenti risponde ad 

un preciso obbligo di legge - previsto dal richiamato art. 4 del d.lgs. n. 231/2002 e ribadito 

da ulteriori disposizioni normative (v. art. 9 del d.l. n. 78/2009, art. 183, comma 8, TUEL, 

artt. 27 e 41 del d.l. n. 66/2014, la l. n. 145/2018, la l. n. 160/2019) – la cui violazione è 

sanzionata dal legislatore con la previsione di interessi moratori che decorrono, senza che 

sia necessaria la costituzione in mora, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il 

pagamento (art. 4, comma 1, del d.lgs. n. 231/2002). 

Ne discende, quindi, la necessità di adottare ogni misura organizzativa idonea a garantire 

il rispetto dei limiti di legge sanciti dalla normativa vigente, quale elemento fondamentale 
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nell’ottica di una sana e prudente gestione del bilancio. Ciò anche in considerazione del fatto 

che il ritardo nei pagamenti, specie se unito a tensioni di cassa dettate da crisi di liquidità, 

può essere sintomo di criticità gestionali in grado di ripercuotersi sugli equilibri strutturali 

di bilancio. 

In questa prospettiva, funzionale al mantenimento degli equilibri programmati, il 

legislatore ha previsto la disciplina di cui all’art. 183, comma 8, del T.U.E.L., in base alla 

quale i funzionari responsabili dei singoli settori dell’amministrazione devono, prima di 

adottare provvedimenti comportanti impegni di spesa, accertare che il programma dei 

pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e, più in generale, con le 

regole di finanza pubblica. 

Alla luce di quanto innanzi, la Sezione invita il Comune di Brindisi a proseguire nel 

monitoraggio costante dei tempi di pagamento e nell’assicurare l’attendibilità dei dati 

comunicati dall’ente alla P.C.C. (da aggiornare e implementare continuamente). In 

aggiunta, la Sezione evidenzia come la riduzione dei tempi di pagamento delle Pubbliche 

Amministrazioni rientri tra le riforme abilitanti del “Piano nazionale di ripresa e resilienza” che 

l’Italia si è impegnata a realizzare (Riforma n. 1.11 - Riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie) e come tale riforma fissi per le 

pubbliche amministrazioni il raggiungimento di specifici obiettivi quantitativi (target) in 

termini di tempo medio di pagamento (60 giorni per gli Enti del S.S.N. e 30 giorni per i 

restanti comparti) e di tempo medio di ritardo (pari a zero) entro il I° trimestre 2025, con 

conferma al I° trimestre 2026 (v. Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 

8/2024/INPR che richiama l’attenzione dell’Organo di revisione, tra l’altro, sulla necessità 

di verificare l’attuazione delle misure organizzative volte a intensificare il controllo sul 

rispetto dei tempi di pagamento, tra cui l’obbligo di assegnare ai dirigenti responsabili dei 

pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, 

specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, integrando i rispettivi 

contratti individuali, giusta previsione di cui all’art. 4-bis del d.l. 24 febbraio 2023 n. 13; v. 

anche circolare n. 17 del 9 aprile 2024 della Ragioneria Generale dello Stato che ha effettuato 

una puntuale ricognizione degli strumenti a disposizione degli enti locali per garantire la 

tempestività dei pagamenti). 
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d. Fondo anticipazioni di liquidità (F.A.L.)/ fondo di rotazione. 

I dati trasmessi in B.D.A.P. in relazione al fondo anticipazioni di liquidità nel periodo 2020-

2025 evidenziano l’evoluzione riportata nella successiva tabella: 

Comune di Brindisi – Andamento del FAL 2020-2025) 
Accantonamento al FAL Esercizio finanziario 

€ 13.071.150,00 2020 

€ 12.538.190,26 2021 

€ 12.005.230,52 2022 

€ 10.504.576,70 2023 

€ 9.003.922,89 2024 

€ 7.503.269,07 2025 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati BDAP e da dati estratti dalla deliberazione di C.C. n. 31 del 

29/04/2026 

L’ente ha accantonato nel F.A.L. l’importo ricevuto come anticipazione a valere sul fondo di 

rotazione (€ 13.071.150,00 nel 2020), decurtando tale importo della quota annualmente 

restituita (€ 532.959,74 nel 2021 e nel 2022; € 1.500.653,82 nel 2023, nel 2024 e nel 2025). 

Al riguardo, il Comune di Brindisi ha precisato che “Con nota prot. 3898 del 13/01/2020 veniva 

richiesto al Ministero dell’Interno l’erogazione di Euro 5.329.597,35 a valere sul Fondo di Rotazione 

per assicurare la stabilità finanziaria degli Enti Locali nella misura prevista dal DM 11/01/2013 

nonché l’anticipazione nella misura massima prevista dal comma 960 dell’art 1 Legge 30/12/2018 n. 

145.  

Le somme, relativamente all’annualità 2020, venivano introitate dall’Ente con reversale n. 3576/2020 

dell’importo di euro 13.071.150,00= vengono restituite annualmente secondo il seguente prospetto: 

 

La copertura delle spese relative ai mandati di rimborso delle quote è avvenuta attraverso entrate 

correnti […]”.  

Altresì, l’ente ha chiarito che “i fondi sono stati utilizzati per i DFB al 31/12/2019 di cui al piano 

di riequilibrio pari ad euro 5.329.597,35. La differenza è stata utilizzata per finalità di cassa”. 

Inoltre, il Comune di Brindisi ha precisato – in ordine alla discrasia tra la somma degli 

importi riportati nel suddetto prospetto (nella colonna “importo restituito”), pari ad € 
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11.570.496,22, e l’importo complessivamente ricevuto, pari ad € 13.071.150,00 – che “nel 

copiare ed incollare sulla versione definitiva della nota prodotta dall’Ente alla Corte dei conti con nota 

prot. 115623 dell’1/9/2025, l’ultimo rigo della tabella riepilogativa è stato espunto per un comando 

erroneo”. 

Tanto premesso, giova richiamare l’evoluzione normativa e giurisprudenziale che ha 

interessato l’istituto del fondo di rotazione nel recente periodo. 

L’art. 243-ter T.U.E.L., inserito dall’art. 3, co. 1, lett. r, del d.l. n. 174/2012, ha stabilito che, 

per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato la procedura di 

riequilibrio finanziario di cui all’art. 243-bis T.U.E.L., lo Stato prevede un’anticipazione a 

valere sul Fondo di rotazione, denominato “Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 

finanziaria degli enti locali”. 

Successivamente, l’art. 43, co. 1, del d.l. 12 settembre 2014, n. 133 ha previsto che gli enti 

locali, i quali abbiano deliberato il ricorso alla suddetta procedura di riequilibrio, possano 

includere, tra le misure finalizzate al ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e 

al finanziamento dei debiti fuori bilancio (di cui all’art. 243-bis, co. 6, lett. c, T.U.E.L.) anche 

l’utilizzo delle risorse ad essi attribuibili a valere sul Fondo di rotazione di cui al citato art. 

243-ter T.U.E.L.. 

Altresì, il comma 2 del medesimo art. 43 ha stabilito che, qualora le risorse del Fondo di 

rotazione siano utilizzate secondo le modalità previste dal comma 1, gli enti locali 

beneficiari devono iscrivere le somme ricevute, in entrata, al Titolo II, categoria 01, voce 

economica 00, codice SIOPE 2102; mentre la relativa restituzione deve essere registrata, in 

uscita, al Titolo I, intervento 05, voce economica 15, codice SIOPE 1570. 

In relazione ai richiamati commi 1 e 2 dell’art. 43 del d.l. n. 133/2014 è intervenuta la 

sentenza della Corte costituzionale n. 224 del 2023, con la quale è stata dichiarata: 

• l’illegittimità costituzionale del comma 1, “nella parte in cui non prevede che l’utilizzo delle 

risorse agli stessi enti attribuibili a valere sul fondo di rotazione per assicurare la stabilità 

finanziaria degli enti locali di cui all’art. 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), deve avvenire solo a titolo di cassa”; 

• l’illegittimità costituzionale del comma 2, “nella parte in cui non prevede che è garantita 

idonea iscrizione nel fondo anticipazione di liquidità di una somma di importo pari alle 
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anticipazioni di liquidità incassate nell’esercizio e non restituite, non impegnabile e pagabile, 

destinato a confluire nel risultato di amministrazione, come quota accantonata”. 

In particolare, la Consulta ha rilevato come l’art. 43, co. 1, del d.l. n. 133/2014 - 

nell’ammettere l’utilizzo in temini di competenza del fondo di rotazione - si pone in 

contrasto con la cosiddetta “regola aurea” di cui all’art. 119, co. 7, Cost, che impone di 

ricorrere all’indebitamento esclusivamente per finanziare spese di investimento. Inoltre, tale 

utilizzo compromette gli equilibri finanziari dell’ente locale e produce un miglioramento 

meramente apparente del risultato di amministrazione. Da ciò ne deriva sia la violazione 

del richiamato art. 119, settimo comma, Cost. sia la violazione dei principi di equilibrio di 

bilancio e di copertura della spesa, sanciti dagli artt. 81, terzo comma, 97, primo comma, e 

119, primo comma, Cost., in quanto l’impiego del fondo di rotazione per coprire disavanzi 

pregressi e debiti fuori bilancio genera un’illusoria riduzione del disavanzo e 

un’ingiustificata espansione della capacità di spesa, con riflessi negativi sugli equilibri 

dell’ente. 

Inoltre, la Corte costituzionale ha evidenziato che la disposizione recata dal comma 2 

dell’art. 43 del d.l. n. 133/2014 “allarga artificiosamente la capacità di spesa” nella misura in cui 

si prevede l’introduzione di una nuova voce SIOPE (codice 1570, relativa ai trasferimenti 

correnti allo Stato) per l’iscrizione della rata annua da restituire, senza tuttavia dettare 

espressamente l’obbligo di registrare, nel Fondo anticipazioni di liquidità, la somma 

ricevuta dal fondo di rotazione, al netto delle quote annualmente rimborsate. 

In conclusione, dunque, con la sentenza n. 224/2023 la Consulta ha chiarito che il fondo di 

rotazione di cui all’art. 243-ter T.U.E.L. può essere utilizzato solo in termini di cassa: in 

quanto tale, l’incameramento delle risorse ricevute genera necessariamente l’obbligo di 

contabilizzare un fondo, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di 

amministrazione, come quota accantonata. 

Per completezza espositiva si aggiunge che, in relazione agli enti locali in difetto con la 

suddetta procedura di utilizzo del fondo di rotazione, la stessa Consulta ha fornito le 

seguenti indicazioni: «…Conformemente a quanto già affermato da questa Corte nella sentenza n. 

4 del 2020, si deve ribadire che in un simile contesto non è necessario che l’amministrazione riapprovi, 

risalendo all’indietro, i bilanci antecedenti alla presente pronuncia, «essendo sufficiente che siano 

ridefinite correttamente tutte le espressioni finanziarie patologiche prodottesi nel tempo, applicando 
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a ciascuna di esse i rimedi giuridici consentiti nel periodo di riferimento, in modo da ricalcolare il 

risultato di amministrazione secondo i canoni di legge. […] Tenuto conto dell’accentuata 

mutevolezza del “tempo finanziario” che determina continue sopravvenienze di natura fattuale e 

normativa, è proprio il rispetto del principio dell’equilibrio dinamico ad assicurare la bilanciata 

congiunzione tra il principio di legalità costituzionale dei conti e l’esigenza di un graduale 

risanamento del deficit, coerente con l’esigenza di mantenere il livello essenziale delle prestazioni 

sociali durante l’intero periodo di risanamento»…». 

Quanto alle modalità di contabilizzazione del fondo di rotazione, l’orientamento costante 

della giurisprudenza contabile è stato, sino al più recente periodo, nel senso di ritenere 

applicabili a tale fondo - sulla scorta di una sua assimilazione alle anticipazioni di liquidità 

nonché di un’interpretazione costituzionalmente orientata dell’art. 43 del d.l. n. 133/2014 e 

del d.m. n. 18/2019 - le modalità previste per l’anticipazione di liquidità dall’art. 52, comma 

1-ter, del d.l. 25/05/2021, n. 73 (convertito, con modificazioni, dalla l. 23.7.2021, n. 106). 

Giova rammentare, al riguardo, che la disciplina in materia è stata completamente innovata 

dall’art. 52 del d.l. 73 del 2021, il quale ha modificato il precedente regime contabile, secondo 

cui il F.A.L. era applicato in entrata per l’intero importo accantonato nel risultato di 

amministrazione dell’esercizio precedente e, contestualmente, iscritto in spesa per un valore 

pari a quello stanziato in entrata, ridotto della quota capitale rimborsata nell’esercizio. 

Il vigente regime di contabilizzazione, come chiarito anche dalla faq Arconet n. 47, prevede 

viceversa che, a decorrere dal 2021, gli enti riducano il F.A.L. esclusivamente “in sede di 

rendiconto”, dando evidenza di tale riduzione negli allegati a) e a/1) e applichino la quota 

liberata al bilancio di previsione dell’esercizio successivo. A tal fine, in sede di rendiconto, 

la quota del fondo anticipazioni di liquidità “liberata” deve essere accantonata in un apposito 

fondo denominato “Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità”, iscritto tra gli “Altri 

accantonamenti”, in tal modo consentendo anche agli enti in disavanzo di applicare la 

predetta quota al bilancio dell’esercizio successivo. 

Più nel dettaglio, la nuova disciplina prescrive, a decorrere dall’esercizio 2021: 

- in sede di bilancio di previsione: 

• l’iscrizione nel titolo 4 della spesa (rimborso dei prestiti), della quota annuale di 

rimborso in conto capitale dell’anticipazione di liquidità; 

- in sede di rendiconto: 
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• l’iscrizione nell’allegato “a)” del fondo anticipazioni di liquidità per un importo 

pari a quello dell’esercizio precedente ridotto della quota capitale rimborsata 

nell’esercizio e, tra «gli altri accantonamenti» della quota liberata come «Utilizzo 

fondo anticipazioni di liquidità»;  

• nell’allegato “a/1”, nella colonna d) «Variazione accantonamenti effettuata in sede di 

rendiconto», sono registrati sia la riduzione del fondo anticipazioni di liquidità 

nell’apposita voce, sia l’accantonamento della quota liberata tra gli «altri 

accantonamenti». 

A decorrere dall’esercizio 2022: 

- in sede di bilancio di previsione: 

• l’iscrizione in entrata della quota del risultato di amministrazione liberata 

nell’esercizio precedente come "Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità"; 

• l’iscrizione, nel titolo 4 della spesa, della quota annua di rimborso in conto capitale 

dell’anticipazione di liquidità; 

- in sede di rendiconto, si procede alla stessa contabilizzazione dell’esercizio precedente 

(2021) e quindi: 

• nell’allegato “a)” è iscritto il fondo anticipazioni di liquidità per un importo pari 

a quello dell’esercizio precedente ridotto della quota capitale rimborsata 

nell’esercizio e, tra «gli altri accantonamenti» è accantonata la quota liberata come 

«Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità»;  

• nell’allegato “a/1”, nella colonna d) «Variazione accantonamenti effettuata in sede di 

rendiconto», sono registrati sia la riduzione del fondo anticipazioni di liquidità 

nell’apposita voce, sia l’accantonamento della quota liberata tra gli «altri 

accantonamenti». 

Così via negli anni, fino al rimborso totale dell’anticipazione (gli interessi sull’anticipazione 

concessa continuano viceversa ad essere contabilizzati al titolo I della spesa). 

Inoltre, nella nota integrativa del bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione 

allegata al rendiconto di ciascun esercizio deve essere data evidenza delle modalità di 

finanziamento del rimborso della quota capitale dell’anticipazione ricevuta, la quale, 

secondo la nuova disciplina contabile, non può essere finanziata con la quota liberata iscritta 
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in bilancio: quest’ultima concorre unicamente, senza destinazione specifica, all’equilibrio di 

parte corrente del bilancio di previsione. 

Nel descritto contesto normativo e giurisprudenziale si inserisce la deliberazione della 

Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n. 23/SEZAUT/2025/QMIG, secondo cui, 

malgrado la riferita assimilazione tra fondo di rotazione e anticipazione di liquidità, “va 

osservato che il Fondo ex art. 243-ter TUEL conserva comunque una propria autonomia giuridica 

rispetto alle anticipazioni di liquidità”. In particolare, è stato evidenziato che: 

• nel primo caso (fondo di rotazione): 

a) si tratta di uno strumento istituito a sostegno degli enti locali che hanno deliberato 

il piano di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 243-bis T.U.E.L); 

b) in quanto strettamente connesso al percorso di risanamento e inserito in una 

prospettiva di riequilibrio di medio-lungo periodo, esso è finalizzato a garantire 

la liquidità necessaria per l’attuazione del piano; 

c) in base alle indicazioni espresse dalla sentenza della Corte costituzionale n. 

224/2023, le risorse possono oggi essere utilizzate per il pagamento di spese 

correnti e obbligazioni già assunte, mentre in passato erano destinate anche alla 

copertura di disavanzi e debiti fuori bilancio; 

d) esso presenta una disciplina autonoma, dettata da norme specifiche (art. 243-ter 

T.U.E.L- e D.M. Interno 11 gennaio 2013), ed è strettamente collegato all’esistenza 

e all’approvazione del piano di riequilibrio da parte della Corte dei conti; 

e) la sua restituzione è prevista in forma rateale pluriennale, con oneri interamente 

a carico dell’ente beneficiario; 

• nel secondo caso (anticipazione di liquidità): 

a) si tratta di uno strumento finalizzato a pagare debiti pregressi certi, liquidi ed 

esigibili (commerciali e di investimento) maturati alla data stabilita dalla legge, al 

fine di sostenere l’economia e ridurre i tempi di pagamento della pubblica 

amministrazione; 

b) la sua funzione non è quella di riequilibrare strutturalmente i conti dell’ente, bensì 

di smaltire gli arretrati e immettere liquidità nel sistema economico; 

c) i debiti interessati da tale anticipazione risultano già coperti in bilancio da 

corrispondenti residui attivi; 
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d) lo strumento non è subordinato all’adozione di un piano di riequilibrio e prevede 

una restituzione pluriennale, con rate costanti, contabilizzate come spesa 

corrente. 

Precisata la distinzione tra fondo di rotazione e anticipazione di liquidità, la Sezione delle 

Autonomie ha, dunque, enunciato il seguente principio di diritto: «L’art. 52 comma 1-ter, del 

d.l. n. 73/2021 è norma eccezionale in quanto derogatoria rispetto ai principi generali di cui all’art. 

1, cc. 897-898 della l. n. 145/2018; come tale, nel quadro normativo vigente, essa non può essere 

applicata al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter TUEL. Quest’ultimo è stato assimilato alle 

anticipazioni di liquidità sotto il profilo dell’utilizzo per cassa e della “sterilizzazione” in bilancio 

(Corte cost., sentenza n. 224 del 2023) ma mantiene una disciplina sua propria che, allo stato, nulla 

prevede in punto di utilizzo in sede di bilancio previsionale delle quote del fondo liberate.». 

Tanto considerato, venendo all’esame del caso di specie si rileva che il Comune di Brindisi 

ha utilizzato le risorse rivenienti dal fondo di rotazione “per i DFB al 31/12/2019 di cui al piano 

di riequilibrio pari ad euro 5.329.597,35. La differenza è stata utilizzata per finalità di cassa”. 

Quanto alle modalità di contabilizzazione, si osserva che – come anticipato -  l’ente ha 

accantonato nel F.A.L. l’importo ricevuto come anticipazione a valere sul fondo di rotazione 

(€ 13.071.150,00 nel 2020), decurtando tale importo della quota annualmente restituita (€ 

532.959,74 nel 2021 e nel 2022; € 1.500.653,82 nel 2023, nel 2024 e nel 2025). 

Ebbene, in considerazione delle argomentazioni esposte, si invita il Comune di Brindisi, 

per il futuro, a fare corretta applicazione della disciplina contabile innanzi richiamata 

alla luce delle indicazioni offerte dalla Corte costituzionale con sentenza n. 224/2023 e 

dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con la deliberazione n. 

23/SEZAUT/2025/QMIG, sia sotto il profilo dell’utilizzo esclusivamente per cassa del 

fondo di rotazione sia sotto il profilo della modalità di contabilizzazione del fondo 

medesimo. 

 

e. Fondo perdite società partecipate. 

La tabella che segue riporta l’evoluzione – altalenante - del Fondo perdite società 

partecipate, il quale passa da € 1.500.000,00 nel 2020 a € 5.000.000,00 nel 2025: 

Comune di Brindisi – Andamento del Fondo perdite società partecipate  (2020-2024) 
Accantonamento al Fondo perdite società partecipate Esercizio finanziario 

€ 1.500.000,00 2020 

€ 1.500.000,00 2021 
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€ 3.000.000,00 2022 

€ 6.000.000,00 2023 

€ 10.000.000,00 2024 

€ 5.000.000,00 2025 

Fonte: elaborazione C. conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia da dati BDAP e da dati estratti dalla deliberazione di C.C. n. 31 del 

29/04/2026 

Chiamato a fornire chiarimenti sulla quantificazione di tale fondo, con nota di riscontro del 

01/09/2025 prot. Cdc n. 4428 il Comune di Brindisi ha rappresentato che “lo stesso, a 

decorrere dall’esercizio 2021, ha subito un progressivo incremento in ragione principalmente della 

situazione della partecipata BrindisiMultiservizi.  

Infatti, poiché la partecipata in questione nell’esercizio 2022, ha registrato perdite per Euro 610.898 

(con proiezione per l’esercizio 2023 di una perdita di Euro 1.746.341,00), nell’esercizio 2023 la 

perdita effettiva è stata di Euro 1.975.663,00=, nel 2024 la perdita effettiva è stata di Euro 

2.480.878,00 (con previsione negativa al 30/04/2025 di oltre 700.000,00 euro). In ragione di ciò 

l’Ente ha prudenzialmente incrementato il suddetto fondo visto il trend negativo dei bilanci in 

questione.  

Peraltro, il Consiglio Comunale, visto il piano di ristrutturazione industriale della BMS, con delibera 

n. 64/2024 ha approvato l’indirizzo per l’attivazione dell’istanza di accesso alla composizione 

negoziata della BMS per la soluzione della crisi d’impresa.  

Con successiva delibera n. 111 del 23/12/2024, nelle more della attivazione della procedura della 

composizione della crisi ed in continuità con gli indirizzi espressi nella precedente delibera consiliare 

n. 64/2024, è stato approvato il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni del Comune 

di Brindisi per l’anno 2024, ai sensi dell’art. 20 del TU delle società partecipate D.Lgs 175/2016. […].  

Il piano di risanamento ed il piano industriale sono stati approvati con delibere di CC n. 67 e 68/2025 

[…]. Con la stessa ultima delibera è stata autorizzata la ricapitalizzazione per euro 5.588.221,00= 

che ha trovato finanziamento nel fondo perdite società partecipate”. 

Con deliberazione di C.C. n. 67/2025 l’ente ha altresì dato atto che il piano di risanamento 

della società in house Brindisi Multiservizi s.r.l. “prevede anche il rimborso del credito del Comune 

di Brindisi in 15 anni, mediante pagamento di rate costanti con decorrenza dal mese di gennaio 2026 

e corredato da apposita fideiussione”. 

Successivamente, con nota di riscontro prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026, il Comune di 

Brindisi ha precisato – in ordine alla situazione finanziaria della predetta società Brindisi 

Multiservizi s.r.l - che: “ad oggi non è ancora disponibile il dato ufficiale inerente il risultato 

dell’esercizio 2025 della predetta partecipata. Dai dati di pre-bilancio, tuttavia, risulta una perdita di 
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CE pari a circa 600.000,00 (comunque un risultato migliorato rispetto alla perdita rilevata al 

30.04.2025 come da delibere 6768/2025) ma un patrimonio netto di Euro 25.000,00 circa (migliorato 

rispetto alla ricapitalizzazione che lo aveva attestato al minimo, Euro 10.000,00)  

Si ritiene opportuno significare che è in continua evoluzione il piano di risanamento e 

l’efficientamento della partecipata oltre che un più assiduo controllo da parte del socio. Alla luce delle 

proiezioni 2026 il bilancio dovrebbe chiudersi in pareggio o leggermente positivo per addivenire al 

2027 con un bilancio pienamente positivo.  

In virtù del piano di risanamento approvato, a decorrere da gennaio 2026 la Brindisi Multiservizi ha 

riversato all’Ente la complessiva somma di euro 53.442,70 (n. 3 rate mensili di euro 17.814,35)”.  

Infine, il Comune di Brindisi ha evidenziato che “anche per l’esercizio 2025 è stato accantonato 

al Fondo perdite società partecipate un importo di euro 5.000.000,00. Ciò in ragione del fatto che il 

Comune di Brindisi detiene partecipazione anche in altre società tra cui la STP, società di trasporti 

che evidenzia bilancio appena positivi e potrebbe scontare in maniera oltremodo negativa l’emergenza 

generale derivante dalle condizioni sfavorevoli. Alla luce di ciò si è ritenuto di accantonare 

prudentemente una somma ritenuta sufficiente in ragione delle percentuali di partecipazione 

detenute”.   

Il Collegio prende atto di quanto riferito dall’ente e dell’atteggiamento prudenziale 

osservato dal medesimo, sottolineando l’importanza di una attenta valutazione della 

composizione dell’accantonamento al fondo perdite società partecipate nel rispetto della 

disciplina legislativa e dei principi contabili, poiché tale accantonamento (al pari degli 

altri accantonamenti a carico del risultato di amministrazione) – oltre ad incidere sulla 

corretta rappresentazione del risultato di amministrazione - riduce i margini di azione 

dell’ente nell’esercizio delle sue funzioni, sottraendo risorse che potrebbero essere 

utilizzate a beneficio di plurime finalità pubbliche in favore della collettività 

amministrata. 

 

5. Situazione di cassa. 

La tabella che segue illustra la situazione di cassa al termine degli esercizi 2021, 2022, 2023 

e 2024: 
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Fonte: riscontro del 01/09/2025 prot. Cdc n. 4428 

La suddetta tabella evidenzia: 

• un graduale incremento della disponibilità di cassa nel quadriennio, tale da consentire 

al Comune di Brindisi di non fare ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

• un graduale incremento dell’importo dei debiti certi, liquidi ed esigibili, che passa da € 

99.120.411,62 nel 2021 a € 129.955.662,35 nel 2024; 

• la mancata determinazione della cassa vincolata per l’esercizio 2024. 

Non risultando agli atti, la Sezione - con deliberazione n. 179/2025/PRSP - ha chiesto 

all’ente di trasmettere le determinazioni di consistenza della giacenza vincolata 

all’01/01/2020, all’01/01/2021, all’01/01/2022, all’01/01/2023 e all’01/01/2024, fornendo 

ogni chiarimento utile. 

Con nota di riscontro del 27/01/2026 prot. Cdc n. 475 il Comune di Brindisi ha prodotto 

quanto richiesto, ad eccezione della determinazione di quantificazione della cassa vincolata 

all’01/01/2021, precisando, con riferimento all’anno 2024, che “la relativa determina 

dirigenziale non è stata adottata in quanto nell’anno in questione non vi era cassa vincolata avendo 

anticipato somme (vincolate) superiori a quelle introitate. 

In merito al rispetto di quanto previsto dall’allegato 4.2 del DLgs 118/2011 si evidenzia dall’esercizio 

2022 l’Ente non ha avuto alcuna necessità di effettuare mandati da cassa vincolata per spese non 

vincolate. La consistenza della cassa e la tempestività di regolarizzazione di flussi, ha consentito una 

gestione con anticipazioni (da cassa vincolata) assenti”. 
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Nel prendere atto di quanto innanzi, la Sezione richiama l’attenzione dell’ente 

sull’importanza della corretta gestione della cassa vincolata. 

La cassa vincolata è, infatti, una riserva finanziaria destinata a specifici scopi o progetti, la 

quale si determina come differenza fra i residui attivi riguardanti entrate vincolate al 31 

dicembre di ogni anno e la somma del fondo pluriennale vincolato con i residui passivi 

relativi a capitoli vincolati; le entrate vincolate sono, peraltro, solo quelle rientranti – come 

pure sottolineato dalla Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 31/2015 – nella 

tipologia di cui all’art. 180, comma 3, lett. d), T.U.E.L. (es. somme vincolate derivanti da 

trasferimenti da Stato, Regione, Ue, amministrazioni pubbliche, le entrate e spese vincolate 

ex lege come le sanzioni per violazioni al codice della strada per la quota del 50 per cento, le 

somme da alienazioni per la quota del 10 per cento, ecc.). 

La quantificazione del fondo di cassa vincolato è un adempimento estremamente 

importante per garantire, in ogni momento, il pagamento delle spese vincolate a fronte delle 

quali è stato già realizzato il relativo incasso. 

In questa prospettiva si evidenzia che la mancanza di una precisa rappresentazione delle 

effettive consistenze della cassa libera e vincolata può dar luogo a un utilizzo costante e 

ripetuto di entrate vincolate per il pagamento di spese correnti, il quale altera gli equilibri e 

non consente l’emersione di eventuali situazioni di precarietà del bilancio, o di sofferenza 

della cassa, impedendo al tempo stesso che eventuali situazioni di disavanzo finanziario, 

conseguenti al mantenimento in bilancio di poste attive non effettivamente esigibili, trovino 

evidenza contabile (cfr. Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per la Puglia, deliberazione n. 

191/2025/PRSE; Corte dei conti, Sez. reg. di contr. per l’Abruzzo, deliberazione n. 

173/2025/PRSE).  

Pertanto, si raccomanda al Comune di Brindisi il monitoraggio della cassa vincolata, sia 

in termini di quantificazione che di reintegro della quota eventualmente utilizzata per 

spese di carattere generale. 

 

 

6. Gestione dei residui – capacità di smaltimento e di riscossione. 

Al fine di verificare la capacità di smaltimento dei residui attivi e passivi e la vetustà degli 

stessi, con la deliberazione n. 79/2025/PRSP è stato chiesto al Comune di Brindisi di 
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aggiornare – al 31/12/2021, al 31/12/2022, al 31/12/2023 e al 31/12/2024 - le tabelle 

riportate a pag. 11 e 12 del P.R.F.P. approvato con deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 

2020, riguardanti il grado di realizzo e smaltimento dei residui attivi e passivi (tabella 8.1) 

nonché l’analisi sull’anzianità dei residui attivi e passivi (tabelle 8.2. e 8.3). 

In riscontro l’ente ha prodotto le seguenti tabelle, aggiornando i dati al 31/12/2025: 

 

Tabella n. 1: capacità di smaltimento dei residui attivi e passivi 2021-2025 

 

Fonte: riscontro dell’ente, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 

 

Tabella n. 2: anzianità dei residui attivi al 31/12/2025 

 

Fonte: riscontro dell’ente, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 

 

 

 

 

 

 

ESERCIZI

O DI 

RIFERIM.

TITOLO 1-

TRIBUTI 

PROPRI

TITOLO 2- 

TRASF. 

CORRENTI

TITOLO 3-

ENTRATE 

EXTRATRI

B.

ENTRATE 

PROPRIE (TIT. 

1 E 3)

TITOLO 4- 

ENTRATE 

C/CAPITAL

E

TITOLO 6- 

ACCENSIONE 

PRESTITI

TOTALE 

ENTRATE

Esercizi 

precedenti 0,00 430.488,63 2.065.928,88 2.065.928,88 7.315.527,91 9.811.945,42

2021 82.724,34 593.533,24 1.823.203,62 1.905.927,96 349.913,72 2.849.374,92

2022 19.820.100,68 621.643,17 156.176,99 19.976.277,67 161.913,25 20.759.834,09

2023 22.516.689,21 648.751,96 3.528.364,94 26.045.054,15 13.040.993,06 39.734.799,17

2024 28.411.947,98 1.547.052,39 2.312.697,24 30.724.645,22 17.300.630,70 49.572.328,31

2025 24.059.898,11 3.169.346,31 3.803.302,37 27.863.200,48 19.289.509,63 50.322.056,42

ANZIANITA' DEI RESIDUI ATTIVI  AL 31/12/2025
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Tabella n. 3: anzianità dei residui passivi al 31/12/205 

 

Fonte: riscontro dell’ente, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 

 

Tabelle nn. 4 5, 6 e 7: anzianità dei residui attivi al 31/12/2021, al 31/12/2022, al 31/12/2023 e al 

31/12/2024 

 

Fonte: riscontro dell’ente, prot. Cdc n. 2073 del 17/04/2026 

ESERCIZI

O DI 

RIFERIM.

TITOLO 1-

SPESE 

CORRENTI

TITOLO 2- 

SPESE IN 

C/CAPITAL

E

TITOLO 5- 

SP. PER 

RIMB. 

PRESTITI

TITOLO 7-

SPESE PER 

SERV. 

C/TERZI

TITOLO 6- 

ACCENSIO

NE 

PRESTITI

TOTALE 

SPESE

Esercizi 

precedenti 803.093,69 1.388.814,46 1.084.998,95 3.276.907,10

2021 877.489,04 149.333,32 50.638,16 1.077.460,52

2022 1.022.000,95 83.544,77 11.638.965,15 12.744.510,87

2023 3.637.796,57 2.351.137,86 2.010.371,63 7.999.306,06

2024 4.406.160,90 10.531.965,44 1.521.358,00 16.459.484,34

2025 15.820.495,21 5.764.654,00 1.168.506,52 22.753.655,73

ANZIANITA' DEI RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2025

TITOLO 1-
TRIBUTI 
PROPRI

TITOLO 2- 
TRASF. 
CORRENTI

TITOLO 3-
ENTRATE 
EXTRATRIB.

ENTRATE 
PROPRIE (TIT. 1 
E 3)

TITOLO 4- 
ENTRATE 
C/CAPITALE

TITOLO 6- 
ACCENSIONE 
PRESTITI

12.003.527,27 5.245.678,21 5.462.666,03 3.271.378,71

2017 6.955.014,15 103.325,70 6.288.688,02 510.988,86

2018 15.115.475,79 807.741,07 3.155.346,07 865.664,72

2019 19.098.899,86 1.325.962,82 4.758.701,27 1.950.885,68

2020 14.779.623,65 4.644.045,73 4.052.276,96 4.882.110,85

2021 20.190.184,86 4.772.816,46 6.367.711,58 13.405.844,09

TITOLO 1-
TRIBUTI 
PROPRI

TITOLO 2- 
TRASF. 
CORRENTI

TITOLO 3-
ENTRATE 
EXTRATRIB.

ENTRATE 
PROPRIE (TIT. 1 
E 3)

TITOLO 4- 
ENTRATE 
C/CAPITALE

TITOLO 6- 
ACCENSIONE 
PRESTITI

17.324.034,64 2.766.289,06 9.044.706,08 2.055.563,30

2018 14.503.853,16 188.051,16 1.153.278,08 726.645,23

2019 18.624.513,39 768.983,50 3.685.618,22 1.914.899,42

2020 11.118.589,65 3.697.480,32 3.512.405,07 2.582.748,31

2021 14.429.483,29 2.885.413,18 4.615.921,31 1.620.589,65

2022 31.997.022,45 6.300.198,04 5.965.080,08 19.818.993,08

TITOLO 1-
TRIBUTI 
PROPRI

TITOLO 2- 
TRASF. 
CORRENTI

TITOLO 3-
ENTRATE 
EXTRATRIB.

ENTRATE 
PROPRIE (TIT. 1 
E 3)

TITOLO 4- 
ENTRATE 
C/CAPITALE

TITOLO 6- 
ACCENSIONE 
PRESTITI

21.670.855,96 3.920.253,82 2.147.540,50 19.986.853,88

2019 5.524.578,18 2.334.806,18 1.157.307,78 3.054.748,66

2020 6.554.759,76 1.939.045,37 2.572.939,04 1.474.090,35

2021 17.206.357,23 2.267.550,98 5.555.887,69 504.999,05

2022 22.969.846,89 3.089.845,56 3.874.973,88 439.813,87

2023 39.604.622,38 1.252.853,97 6.845.108,41 19.432.582,09

TITOLO 1-
TRIBUTI 
PROPRI

TITOLO 2- 
TRASF. 
CORRENTI

TITOLO 3-
ENTRATE 
EXTRATRIB.

ENTRATE 
PROPRIE (TIT. 1 
E 3)

TITOLO 4- 
ENTRATE 
C/CAPITALE

TITOLO 6- 
ACCENSIONE 
PRESTITI

12.135,89 3.440.311,19 2.592.945,72 10.485.933,22

2020 108.155,61 866.864,77 1.249.510,75 1.453.759,79

2021 15.903.294,41 889.962,16 5.114.439,51 351.458,55

2022 21.486.734,94 2.984.650,57 3.612.782,38 268.897,51

2023 23.095.360,49 831.149,23 5.698.912,16 17.817.140,89

2024 35.520.956,11 2.948.911,25 3.557.044,65 19.830.007,69

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2022

ESERCIZIO DI 
RIFERIM. TOTALE ENTRATE

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2021

ESERCIZIO DI 
RIFERIM.

Esercizi prec.

TOTALE ENTRATE

25.983.250,22
13.858.016,73

23.551.407,43

19.944.227,65
27.134.449,63
28.358.057,19
44.736.556,99

Esercizi prec. 31.190.593,08
16.571.827,63
24.994.014,53
20.911.223,35

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2024

64.081.293,65

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2023

ESERCIZIO DI 
RIFERIM. TOTALE ENTRATE

Esercizi prec. 47.725.504,16
12.071.440,80
12.540.834,52
25.534.794,95
30.374.480,20
67.135.166,85

28.353.065,40
47.442.562,77
61.856.919,70

ESERCIZIO DI 
RIFERIM. TOTALE ENTRATE

Esercizi prec. 16.531.326,02
3.678.290,92

22.259.154,63
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Tabelle nn. 8, 9, 10 e 11: anzianità dei residui passivi al 31/12/2021, al 31/12/2022, al 31/12/2023 e 

al 31/12/2024 

 

 

Fonte: riscontro dell’ente, prot. Cdc n. 4428 del 01/09/2025 

 

 

TITOLO 1-
SPESE 
CORRENTI

TITOLO 2- 
SPESE IN 
C/CAPITALE

TITOLO 5- 
SP. PER 
RIMB. 
PRESTITI

TITOLO 7-
SPESE PER 
SERV. 
C/TERZI

TITOLO 6- 
ACCENS
IONE 
PRESTITI

455.148,20 180.661,32 291.523,95

2017 623.226,59 136.059,62 207.977,89

2018 833.065,14 77.221,56 277.426,02

2019 918.397,18 7.982,80 374.113,57

2020 6.383.614,19 2.827.873,65 555.545,53

2021 21.186.700,80 4.371.926,70 2.604.263,34

TITOLO 1-
SPESE 
CORRENTI

TITOLO 2- 
SPESE IN 
C/CAPITALE

TITOLO 5- 
SP. PER 
RIMB. 
PRESTITI

TITOLO 7-
SPESE PER 
SERV. 
C/TERZI

TITOLO 6- 
ACCENS
IONE 
PRESTITI

140.300,52 149.197,27 323.667,30

2018 67.656,05 5.000,00 264.403,17

2019 234.449,15 2.042,72 43.350,46

2020 2.330.255,93 2.212.414,40 509.831,87

2021 2.346.817,54 383.621,35 85.834,77

2022 26.409.848,95 6.246.138,17 13.784.509,78

TITOLO 1-
SPESE 
CORRENTI

TITOLO 2- 
SPESE IN 
C/CAPITALE

TITOLO 5- 
SP. PER 
RIMB. 
PRESTITI

TITOLO 7-
SPESE PER 
SERV. 
C/TERZI

TITOLO 6- 
ACCENS
IONE 
PRESTITI

159.690,33 1.708.505,64 598.532,58

2019 430.322,85 62.829,21

2020 1.620.927,18 248.628,69 492.339,32

2021 2.827.457,32 152.331,09 52.087,53

2022 6.436.308,16 121.941,05 12.456.126,20

2023 16.731.228,03 8.793.358,93 5.432.185,56

TITOLO 1-
SPESE 
CORRENTI

TITOLO 2- 
SPESE IN 
C/CAPITALE

TITOLO 5- 
SP. PER 
RIMB. 
PRESTITI

TITOLO 7-
SPESE PER 
SERV. 
C/TERZI

TITOLO 6- 
ACCENS
IONE 
PRESTITI

459.064,62 1.323.471,27 601.588,06

2020 1.000.386,50 210.392,56 492.339,32

2021 1.654.943,62 152.331,09 50.638,16

2022 1.449.638,62 87.540,76 11.639.476,92

2023 5.326.484,91 4.629.670,66 3.686.034,61

2024 18.752.935,31 15.502.122,31 2.545.425,24

13.176.656,30
13.642.190,18
36.800.482,86

ESERCIZIO DI 
RIFERIM.

TOTALE SPESE

Esercizi prec. 2.384.123,95
1.703.118,38
1.857.912,87

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2024

46.440.496,90

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2023

ESERCIZIO DI 
RIFERIM.

TOTALE SPESE

Esercizi prec. 2.466.728,55
493.152,06

2.361.895,19
3.031.875,94

19.014.375,41
30.956.772,52

Esercizi prec. 613.165,09
337.059,22
279.842,33

5.052.502,20
2.816.273,66

1.187.712,72
1.300.493,55
9.767.033,37

28.162.890,84

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2022

ESERCIZIO DI 
RIFERIM.

TOTALE SPESE

ANZIANITA' DEI RESIDUI AL 31/12/2021

ESERCIZIO DI 
RIFERIM.

TOTALE SPESE

Esercizi prec. 927.333,47
967.264,10
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L’analisi svolta sulla gestione dei residui attivi e passivi conservati in contabilità al termine 

di ciascun esercizio, dal 2021 al 2025 alla luce dei dati consultabili nella B.D.A.P. (con la 

precisazione che, in ordine all’esercizio 2025, i dati relativi al rendiconto risultano caricati in 

data 22/04/2026 con la modalità “Approvato dalla Giunta”) consente di rilevare quanto 

segue: 

a) gli importi più rilevanti, riferiti a residui attivi di anzianità superiore ai 5 anni, attengono 

principalmente ai Titoli III e IV per il 2025 nonché ai Titoli I e III per gli esercizi dal 2021 

al 2024. 

Sotto tale profilo si rammenta che un volume significativo di crediti non più esigibili 

rappresenta una criticità per gli equilibri di bilancio, incidendo negativamente sulla 

gestione di cassa e di competenza nonché sul risultato d’amministrazione. 

In questa prospettiva si riporta l’andamento della capacità di riscossione espressa dal 

Comune di Brindisi nel periodo 2021-2024, alla luce dei dati prodotti con nota di 

riscontro dell’01/09/2025 prot. Cdc n. 4428: 
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I dati evidenziano come le riscossioni di competenza delle entrate del titolo I si assestino 

su percentuali che, seppur superiori al 50%, non registrano un miglioramento dal 2021 

al 2024; assolutamente insufficiente appare la riscossione in conto residui per tutte le 

annualità considerate; 

b) gli importi più rilevanti, riferiti a residui passivi vetusti, attengono principalmente ai 

Titoli II e VII per tutti gli esercizi esaminati. 

Quanto alla capacità di smaltimento, i dati disponibili danno evidenza del lento ritmo di 

smaltimento dei residui passivi nel quinquennio considerato, con un’incidenza – in 

aumento - dei residui passivi provenienti da gestioni precedenti (si passa da 33,44% nel 

2021 a 64,61% nel 2025).  In dettaglio, per l’esercizio 2021 persistono residui passivi 

provenienti da esercizi precedenti, pari a  € 14.149.837,21,  ossia pari al 33,44% del totale 

dei residui passivi al 31/12/2021; per l’esercizio 2022 si registrano residui passivi 
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provenienti da esercizi precedenti, pari a  € 9.098.842,50, cioè pari al 16,38% del totale dei 

residui passivi al 31/12/2022; per l’esercizio 2023 si rilevano residui passivi provenienti 

da esercizi precedenti, pari a  € 27.368.027,15, ossia pari al 46,92% del totale dei residui 

passivi al 31/12/2023; per l’esercizio 2024 si rilevano residui passivi provenienti da 

esercizi precedenti, pari a  € 32.762.428,96, ossia al 47,09% del totale dei residui passivi 

al 31/12/2024; infine, per l’esercizio 2025 si rilevano residui passivi provenienti da 

esercizi precedenti, pari a  € 41.557.668,89, ossia pari al 64,61% del totale dei residui 

passivi al 31/12/2025, come riportato nelle tabelle che seguono: 

Esercizio 2021 

Comune di Brindisi 
Esercizi precedenti 

(a) 
 

2021 
(b) 

 

Totale  
(c = a+b) 

 

Incidenza residui 
passivi provenienti 

da gestioni 
precedenti  

(d = a/c) 
 

Residui passivi 14.149.837,21 28.162.890,84 42.312.728,05 33,44% 
Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez.reg. di controllo Puglia su dati B.D.A.P. 

 

Esercizio 2022 

Comune di Brindisi 
Esercizi precedenti 

(a) 
 

2022 
(b) 

 

Totale  
(c = a+b) 

 

Incidenza residui 
passivi provenienti 

da gestioni 
precedenti  

(d = a/c) 
 

Residui passivi 9.098.842,50 46.440.496,90 55.539.339,40 16,38% 
Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez.reg. di controllo Puglia su dati B.D.A.P 

 

Esercizio 2023 

Comune di Brindisi 
Esercizi precedenti 

(a) 
 

2023 
(b) 

 

Totale  
(c = a+b) 

 

Incidenza residui 
passivi provenienti 

da gestioni 
precedenti  

(d = a/c) 
 

Residui passivi 27.368.027,15 30.956.772,52 58.324.799,67 46,92% 
Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez.reg. di controllo Puglia su dati B.D.A.P 

 

Esercizio 2024 

Comune di Brindisi 
Esercizi precedenti 

(a) 
 

2024 
(b) 

 

Totale  
(c = a+b) 

 

Incidenza residui 
passivi provenienti 

da gestioni 
precedenti  

(d = a/c) 
 

Residui passivi 32.762.428,96 36.800.482,86 69.562.911,82 47,09% 
Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez.reg. di controllo Puglia su dati B.D.A.P 



115 
 

Esercizio 2025 

Comune di Brindisi 
Esercizi precedenti 

(a) 
 

2025 
(b) 

 

Totale  
(c = a+b) 

 

Incidenza residui 
passivi provenienti 

da gestioni 
precedenti  

(d = a/c) 
 

Residui passivi 41.557.668,89 22.753.655,73 64.311.324,6 64,61% 
Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez.reg. di controllo Puglia su dati B.D.A.P 

c) si registra un andamento decrescente dell’indice di movimentazione dei residui passivi 

nel periodo 2021-2025, pari a 49,71% nel 2021, a 61,03% nel 2022, a 44,29% nel 2023, a 

32,26% nel 2024 e a 31,07% nel 2025: 

Gestione delle spese - Gestione residui passivi (quinquennio 2021-2025) 

Comune di 
Brindisi 

Residui passivi 
al 01/01/ 

(RS) 

Pagamenti  
in c/residui 

(PR) 

% pagamenti su 
residui al 01/01 

Riaccertamenti 
residui  

(R) 

Residui da 
riportare al 

31/12/ 

Totale generale 
delle spese 

(2021) 
47.854.632,88 23.790.019,27 49,71% -9.914.776,40 42.312.728,05 

Totale generale 
delle spese 

(2022) 
42.312.728,05 25.825.159,31 61,03% -7.388.726,24 55.539.339,40 

Totale generale 
delle spese 

(2023) 
55.539.339,40 24.600.238,48 44,29% -3.571.073,77 58.324.799,67 

Totale generale 
delle spese 

(2024) 
58.324.799,67 18.820.402,36 32,26% -6.741.968,35 69.562.911,82 

Totale generale 
delle spese 

(2025) 
69.562.911,82 21.614.939,39 31,07% -6.390.303,54 64.311.324,62 

Fonte: elaborazione Corte dei conti – Sez.reg. di controllo Puglia su dati BDAP 

In conclusione, la Sezione - nel prendere atto dell’operato dell’ente nella gestione dei 

residui - non può che ribadire la necessità di operare una scrupolosa attività di 

riaccertamento dei residui, incrementando la riscossione dal lato delle entrate e 

accelerando i pagamenti dal lato della spesa.  

Inoltre, il Collegio esorta l’ente a porre in essere ogni azione utile al recupero dei crediti, 

al fine di evitare la prescrizione degli stessi e, in caso, eventuali responsabilità 

amministrative e contabili in capo al responsabile del procedimento. 

 

6.1. Ulteriori profili relativi alla gestione dei residui. 

In sede di riscontro l’ente ha trasmesso: 

a) gli elenchi dei “crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione” allegati ai rendiconti 2021, 2022, 2023 e 2024 ai sensi dell’art. 11, comma 

4, lett. m) e n), del d.lgs. n. 118/2011; 



116 
 

b) le deliberazioni di Giunta di riaccertamento dei residui al 31/12/2021, al 31/12/2022, al 

31/12/2023 e al 31/12/2024; 

c) l’elenco dei residui attivi e passivi conservati al 31/12/2024. 

Dall’analisi della documentazione prodotta è emersa la necessità di acquisire ulteriori 

elementi conoscitivi in relazione alla cancellazione dei seguenti residui attivi: 

• il residuo attivo relativo al credito derivante dalla sentenza di condanna emessa dalla 

Corte dei conti, Sez. giurisdiz. della Puglia, n. 960/2008 nei confronti del sig. Giovanni 

Antonino; 

• il residuo attivo relativo al cap. 1 101 51 000025000 Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani interni, pari a € 7.175.783,04. 

In particolare, il supplemento istruttorio è stato richiesto con note prot. Cdc n. 1365 del 

16/03/2026 e n. 2122 del 23/04/2026,  alla quali il Comune di Brindisi ha fornito riscontro, 

rispettivamente, in data 25/03/2026 (prot. Cdc nn. 1497 e 1498), in data 17/04/2026 (prot. 

Cdc n. 2073) e in data 29/04/2026 (prot. Cdc n. 295), producendo documentazione 

integrativa. 

In relazione al residuo attivo riguardante il credito derivante dalla sentenza di condanna 

emessa dalla Corte dei conti, Sez. giurisdiz. della Puglia, n. 960/2008 nei confronti del sig. 

Giovanni Antonino (confermata dalla Prima Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello 

della Corte dei conti, con sentenza n. 316/2011 del 12/07/2011), dall’esame della 

documentazione versata in atti è emerso che esso si riferisce alla vicenda giudiziale di 

seguito sintetizzata, in ordine alla quale l’ente ha rappresentato quanto segue. 

1. Con sentenza n. 316/2011 del 12/07/2011 la Prima Sezione Giurisdizionale Centrale di 

Appello della Corte dei conti confermava la sentenza n. 960/2008 del 18/12/2008 resa 

dalla Sezione Giurisdizionale per la Regione Puglia e, per l’effetto, condannava, a titolo 

di dolo, il sig. Giovanni Antonino - nella sua qualità di Sindaco del Comune di Brindisi 

e di membro del Comitato Autorità Portuale di Brindisi – al pagamento della somma di 

€ 2.111.988,39, oltre spese di giudizio e oneri accessori, a titolo di risarcimento dei danni 

erariali (sub specie di danno patrimoniale, danno all’immagine e danno da disservizio) 

subiti dal Comune di Brindisi. 

2. Con determinazione del Responsabile del Settore dei servizi finanziari n. 123 

dell’11/11/2019, avente ad oggetto “Ricognizione sentenze Corte dei Conti”, si statuiva: 
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• «[…] Di procedere alla cancellazione di € 2.002.268,10 del residuo relativo alla Sentenza 

960/2008 accertato al n. 1349/2011 del Cap. 345/1 “Introiti da sentenze di condanna Corte 

dei Conti a seguito progetto di riparto finale relativo alla procedura n. 474/14 RG» (al netto, 

dunque, delle somme - pari a €  109.360,20 - spettanti al Comune di Brindisi in 

conseguenza dell’aggiudicazione dell’immobile oggetto della predetta procedura 

esecutiva n. 474/14/RG); 

• «[…] Di procedere in fase di redazione dello stato patrimoniale della somma di € 2.002.268,10 

relativo alla sentenza n. 960/2008». 

• «[…] Di procedere all’iscrizione a ruolo della somma di € 2.002.268,10 tramite l’Agenzia delle 

Entrate-Riscossione». 

3. In data 02/08/2024 il Comune di Brindisi veniva formalmente notiziato, da parte 

dell’Agenzia delle Entrate – Riscossione - Direzione Regionale Puglia, dell’esistenza della 

procedura promossa dal sig. Giovanni Antonino innanzi al Tribunale di Brindisi - Settore 

Procedure Concorsuali (G.D. Dott. Antonio Ivan Natali), per l’omologazione della 

proposta di Piano per la Composizione della Crisi da sovraindebitamento ai sensi 

dell’art. 67, comma 1, del d.lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza), tesa ad ottenere l’omologazione della proposta di Piano per la 

Composizione della Crisi da sovraindebitamento. 

Al riguardo si rileva che, secondo quanto riferito dall’Avvocatura civica del Comune di 

Brindisi, “nella Proposta di Piano formulata dall’istante con il supporto dell’Organismo di 

Composizione della Crisi (di seguito semplicemente “OCC”) da sovraindebitamento il Comune 

di Brindisi non veniva indicato come creditore.  

In precedenza, infatti, il Comune di Brindisi, con delibera commissariale, con poteri del consiglio 

comunale, n. 56/2018 (all.) aveva delegato le funzioni relative alla riscossione coattiva delle 

entrate dell’ente, tra cui anche gli incassi per recupero delle sentenze della Corte dei Conti, 

all’Agenzia delle Entrate-Riscossione. In ragione di tale mandato l’agente della riscossione 

attivava tutti gli strumenti di recupero coattivo degli importi e nel 2019 incassava l’importo di 

Euro 109.355,35”. 

4. In data 22/08/2024 la Giunta del Comune di Brindisi, con deliberazione n. 221, 

autorizzava l’Avvocatura Civica ad inviare osservazioni all’Organismo di Composizione 

della Crisi da sovraindebitamento nominato nell’ambito della suddetta procedura e 
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contestualmente dava mandato a costituirsi e resistere nella procedura incardinata 

dinanzi al Tribunale di Brindisi - Settore procedure concorsuali (R.G. n. 4/2024, ud. 

17/09/2024).  

5. Dando seguito al mandato ricevuto, in data 22/08/2024 l’Avvocatura civica inviava 

all’O.C.C. apposita nota PEC, con la quale – tra le altre cose – la stessa Avvocatura 

chiedeva che il Comune di Brindisi fosse individuato come creditore del sig. Antonino 

per l’importo di € 2.338.244,44 e rilevava l’impossibilità per il debitore di accedere alla 

procedura di composizione della crisi per difetto dei requisiti di legge. 

6. Non avendo ricevuto riscontro, l’Avvocatura civica si costituiva in giudizio con memoria 

di costituzione del 13/09/2024 e formulava opposizione alla proposta di “piano del 

consumatore” per come predisposta ed attestata dall'O.C.C.. 

7. In data 17/09/2024,  all’esito dell’udienza, il Tribunale di Brindisi disponeva “che la 

cancelleria comunichi il presente provvedimento e gli scritti difensivi alla Procura della Corte dei 

conti di Bari, per le determinazioni di conseguenza nonché per un eventuale intervento volontario. 

Invita comunque l’istante alla rimodulazione del piano così come prospettato in udienza (euro 

600,00/mese per 240 mesi). Rinvia la causa alla udienza del 17 dicembre 2024 per il prosieguo”. 

8. Preso atto di quanto sopra e della documentazione inviata, in data 15/11/2024 la 

Procura della Corte dei conti esprimeva le proprie determinazioni, rilevando 

preliminarmente la propria carenza di titolarità ad agire e resistere innanzi al giudice 

civile. Al contempo, la stessa Procura contabile evidenziava quanto segue: «a tutela 

dell’interesse pubblico e del credito erariale, è auspicabile che il procedimento in argomento – dove 

chiaramente viene in rilievo lo stato di insolvenza del debitore ex art. 2 del d.lgs. n. 14/2019 - 

venga segnalato al Pubblico Ministero ordinario ai sensi dell’art. 38, comma 2 del medesimo d.lgs. 

n. 14/2019, in base al quale “L'autorità giudiziaria che rileva l'insolvenza nel corso di un 

procedimento lo segnala al pubblico ministero.”». 

Nel merito, infine, la Procura contabile sottolineava l’esistenza di condizioni soggettive 

ostative all’ammissibilità della procedura concorsuale in questione ai sensi dall’art. 69, 

comma 1, del d.lgs. n. 14/2019 e,  considerata la ingente entità del debito a carico del sig. 

Antonino, rappresentava l’opportunità – qualora il Tribunale di Brindisi avesse ritenuto 

ammissibile l’istanza del debitore – di accedere ad “una rimodulazione del piano presentato 
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con un adeguato incremento della misura (per lo meno il raddoppio) delle singole rate di 

ammortamento”. 

9. In data 08/04/2025 la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi 

interveniva formalmente nella procedura di composizione della crisi attivata dal sig. 

Antonino, chiedendo – in via preliminare – che fosse dichiarata l’inammissibilità della 

domanda proposta dallo stesso Antonino e – in via subordinata e nel merito – che la 

medesima domanda fosse comunque rigettata (v. verbale di ud. dell’8 aprile 2025). 

Unitamente all’atto di intervento, la Procura della Repubblica depositava, altresì, 

l’informativa della Guardia di Finanza – Nucleo P.E.F. del 07/04/2025. 

10. Con sentenza n. 61/2025, depositata in data 28/05/2025, il Tribunale di Brindisi – Settore 

procedure concorsuali omologava “il piano di ristrutturazione, proposto da Giovanni 

Antonino, come esposto nella relazione depositata dall’OCC”. 

In virtù di tale piano il debitore si obbligava – a decorrere dal 1° luglio 2025 e per i 

successivi 35 anni – a corrispondere n. 420 rate di importo mensile pari a € 600,00 (per 

un importo complessivo pari a € 252.000,00), di cui le prime 21 rate e parzialmente la rata 

n. 22 in favore dell’O.C.C., mentre le restanti in favore dell’Ente/Agenzia Entrate 

Riscossione (queste ultime da versare a decorrere dal mese di aprile 2027). 

11. In data 03/06/2025, con nota indirizzata al Sindaco, all’Assessore al 

personale/Contenzioso, all’Assessore al Bilancio/Patrimonio, al Segretario Generale - 

Servizi Amministrativi Civica Avvocatura, al Settore Servizi Finanziari e al Settore 

Organi Istituzionali, l’Avvocatura civica esponeva quanto segue: “In data 31 maggio u.s. 

è stata comunicata l’allegata sentenza del Tribunale di Brindisi, immediatamente esecutiva, con 

cui, dopo aver rigettato tutte le eccezioni formulate dalle parti resistenti, è stato accolto il ricorso 

del già Sindaco, sig. G.A., c.f. […], ed omologato il proposto piano con la previsione della 

restituzione temporale fissata a 35 anni e con una rata pari a €600 mensili. 

Pertanto, fermi restando il parere e le valutazioni che verranno resi da Codesti Settori e fatte salve 

le prerogative dell’Organo Giuntale su un’eventuale impugnazione della sentenza, si demandano 

al Settore Servizi Finanziari, quale responsabile dell’entrate di cui trattasi, la predisposizione e 

l’adozione dei successivi provvedimenti amministrativi per l’incasso dei citati importi”. 

12. Il Comune di Brindisi si determinava nel senso di non impugnare la predetta sentenza 

n. 61/2025; chiamato a fornire chiarimenti in ordine a tale decisione, l’ente – per il tramite 



120 
 

dell’Avvocatura civica – rappresentava quanto segue: “Di fatto il piano successivamente 

omologato dal Tribunale di Brindisi veniva riformulato proprio seguendo le riportate indicazioni 

erariali. 

Pertanto, la sentenza del giudice di primo grado, nel cui giudizio si costituiva anche la Procura 

della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi, non prendeva posizione sulla titolarità del credito 

in questione e si adeguava nel merito alle valutazioni di congruità esposte. 

Nell’informativa della Guardia di Finanza depositata agli atti del Tribunale si accertava la 

sostanziale incapienza reddituale e patrimoniale del sig. Antonino, rispetto all’entità degli importi 

creditori di cui trattasi. 

In questo scenario il Comune di Brindisi non ha rinvenuto i presupposti per procedere al gravame 

della sentenza n. 61/2025”. 

13. Con sentenza n. 8/2026, infine, la Corte di Appello di Lecce, Prima sez. civile, accoglieva 

il reclamo proposto esclusivamente dall’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di 

Brindisi avverso la sentenza del Tribunale di Brindisi – Settore procedure concorsuali n. 

61/2025 e, per l’effetto, revocava l’omologazione della proposta di ristrutturazione dei 

debiti formulata dal sig. Giovanni Antonino. 

Tanto premesso e considerato, si invita il Comune di Brindisi a verificare il mantenimento 

delle ragioni del credito derivante dalla sentenza di condanna emessa dalla Corte dei 

conti, Sez. giurisdiz. della Puglia, n. 960/2008 nei confronti del sig. Giovanni Antonino; 

in caso di esito positivo di tale verifica, si invita l’ente a considerare l’opportunità di 

accertare nuovamente il credito, svalutando il relativo residuo nel Fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

Con riferimento al residuo attivo relativo al cap. 1 101 51 000025000 Tassa per lo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani interni, pari a € 7.175.783,04, il Comune di Brindisi ha illustrato quanto 

segue: “trattavasi di accertamenti risalenti al 2014, ben oltre i tre/cinque anni di mantenimento 

previsto dalle buone pratiche espresse dalla Corte dei Conti.  

Infine, si ritiene opportuno evidenziare che l’intero impianto di gestione del PRPF oltre che del 

bilancio dell’Ente in generale si basa sulla cancellazione dei residui antecedenti a 3 anni rispetto al 

riaccertamento dei residui preso in considerazione salvo casi di effettivo mantenimento per 

motivazioni ritenute solide e crediti effettivamente non deperiti. Al pari si propende per accantonare 
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somme anche superiori al minimo richiesto dalle normative per rendere il bilancio maggiormente 

solido sempre nel rispetto delle esigenze cittadine sui servizi istituzionali garantiti.” 

Al riguardo, l’ente ha inoltre prodotto copia del ruolo coattivo per il recupero del credito in 

questione.  

La Sezione - nel prendere atto del riscontro fornito dal Comune di Brindisi - raccomanda 

al Comune medesimo di verificare attentamente le ragioni del mantenimento dei residui 

attivi e passivi (cfr. art. 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011), effettuando una rigorosa 

verifica della sussistenza della fondatezza giuridica e dell’esigibilità dei crediti accertati, 

dell’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento 

o dell’impegno, del permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti, 

della corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio, così da 

conservare quei residui attivi e passivi che possiedano effettivamente tutti i requisiti 

previsti dai vigenti principi contabili (cfr. punto 9.1 dell’Allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011). 

Il legislatore affida al Responsabile del servizio finanziario (art. 147-quinquies T.U.E.L.) 

e all’Organo di revisione (art. 239 T.U.E.L.) l’adozione di ogni iniziativa necessaria a 

consentire la corretta determinazione della massa dei residui, al fine di evitare partite 

contabili di incerta realizzazione che possano minare gli equilibri economico-finanziari 

del bilancio di competenza; anche perché l’inadeguata gestione dei residui ha inevitabili 

ricadute sull’attendibilità e veridicità della determinazione dei crediti di dubbia e 

difficile esazione, dei crediti inesigibili, dei debiti insussistenti o prescritti, nonché sulla 

corretta imputazione in bilancio dei crediti e dei debiti.  

La Sezione richiama, dunque, l’ente ad una più attenta gestione dei residui, 

raccomandando di adottare tutte le misure, anche di natura organizzativa, che siano 

idonee ad accelerare la riscossione dei residui attivi nonché a rendere più celere il 

pagamento delle obbligazioni passive risalenti nel tempo. 

 

7. Le misure di risanamento. 

Ai sensi dell’art. 243-bis, co. 6, lettera c), del T.U.E.L. il Comune di Brindisi ha individuato – 

nella Sezione II del P.R.F.P. del 2020 - le azioni da intraprendere al fine di garantire il 

graduale ripiano del disavanzo di amministrazione. 
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Tuttavia, con deliberazione di C.C. n. 75 dell’11 agosto 2023 il Comune di Brindisi 

manifestava formalmente la volontà di attivare la procedura prevista dall’art. 243-bis, 

comma 5, T.U.E.L., dando atto – tra le altre cose – che le misure inserite nel piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale del 2020 erano state medio tempore valutate nei loro 

effetti, riscontrando la mancata realizzazione di quanto previsto mediante la valorizzazione 

del patrimonio (in particolare, la mancata realizzazione delle alienazioni inserite 

nell’originario piano di riequilibrio). 

Successivamente, in data 3/5 ottobre 2023 l’ente siglava l’Accordo per il ripiano del 

disavanzo ai sensi dell’art. 43, comma 2, del d.l. n. 50/2022 (conv. in l. n. 91/2022) e, alla 

stregua di tale accordo, con deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024 approvava la 

rimodulazione del piano di riequilibrio originario. 

All’esito della predetta operazione il Comune di Brindisi si impegnava a ripristinare il 

riequilibrio strutturale attraverso l’attuazione delle seguenti misure: 

a) incremento dell’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF, limitatamente ai redditi 

superiori ai 10.000,00 euro per un’aliquota del 4 per mille; 

b) valorizzazione delle entrate attraverso la ricognizione del patrimonio, l'incremento dei 

canoni di concessione e di locazione e ulteriori utilizzi produttivi da realizzare attraverso 

appositi piani di valorizzazione e alienazione, anche avvalendosi del contributo di enti 

ed istituti pubblici e privati; 

c) incremento della riscossione delle proprie entrate con un miglioramento degli incassi di 

competenza e in conto residui; 

d) completa attuazione delle misure di razionalizzazione previste nel piano delle 

partecipazioni societarie adottato ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, e 

integrale attuazione delle prescrizioni in materia di gestione del personale di cui all'art. 

19 del medesimo decreto; 

e) interventi volti: 

• alla riorganizzazione e allo snellimento della struttura amministrativa, ai fini 

prioritari di ottenere una riduzione significativa degli uffici di livello dirigenziale e 

delle dotazioni organiche, nonché dei contingenti di personale assegnati ad attività 

strumentali, e di potenziare gli uffici coinvolti nell'utilizzo dei fondi del PNRR e del 

Fondo complementare e nell'attività di accertamento e riscossione delle entrate; 
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• al conseguente riordino degli uffici e organismi, al fine di eliminare duplicazioni o 

sovrapposizioni di strutture o funzioni; 

• al rafforzamento della gestione unitaria dei servizi strumentali attraverso la 

costituzione di uffici comuni; 

• al contenimento della spesa per il personale in servizio, ivi incluse le risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, in 

misura proporzionale all'effettiva riduzione delle dotazioni organiche, al netto delle 

spese per i rinnovi contrattuali; 

• all'incremento della qualità, della quantità e della diffusione su tutto il territorio 

comunale dei servizi erogati alla cittadinanza (a tal fine, l'amministrazione è tenuta a 

predisporre un'apposita relazione annuale). 

Tanto premesso e considerato, con le deliberazioni-ordinanze n. 79/2025/PRSP e n. 

179/2025/PRSP è stato chiesto all’ente di relazionare in maniera dettagliata sulle singole 

misure innanzi elencate, illustrando i risultati medio tempore conseguiti e ponendo 

particolare attenzione all’attività di riscossione ordinaria e da recupero dell’evasione nonché 

alla riduzione della spesa. 

In riscontro, l’ente ha riferito quanto di seguito sintetizzato: 

a)  “ad oggi, risulta incrementata l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef del 4 per mille; è 

aumentata la lotta all’evasione e la quantità di accertamento tributario registrato in contabilità, 

mentre gli incassi non risultano sensibilmente aumentati a causa delle politiche di rateizzazione 

adottate dall’Ente”. 

L’ente ha inoltre trasmesso la rappresentazione grafico/economica delle entrate, delle 

spese e della spesa di personale per il periodo 2024-2027, che di seguito si riporta: 
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b)  “nell’ottica dell’intervento volto alla riorganizzazione e snellimento della struttura 

amministrativa degli uffici di livello dirigenziale questo Ente ha ridotto di n. 2 unità quelle 

previste in organico, oltre ad attuare costanti politiche di contenimento della spesa del personale”. 

In relazione alle politiche di contenimento della spesa del personale, inoltre, è stato 

evidenziato che: 
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• con deliberazione di G. C. n. 26 del 07/02/2024:  

- è stato approvato un nuovo assetto di macrostruttura del Comune di Brindisi 

composto da 10 strutture organizzative in luogo delle n. 12 previgenti; 

- è stata ulteriormente ridotta la dotazione organica dell’ente da n. 538 a n. 515 

dipendenti; secondo le proiezioni del Comune, dunque, il costo teorico della nuova 

dotazione organica risulterà inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013 (legge 

296/2006 c.557-quater) e l’incidenza del suddetto costo rispetto alla media delle 

entrate correnti si assesterà al 17,20%, ben al di sotto della soglia di virtuosità del 

27,60% stabilita dal DM 17/03/2020;  

• è stata attuata una limitazione del turn-over del personale, con la conseguenza che la 

spesa del personale neo-assunto, anno per anno, è risultata inferiore alla spesa del 

personale cessato per pensionamento/dimissioni, 

• la spesa di personale si è ridotta progressivamente, passando da € 14.793.016,99 nel 

2022, a € 14.241.133,36 nel 2023 e a € 13.534.564,95 nel 2024; 

c)  “è stata deliberata ed istituita la tassa di soggiorno” (con deliberazione di C.C. n. 43 del 

28/03/2019); l’ammontare delle somme riscosse a tale titolo per ogni anno dalla data di 

istituzione ad oggi è riportata nella tabella che segue: 

ANNO  SOMME RISCOSSE  

2019  62.280,24  

2020  215.851,23  

2021  214.756,77  

2022  374.760,56  

2023  413.220,04  

2024  443.295,82  
                                    Fonte: nota di riscontro, prot. Cdc. n. 497 del 27/01/2026 

d)  sono stati definiti accordi tra le società installatrici di impianti FER e il Settore 

Urbanistica dell’ente, i quali hanno portato ad acquisire contributi per € 400.000,00. 

I contributi versati sono stati utilizzati come segue:  

• € 221.633,00 (v. deliberazione di G.C. n. 60 del 15/03/2021): sono stati impegnati per 

il cofinanziamento del programma PINQUA “Centro Storico di levante”, 

successivamente finanziato con i fondi P.N.R.R. per un totale di € 14.599.600,00 

(convenzione n. 3206 del 07/03/2022). In particolare, tale contributo è stato riportato 
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nel Quadro Tecnico Economico dell’intervento “Restauro del Giardino ex Parco della 

Rimembranza ed area naturalistica lungo il Canale Patri, € 1.068.000,00 – CUP 

J85F20000220008”, parte integrante del programma finanziato. Il contratto d’appalto 

integrato per l’attuazione dell’intervento è stato sottoscritto in data 12/11/2024;  

• € 178.367,00 (v. deliberazione di G.C. n. 59 del 15/03/2021): sono stati impegnati per 

il cofinanziamento del programma PINQUA “Quartieri Perrino – San Pietro – San 

Paolo”, di importo complessivo pari a € 14.319.195,00, redatto dal Settore Urbanistica 

ed approvato e inserito nella graduatoria dei programmi ammessi; 

e) “a valle dei bandi pubblicati, risulta conclusa la cessione della società «Servizi Farmaceutici 

Brindisi S.r.l.», interamente partecipata dal Comune e titolare delle due farmacie comunali”: tale 

operazione è stata formalizzata con atto pubblico del 09/06/2021 per l’importo 

complessivo di € 2.615.692,98; 

f)  “con Determinazione Dirigenziale del 31/07/2020 e DGC n. 277/2020, è stata approvata la prima 

graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi ERP ai sensi della L.R. 10/2014.  

La disponibilità della graduatoria ha consentito al Comune di:  

• Accedere a diversi programmi regionali e nazionali, fra cui:  

o Programma di recupero e razionalizzazione ERP (D.M. MIT n. 189/2020): finanziamento di 

€165.000,00 per interventi su 11 alloggi comunali.  

o Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale – Regione Puglia (DGR n. 2419/2019): 

ottenuti €3.700.000,00 per la realizzazione di 22 alloggi NZEB e relative urbanizzazioni nell’area 

dell’ex Parco Bove.  

o PINQUA – Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare: la graduatoria è 

risultata requisito fondamentale per la candidatura”. 

Chiamato a fornire ulteriori chiarimenti sul punto, il Comune di Brindisi ha precisato 

quanto segue: 

• con riferimento al “Programma di recupero e razionalizzazione ERP (D.M. MIT n. 189/2020): 

finanziamento di € 165.000,00 per interventi su 11 alloggi comunali”, non è stato possibile 

procedere all’attuazione degli interventi poiché non sono stati rinvenuti alloggi 

disponibili al trasferimento temporaneo degli occupanti degli alloggi comunali 

destinatari del finanziamento; 
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• in ordine al “Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale – Regione Puglia (DGR n. 

2419/2019) per la realizzazione di 22 alloggi NZEB e relative urbanizzazioni nell’area dell’ex 

Parco Bove”, sono stati posti in essere i seguenti procedimenti:   

- con D.G.C. 335 del 29/10/2021 si è preso atto del finanziamento concesso da Regione 

Puglia pari ad €  2.743.000,00, oltre ad € 506.000,00 di cofinanziamento concesso 

dall’Agenzia Arca Nord Salento, per un totale di € 3.249.000,00; 

- con D.C.C. n. 89 del 16/07/2024 è stato approvato definitivamente il progetto proposto 

da Arca Nord Salento ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R. n. 13/2001, per la 

realizzazione di n. 22 alloggi nel Comune di Brindisi alla via Galilei “ex Parco Bove” e 

relativi interventi di urbanizzazione dell’importo complessivo di € 3.249.000,00; 

- con D.C.C. n. 70 del 27/09/2024 è stato approvato lo schema di Convenzione fra il 

Comune di Brindisi e l’Agenzia per la Casa e l’Abitare Nord Salento per la concessione 

e la regolamentazione del diritto di superficie del lotto foglio 28 particelle parte 121, parte 

194, parte 1124, parte 1125, nonché per la gestione amministrativa degli alloggi di 

proprietà comunale, da realizzare nell’ambito dei finanziamenti concessi; 

- in data 28/11/2024 è stata sottoscritta la convenzione tra il Comune di Brindisi e 

l’Agenzia per la Casa e l’Abitare Nord Salento per l’attuazione degli interventi; 

- allo stato attuale gli immobili sono in corso di costruzione e si prevede che possano 

essere conclusi entro la fine del 2026;   

• quanto al “PINQUA – Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare”, il 

programma relativo ai “Quartieri Perrino – San Pietro – San Paolo”, di importo 

complessivo pari a € 14.319.195,00, redatto dal Settore Urbanistica, è stato approvato e 

inserito nella graduatoria dei programmi ammessi. Tra gli interventi compresi in detto 

programma, allo stato attuale, sono in corso i lavori per la realizzazione di n. 70 alloggi 

NZEB in via Adda – Quartiere Perrino, dell’importo di € 1.689.000,00, il cui progetto è 

stato approvato con D.C.C. n. 51 del 22/03/2024, giusta convenzione sottoscritta il 

28/11/2024 tra il Comune di Brindisi e l’Agenzia per la Casa e l’Abitare Nord Salento; 

g) è stata posta in essere la “collaborazione tecnica” alla stesura dell’atto di transazione con 

ARCA Nord Salento quale misura di governance integrata per la “definizione tombale di 

contenziosi pendenti da oltre 20 anni”, la “progettazione congiunta di interventi (es. comunità 



129 
 

energetiche – progetto BREC)” e la “ottimizzazione della gestione ERP anche in termini di 

utilizzo del personale tecnico”; 

h)  “per quanto riguarda l’alienazione di immobili a destinazione residenziale, è in corso di 

perfezionamento la procedura per la vendita di un complesso ubicato in v. Cappuccini del valore 

di € 841.000,00, che si prevede di concludere entro l’anno 2025”. 

Al riguardo, il Comune di Brindisi ha precisato che “con nota del 20.112025 sono state rese 

note le modalità per l’alienazione del lotto sito in Brindisi alla Via Cappuccini n. 30 fg 193 ptc 

196-198-199 NCEU, sia alla ditta assegnataria che al terzo subentrante richiedente. Allo stato 

attuale si è in attesa di riscontro da parte delle stesse società, al fine di procedere con l’alienazione”; 

i)  “con riferimento alla prevista riduzione delle spese relative agli organi di governo, il settore 

Consiglio Comunale/Organi Istituzionali ha comunicato che tale riduzione non è stata in concreto 

attuata”. 

Sul punto l’ente ha chiarito che «ad oggi, il Dirigente del settore preposto, subentrato 

nell’incarico dirigenziale in data 01/09/2025, ha comunicato  che la proposta di modifica del 

vigente “Regolamento del Consiglio Comunale” (che disciplina al suo interno le modalità di 

svolgimento, composizione e computazione degli emolumenti spettanti ai consiglieri comunali per 

i lavori sia del Consiglio Comunale che delle Commissioni consiliari), da ultimo avanzata dagli 

organi elettivi e presa in considerazione dagli stessi, rispetto a diverse ipotesi di regolamentazione 

proposte dagli organi di gestione tecnico-amministrativa, continua ad essere disallineata con gli 

impegni assunti nel PRFP 2019 riguardo al contenimento delle spese». 

 

8. Conclusioni. 

Il Comune di Brindisi ha avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex artt. 

243-bis e ss. T.U.E.L. con deliberazione di C.C.  n. 127 del 30/09/2019, dando evidenza della 

grave situazione finanziaria in atto caratterizzata dai seguenti fattori di squilibrio: 

• cronica mancanza di liquidità; 

• consistente massa passiva di debiti fuori bilancio e/o altre passività potenziali, per i 

quali non veniva eseguito un costante monitoraggio e che non potevano trovare 

copertura con gli ordinari mezzi di bilancio; 
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• incapacità di riscuotere con adeguata tempestività i propri crediti, specie di natura 

tributaria, determinando la permanenza in bilancio di poste di dubbia esigibilità 

e/o difficile esazione. 

Con la successiva deliberazione di C.C. n. 2 del 9 gennaio 2020 il Comune di Brindisi ha 

approvato il P.R.F.P. della durata di 20 anni (2020-2039), con accesso al fondo di rotazione, 

prevedendo di ripianare una massa passiva pari a € - 54.659.035,10 (di cui € - 49.329.437,7 a 

titolo di disavanzo di amministrazione relativo al rendiconto di gestione dell'anno 2019, ed 

€ - 5.329.597,3 per debiti fuori bilancio da riconoscere). Nel predetto piano, tuttavia, l’ente 

precisava quanto segue: “Il rendiconto 2019, rilevata che l’elaborazione del piano è avvenuta negli 

ultimi giorni del 2019 e sono in corso di registrazione gli ultimi movimenti dell’anno, si indicano di 

seguito i prospetti relativi agli equilibri di bilancio con l’indicazione che il dettaglio di ricostruzione 

del risultato di amministrazione. 

Non appena approvato il rendiconto 2019 si rielaborerà il risultato di amministrazione elaborando 

ulteriori prospetti di dettaglio” (pag. 55, P.R.F.P. del 2020). 

Con deliberazione di C.C. n. 79 del 9 settembre 2020 il Comune di Brindisi approvava il 

rendiconto di gestione per l’esercizio 2019, rilevando che: 

• “il conto del bilancio dell’esercizio 2019 si chiude con un disavanzo di amministrazione di € -

52.951.200,83”; 

• “nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione n. 2 del 9/1/2020 

sono stati indicati (pag. 14) debiti per un totale di € 4.520.685,28 oltre a quelli già riconosciuti 

nel 2019 e finanziati in anni successivi”; 

• “a seguito di verifica delle attestazioni dei dirigenti sono emersi ulteriori debiti fuori bilancio e 

diversi sono stati rideterminati […]; 

• risultano, a valle della verifica di cui al punto precedente, debiti fuori bilancio a conoscenza 

dell’ufficio desunti da estratto Agenzia Entrate Riscossione AGER non attestati da nessun 

dirigente ed in corso di verifica per un importo di € 312.148,06”. 

Sul punto, in sede di adunanza pubblica, l’ente ha confermato la non corrispondenza tra il 

disavanzo di amministrazione indicato nel P.R.F.P. e quello accertato con la deliberazione 

di approvazione del rendiconto 2019, spiegando che tale anomalia è dipesa dal cambio del 

software di contabilità, il quale non ha consentito di recuperare i dati storici; sicché, l’ente ha 

preferito mantenere l’indicazione riportata nel piano di riequilibrio. 
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 Quanto al recupero del suddetto disavanzo, l’ente prevedeva il riassorbimento di una quota 

annuale di disavanzo pari a € 2.750.000 per il periodo 2020-2022 e a € 2.729.943,24 per il 

restante periodo. 

L’evoluzione registrata dal disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi 

all’approvazione del P.R.F.P – anche per effetto del contributo destinato all’ente in 

applicazione del decreto ministeriale del 6 giugno 2024 - è descritta nel paragrafo 3.1. della 

presente deliberazione, al quale si rinvia. 

I dati riferiti dal Comune di Brindisi evidenziano che: 

• rispetto all’originaria previsione contenuta nel P.R.F.P., che fissava il rientro dal 

disavanzo al 2038 (previsione confermata anche in sede di riformulazione con 

deliberazione di C.C. n. 2 del 22 marzo 2024), l’ente ritiene di anticipare tale rientro al 

2031, mediante il riassorbimento di una quota annuale di disavanzo pari alla somma 

della quota costante di ripiano (€ 2.487.589,21) e del contributo ministeriale annualmente 

ricevuto; 

• secondo le previsioni dell’ente, nel 2031 l’importo derivante dalla somma della quota 

annuale di ripiano e del contributo ministeriale (€ 4.682.157,45 = € 2.487.589,21 + € 

2.194.568,24) sarà superiore alla quota di disavanzo residuo da recuperare (€ 486.078,63), 

con una differenza pari a € 4.196.078,82. 

Ai fini della predisposizione del P.R.F.P. l’ente ha effettuato una ricognizione della propria 

situazione debitoria pervenendo ad un ammontare da ripianare complessivo pari ad € 

5.329.597,35. Tale debitoria è stata interamente pagata con risorse rivenienti dal fondo di 

rotazione. 

Successivamente, nel periodo 2020-2025, il Comune di Brindisi ha riconosciuto debiti fuori 

bilancio per un importo complessivo pari a € 8.399.034,05. 

Dalle informazioni e dai dati acquisiti in sede istruttoria (compresi i mandati di pagamento) 

è emerso che i debiti fuori bilancio riconosciuti al 31/12/2021, al 31/12/2022, al 31/12/2023, 

al 31/12/2024 e al 31/12/2025 sono stati finanziati con risorse proprie dell’ente e 

interamente pagati. 

Quanto, invece, ai debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2020, è emerso che alcuni di essi (di 

importo complessivo pari a € 396.012,63) – associati a situazioni risalenti ad epoca 
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antecedente al P.R.F.P. (ma riconosciuti successivamente) – non sono stati censiti ex art. 243-

bis, co. 7, T.U.E.L. ai fini della determinazione della massa passiva da ripianare. 

Tale circostanza denota talune carenze che hanno contraddistinto l’iniziale ricostruzione 

della massa passiva inserita nel Piano di riequilibrio; tuttavia, la problematica può 

considerarsi superata per effetto dei pagamenti che il Comune di Brindisi è stato in grado 

di eseguire, come risulta dai mandati di pagamento versati in atti. 

La valutazione del P.R.F.P. non può prescindere dalla correttezza degli accantonamenti. 

Sotto tale profilo, all’esito dell’attività istruttoria svolta è emerso che: 

1) il F.C.D.E. registra nel tempo un netto incremento, passando da € 75.217.413,42 nel 2019 

a € 102.102.049,72 nel 2024, per poi diminuire nell’esercizio 2025 (€ 91.245.890,86). 

La simulazione di calcolo effettuata dalla Sezione - applicando il metodo indicato 

nell’esempio n. 5 dell’all. 4/2 del d.lgs. n. 118/2011 e computando unicamente le poste 

di bilancio del Titolo I e del Titolo III ritenute maggiormente significative - ha dato luogo: 

• per l’esercizio 2020, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 76.505.825,21 che, 

rispetto all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 86.197.469,05 (di cui 

€ 162.716,65 riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sovrastima 

di € 9.691.643,84, per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

• per l’esercizio 2021, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 105.080.235,10 che, 

rispetto all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 96.426.510,88 (di cui 

€ 1.144.120,96 riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sottostima 

di € 8.653.724,22, per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

• per l’esercizio 2022, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 116.216.883,32 che, 

rispetto all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 115.426.510,88  (di cui 

€ 1.542.867,62 riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sottostima 

di € 790.377,44, per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

• per l’esercizio 2023, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 110.594.061,42 che, 

rispetto all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 117.154.610,14 , 

starebbe ad indicare una sovrastima di € 6.560.548,72, per la gran parte attribuibile 

alle entrate del titolo III; 

• per l’esercizio 2024, ad un valore ipotetico del fondo pari a € 98.948.341,51 che, 

rispetto all’effettivo accantonamento operato dall’ente per € 102.102.049,72 (di cui 
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€ 362.632,86 riferiti ad entrate del Titolo IV), starebbe ad indicare una sovrastima 

di € 3.153.708,21, per la gran parte attribuibile alle entrate del titolo III; 

2) il fondo contenzioso esprime un andamento decrescente, passando da € 38.143.612,00 

nel 2020 a € 31.896.951,51 nel 2025. 

Per le ragioni esposte nel par. 4b. della presente deliberazione, al quale si rinvia, si ritiene 

che la quantificazione del fondo de quo, accantonato dal Comune di Brindisi nei risultati 

di amministrazione degli esercizi dal 2020 al 2025, non sia pienamente conforme ai 

principi contabili, con conseguente possibile rischio di sottostima dello stesso fondo; 

3) il F.G.D.C. registra un andamento crescente, passando da € 1.060.000,00 nel 2021 a € 

2.437.164,71 nel 2025. 

Rinviando al par. 4c. della presente deliberazione per la descrizione delle criticità 

rilevate, si ritiene che il fondo in esame non sia propriamente conforme alla normativa 

in materia; 

4) nel F.A.L. l’ente ha accantonato l’importo ricevuto come anticipazione a valere sul fondo 

di rotazione (€ 13.071.150,00 nel 2020), decurtando tale importo della quota annualmente 

restituita (€ 532.959,74 nel 2021 e nel 2022; € 1.500.653,82 nel 2023, nel 2024 e nel 2025). 

Quanto alle modalità di utilizzo e di contabilizzazione del fondo in esame, si rinvia alle 

argomentazioni espresse nel par. 4d della presente deliberazione; 

5) il Fondo perdite società partecipate passa da € 1.500.000,00 nel 2020 a € 5.000.000,00 nel 

2025. 

I dati relativi alla situazione di cassa evidenziano: 

• un graduale incremento della disponibilità di cassa nel periodo 2021-2024, tale da 

consentire al Comune di Brindisi di non fare ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

• un graduale incremento dell’importo dei debiti certi, liquidi ed esigibili, che passa da € 

99.120.411,62 nel 2021 a € 129.955.662,35 nel 2024. 

L’analisi svolta sulla gestione dei residui attivi e passivi conservati in contabilità al termine 

di ciascun esercizio, dal 2021 al 2025, consente di rilevare quanto segue: 

• gli importi più rilevanti, riferiti a residui attivi di anzianità superiore ai 5 anni, attengono 

principalmente ai Titoli III e IV per il 2025 nonché ai Titoli I e III per gli esercizi dal 2021 

al 2024; 
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• gli importi più rilevanti, riferiti a residui passivi vetusti, attengono principalmente ai 

Titoli II e VII per tutti gli esercizi esaminati. 

Per quanto concerne l’attività di riscossione è emersa una scarsa ed insufficiente capacità di 

riscossione dei residui mentre le riscossioni di competenza delle entrate del titolo I si 

assestano su percentuali che, seppur superiori al 50%, non registrano un miglioramento 

significativo dal 2021 al 2024. 

Quanto alla capacità di smaltimento, gli approfondimenti istruttori danno evidenza del 

lento ritmo di smaltimento dei residui passivi nel quinquennio considerato, con 

un’incidenza – in aumento - dei residui passivi provenienti da gestioni precedenti (si passa 

da 33,44% nel 2021 a 64,61% nel 2025). 

Al contempo, si registra un andamento decrescente dell’indice di movimentazione dei 

residui passivi nel periodo 2021-2025, pari a 49,71% nel 2021, a 61,03% nel 2022, a 44,29% nel 

2023, a 32,26% nel 2024 e a 31,07% nel 2025. 

Per l’efficacia della manovra di risanamento sotto il profilo delle misure realizzate si rinvia 

al par. 7 della presente deliberazione. 

Ferme restando le criticità qui sopra richiamate, non si può tuttavia escludere la possibilità 

che il piano, sottoposto all’odierno esame ai fini del riequilibrio, si dimostri congruo, a 

condizione che il Comune di Brindisi dia prova della propria capacità di attuare la 

procedura deliberata e di sostenere le obbligazioni assunte, rafforzando la riscossione delle 

entrate e il contenimento delle spese, nonché operando correttamente nella determinazione 

degli accantonamenti.  

Il Collegio ritiene, infatti, che il recupero di uno stabile e strutturale equilibrio di bilancio 

potrà essere conseguito, oltre che attraverso la prudente applicazione della disciplina 

contabile, mediante la piena realizzazione di iniziative gestionali tanto sul lato delle entrate 

quanto sul lato delle spese.  

In altri termini, il processo di auto-risanamento potrà giungere a positiva conclusione solo 

ove il Comune di Brindisi si dimostri in grado di perseguire quella sana e prudente gestione 

che costituisce, in ultima analisi, l’unico strumento per garantire finanze pubbliche in ordine 

e, loro tramite, servizi efficienti e di qualità in favore della comunità di riferimento.  

A tal fine, andranno adeguatamente potenziati i meccanismi di controllo interno per 

verificare la regolarità della gestione, l’osservanza delle scadenze prefissate e il 
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raggiungimento degli obiettivi intermedi previsti dal piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale. 

Si sottolinea che il ruolo dell’Organo di revisione appare al riguardo cruciale sia 

nell’esercizio delle ordinarie attribuzioni sia in sede di controllo dell’attuazione del piano di 

riequilibrio, ai sensi dell’art. 243-quater, co. 6, T.U.E.L.  

Per le ragioni sopra esposte, il Collegio ritiene che: i) il piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale adottato dal Comune di Brindisi, alla stregua di un’analisi fondata su una 

visione dinamica che tiene conto delle sopravvenienze, sia meritevole di approvazione; ii) 

al contempo, sia necessaria l’adozione e/o la prosecuzione di iniziative atte a garantire 

un’efficiente gestione economico-finanziaria.  

Questa Sezione, avvalendosi anche delle relazioni dell’Organo di revisione, vigilerà 

sull’esecuzione del piano, continuando a svolgere i controlli previsti dall’art. 1, co. 166 e ss., 

della L. n. 266/2005 e dall’art. 148-bis T.U.E.L.. 

P.Q.M. 

La Sezione regionale di controllo per la Puglia, ai sensi dell’art. 243-quater, comma 3, T.U.E.L.  

DELIBERA 

di approvare, con le precisazioni e le prescrizioni esposte in parte motiva, il piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale del Comune di Brindisi (BR) approvato dal Consiglio 

comunale con deliberazione n. 2 del 9 gennaio 2020  

INVITA 

l’Organo di revisione a trasmettere, ai sensi dell’art. 243-quater, comma 6, T.U.E.L., a questa 

Sezione regionale ed al Ministero dell’Interno, le relazioni semestrali sullo stato di 

attuazione del piano medesimo, da inviarsi nel termine di 15 giorni successivi alla scadenza 

di ciascun semestre solare (la prima relazione, sullo stato di attuazione del piano al 30 

giugno, dovrà pervenire nel termine del 15 luglio 2026).  

DISPONE 

che il Comune di Brindisi provveda: 

• a recuperare il disavanzo ancora in essere, adottando le misure di risanamento 

programmate; 

• a potenziare tutte le leve di risanamento previste dal piano e dall’Accordo per il ripiano 

del disavanzo;  
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• a verificare, in sede di predisposizione del bilancio e del rendiconto dell’esercizio, la 

corretta quantificazione e iscrizione degli accantonamenti, in particolare del F.C.D.E., del 

Fondo rischi e contenzioso, del F.G.D.C. e del Fondo perdite società partecipate; 

• a fare corretta applicazione della disciplina contabile in materia di fondo di rotazione 

alla luce delle indicazioni offerte dalla Corte costituzionale con sentenza n. 224/2023 e 

dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con la deliberazione n. 

23/SEZAUT/2025/QMIG, sia sotto il profilo dell’utilizzo esclusivamente per cassa del 

fondo di rotazione sia sotto il profilo della modalità di contabilizzazione del fondo 

medesimo; 

• ad assicurare l’allineamento dei dati contabili dell’ente con quelli della Piattaforma dei 

Crediti Commerciali; 

• ad osservare rigorosamente la normativa sulla tempestività dei pagamenti; 

• ad adottare ogni necessaria misura organizzativa che sia funzionale a migliorare 

concretamente ed efficacemente la propria capacità di riscossione, anche al fine di evitare 

che i propri crediti, col tempo, diventino inesigibili e/o di difficile esazione; 

• a svolgere una scrupolosa attività di riaccertamento dei residui, vigilando sulle 

motivazioni del mantenimento dei residui attivi nel conto del bilancio, onde assicurare 

la corretta rappresentazione del risultato di amministrazione.  

ORDINA 

che la presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria della Sezione:  

- al Sindaco del Comune di Brindisi; 

- al Presidente del Consiglio comunale del Comune di Brindisi;  

- all’Organo di revisione del Comune di Brindisi; 

- alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali operante presso il 

Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali – Direzione Centrale per la Finanza 

Locale del Ministero dell’Interno;  

- alla Procura regionale della Corte dei conti territorialmente competente, ai sensi 

dell’art. 52, comma 4, c.g.c., per l’esame dei profili trattati nel par. 6.1. della presente 

deliberazione. 

                                      DISPONE  
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la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente ai sensi 

dell’art. 31, d.lgs. n. 33/2013.  

Così deliberato in Bari, nella camera di consiglio del 6 maggio 2026.  

Il Magistrato relatore                                                                  La Presidente 

(Benedetta CIVILLA)                                                                 (Cinzia BARISANO)                                                                        

 

 

                             Il Direttore della Segreteria  

                                  (Elisabetta LENOCI) 
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